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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

5ª (Programmazione economica, bilancio)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

44ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’interno Ruperto, per l’e-

conomia e le finanze Polillo e alla Presidenza del Consiglio dei ministri

D’Andrea.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(3570) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n.
174, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012,

approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 26 novembre.

Riprende l’esame degli emendamenti, pubblicati in allegato al reso-
conto della seduta del 26 novembre, e dei nuovi emendamenti o riformu-
lazioni i cui testi sono pubblicati in allegato al presente resoconto.

Il PRESIDENTE avverte che la senatrice Adamo ha aggiunto la
firma agli emendamenti 3.6, 3.17, 3.31, 3.32, 3.120, 3.128 e 8.10, e che
il senatore Pinzger ha sottoscritto l’emendamento 9.27. Precisa che l’e-
mendamento 1.5 è stato riformulato in un testo (x1.1), pubblicato in alle-
gato, riferito all’articolo unico del disegno di legge di conversione.
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Comunica che gli emendamenti 1.17, 1.19, 1.21 e 1.23 sono impro-
ponibili.

Il relatore SARRO (PdL) invita a ritirare gli emendamenti 1.4, 1.8,
1.10, 1.11, 1.16 e 1.25 e propone di accantonare gli emendamenti 1.9 (te-
sto 2), 1.12, 1.14 e 1.18. Sugli altri emendamenti all’articolo 1 del de-
creto-legge esprime un parere contrario, cosı̀ come sugli emendamenti ri-
feriti all’articolo 1-bis, introdotto dalla Camera dei deputati.

Il relatore PEGORER (PD) precisa che l’invito a ritirare l’emenda-
mento 1.16 è motivato nel senso che la proposta potrà trovare più oppor-
tuna collocazione in sede di esame del disegno di legge di stabilità.

Il sottosegretario RUPERTO si pronuncia in modo conforme ai rela-
tori.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) preannuncia un voto fa-
vorevole sull’emendamento 1.1, che precisa i criteri in base ai quali la
Corte dei conti esercita il controllo successivo sulla gestione finanziaria
delle Regioni.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede che la
votazione dell’emendamento avvenga per parti separate, in modo da svol-
gere una votazione distinta per il comma 1, lettera e), su cui preannuncia
il suo voto favorevole.

Il senatore PASTORE (PdL) chiede ai relatori di riconsiderare il pa-
rere, con riguardo specifico al criterio di cui alla lettera e) e, condividendo
le osservazioni del senatore De Angelis, preannuncia un voto favorevole
su quella parte dell’emendamento 1.1.

L’emendamento 1.1 viene posto in votazione a esclusione del comma
1, lettera e) ed è respinto. Nella successiva votazione è respinta anche la
rimanente parte (comma 1, lettera e)).

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) preannuncia il voto favo-
revole del suo Gruppo sull’emendamento 1.2, che limita il controllo della
Corte dei conti alle Regioni che abbiano un rapporto di dipendenti pub-
blici per abitanti superiore alla media nazionale.

L’emendamento 1.2, posto in votazione, è respinto. L’emendamento
1.3 decade per l’assenza del proponente.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) insiste per la votazione dell’e-
mendamento 1.4, che viene posto in votazione ed è respinto. Con distinte
votazioni sono quindi respinti l’emendamento 1.6 e, previa dichiarazione
di voto favorevole del senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), l’emen-
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damento 1.7, nonché gli emendamenti 1.8, 1.10 e 1.11. L’emendamento
1.9 (testo 2) è accantonato, cosı̀ come l’emendamento 1.12, del quale i
proponenti preannunciano una riformulazione.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) annuncia il voto favore-
vole del suo Gruppo sull’emendamento 1.13, sottolineando l’opportunità
di ridurre a trenta giorni il termine previsto dal comma 10, secondo pe-
riodo.

Il relatore SARRO (PdL), anche a nome dell’altro relatore Pegorer,
ascoltate le argomentazioni del proponente, esprime un parere favorevole
sull’emendamento 1.13.

Il sottosegretario RUPERTO, a nome del Governo, si rimette alle
Commissioni riunite.

L’emendamento 1.13, posto in votazione, è accolto.

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

conviene sull’opportunità di accantonare l’emendamento 1.14. Infatti, la
sua formulazione potrebbe tradursi in uno strumento che consente surret-
tiziamente l’approvazione del rendiconto di esercizio in mancanza di una
pronuncia espressa.

Il senatore VACCARI (LNP) nota che la formulazione dell’emenda-
mento 1.14 sarebbe incongruente con l’emendamento 1.13, appena appro-
vato.

Le Commissioni riunite convengono quindi di accantonare l’emenda-
mento 1.14. L’emendamento 1.15, posto in votazione, è respinto.

Il senatore SARO (PdL), accogliendo l’invito dei relatori e del Go-
verno, ritira l’emendamento 1.16, che ripropone i contenuti di una recente
sentenza della Corte costituzionale a proposito della natura negoziale dei
provvedimenti che prevedono una diminuzione della capacità di spesa o
dell’ammontare complessivo delle quote fisse delle entrate tributarie era-
riali per la regione Friuli-Venezia Giulia.

L’emendamento 1.18 è accantonato, mentre l’emendamento 1.20 de-
cade, in assenza dei proponenti.

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
fa proprio l’emendamento 1.22, che viene posto in votazione ed è re-
spinto. L’emendamento 1.24 decade per l’assenza dei proponenti.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) preannuncia il voto favo-
revole del suo Gruppo sull’emendamento 1.25, diretto a impedire che la
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Corte dei conti proceda a nuove assunzioni per lo svolgimento delle fun-
zioni attribuite.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) ritiene che l’emenda-
mento 1.25 richiami correttamente l’attenzione sulle conseguenze dell’at-
tribuzione alla Corte dei conti del controllo sulla gestione dei bilanci di
tutti i comuni italiani.

Il senatore TANCREDI (PdL) ricorda che, dopo la revisione del Ti-
tolo V della Parte seconda della Costituzione, le regioni hanno stipulato
con la Corte dei conti una serie di convenzioni, a cui tuttavia la stessa
Corte non può fare fronte data l’insufficienza del personale. L’emenda-
mento 1.25 pone, a suo avviso, una questione rilevante; preannuncia per-
tanto un voto di astensione.

L’emendamento 1.25, posto in votazione, è respinto. La senatrice IN-
COSTANTE (PD), in assenza della proponente, fa proprio l’emendamento
1.26 e lo ritira. Analogamente, il senatore BOSCETTO (PdL) fa proprio e
ritira l’emendamento 1.27. L’emendamento 1.28 decade per l’assenza del
proponente.

L’emendamento 1-bis.1, posto in votazione, è respinto. Anche l’e-
mendamento 1-bis.2, fatto proprio dal senatore DIVINA (LNP) in assenza
dei proponenti, non è accolto.

Il relatore SARRO (PdL), anche a nome dell’altro relatore Pegorer,
invita a ritirare l’emendamento 2.1 ed esprime un parere contrario sugli
emendamenti 2.2, 2.3, 2.5, 2.7, 2.8, 2.9 e 2.10. Inoltre, propone di accan-
tonare l’emendamento 2.11, anche in vista di una possibile riformulazione
che preveda il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge anziché quello del 1º gennaio 2013; conseguentemente, propone di
accantonare gli altri emendamenti che incidono sulla materia dei vitalizi.

Il senatore SARO (PdL) ritiene profondamente errata la proposta del-
l’emendamento 2.11, che modifica previsioni legislative già attuate dalle
Regioni, le quali hanno disposto l’abolizione dei vitalizi a partire dalla
prossima legislatura.

Il senatore MORANDO (PD) condivide l’opportunità di accantonare
l’emendamento 2.11 e le proposte successive che intervengono in materia
di vitalizi. Ricorda che la disposizione originaria del decreto-legge è stata
adottata su sollecitazione dei Presidenti delle Regioni che hanno inopina-
tamente rinunciato a un profilo rilevante della loro autonomia. Nel valu-
tare la proposta presentata dal senatore Sanna, occorre tenere conto che
le istituzioni i cui componenti godono di vitalizi sono già intervenute
per stabilire che il beneficio è determinato in base al calcolo contributivo
pro rata temporis. A suo avviso vi è, da un lato, il rischio che l’opinione
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pubblica abbia l’impressione che si mantengono i privilegi per i consi-
glieri regionali, mentre il Parlamento ha già provveduto ad adottare il me-
todo contributivo; d’altra parte, quanto ai requisiti, si rischia di introdurre
per i consiglieri regionali norme più restrittive rispetto a quelle decise per
i membri del Parlamento.

A suo avviso, è opportuno prevedere che il calcolo contributivo pro
rata temporis entri in vigore in una data antecedente all’inizio della pros-
sima legislatura dei consigli regionali, tenendo conto delle regole intro-
dotte per tutti i lavoratori italiani. L’eventuale approvazione degli emenda-
menti successivi, che introducono requisiti più severi di quelli adottati
dalle Camere, dovrebbero essere accompagnati da un ordine del giorno
che impegni i Presidenti delle Camere ad adottare quelle regole anche
per i membri del Parlamento.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) invita ad un’adeguata ri-
flessione sulla formulazione delle norme attualmente in esame, affinché
non si producano impropri effetti retroattivi sulle legislature precedenti.

Il senatore MORANDO (PD) precisa che, a suo avviso, l’attuale testo
già salvaguarda un principio di irretroattività delle norme a carattere pre-
videnziale.

Il relatore SARRO (PdL), considerando rilevante ed utile il dibattito
finora svoltosi, chiede che si proceda all’accantonamento degli emenda-
menti 2.11 e seguenti, onde pervenire, anche d’intesa con il Governo,
ad una soluzione meditata e funzionale.

Il senatore LEGNINI (PD) si associa alla richiesta del relatore Sarro,
evidenziando, tuttavia, che le problematiche sollevate nei diversi interventi
non si limitano al tenore degli emendamenti discussi, ma investono il con-
tenuto normativo dell’intera lettera m) del comma 1 dell’articolo 2. Ri-
tiene, infatti, che la rilevante sanzione della decurtazione dei trasferimenti
per le Regioni che non si adeguino alle nuove norme in tema di tratta-
menti pensionistici o vitalizi indurrà tutte le Regioni ad un celere recepi-
mento, cosicché la previsione di un diverso regime per gli enti che non si
adeguino tempestivamente può risultare addirittura ultronea.

Il PRESIDENTE dispone, dunque, l’accantonamento degli emenda-
menti 2.11, 2.12, 2.13 e 2.14. Dichiara, inoltre, decaduti gli emendamenti
2.15, 2.17, 2.18 e 2.5, in ragione dell’assenza dei rispettivi proponenti.

Il senatore SARO (PdL) dichiara di ritirare gli emendamenti 2.4 e
2.16.

Previa dichiarazione di voto del senatore Massimo GARAVAGLIA
(LNP), il quale sottolinea l’utilità dell’emendamento 2.19 al fine di garan-
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tire un effettivo contenimento della spesa pubblica per il personale, l’e-
mendamento medesimo è messo ai voti e risulta non approvato.

Interviene il senatore TANCREDI (PdL) per dichiarare il proprio
voto contrario all’emendamento 2.1 e coglie l’occasione per sottolineare
come il complesso degli interventi in una materia cosı̀ strettamente con-
nessa alle prerogative di autonomia delle Regioni rappresenti una forma
di pesante ingerenza nella sfera di attribuzioni delle stesse e costituisca
un precedente di rilievo.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) rende, a sua volta, dichia-
razione di voto sulla medesima proposta emendativa, associandosi alle
considerazioni del senatore Tancredi.

Con successive separate votazioni, risultano non approvati gli emen-
damenti 2.1, 2.2, 2.3, 2.7, 2.8, 2.9 e 2.10.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il PRESIDENTE comunica che i Relatori hanno annunciato l’immi-
nente presentazione di alcuni emendamenti al testo e fissa per le ore 12
di domani, mercoledı̀ 28 novembre, il termine per il deposito di relativi
eventuali subemendamenti.

La seduta termina alle ore 15,55.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3570

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.9 (testo 2)

Tancredi

Al comma 7 sostituire le parole: «della violazione di norme finaliz-
zate a garantire la regolarità» con le seguenti: «, della irregolarità, anche
contabile,» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Consiglio regio-
nale, sotto la propria responsabilità, può deliberare di dare comunque
corso ai programmi di spesa comunicando la relativa delibera alla sezione
regionale di controllo della Corte».

Art. 3.

3.30 (testo 2)

Tancredi

Al comma 1, lettera d), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «con
popolazione superiore a 15.000 abitanti» con le seguenti: «con popola-
zione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, 50.000
abitanti a decorrere dal 2014 e 15.000 abitanti a decorrere dal 2015».

3.49 (testo 2)

Tancredi

All’articolo 3, comma 1, lettera e), capoverso «Art. 148-bis», è ag-
giunto in fine il seguente periodo: «Il Consiglio dell’ente, sotto la propria
responsabilità, può deliberare di dare comunque corso ai programmi di
spesa comunicando la relativa delibera alla sezione regionale di controllo
della Corte».
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al testo del disegno di legge

Art. 1.

x1.1 (già 1.5)
Paravia, Nespoli

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Restano valide e sono comunque fatte salve le procedure di
riequilibrio pluriennale avviate da Comuni con popolazione inferiore ai
20.000 abitanti sulla base dell’articolo 243-bis del Decreto legislativo n.
267/2000, nella formulazione introdotta dall’articolo 3, comma 1, lettera
r) del D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni in legge».
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COMMISSIONI 3ª e 6ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

6ª (Finanze e tesoro)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione

DINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per gli affari esteri Dassu’e per
l’economia e le finanze Ceriani.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(3496) Norme recanti regime fiscale speciale in relazione ai rapporti con il territorio di
Taiwan

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 22 novembre scorso.

Il presidente DINI, nessuno chiedendo di intervenire, dichiara chiusa
la discussione generale. Richiama la già avvenuta fissazione del termine
per la presentazione di emendamenti al prossimo venerdı̀ 7 dicembre
2012, ore 12.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,40.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

462ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
BENEDETTI VALENTINI

Interviene il ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi-

cazione Patroni Griffi.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE REFERENTE

(3558) Conversione in legge del decreto-legge 5 novembre 2012, n. 188, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di Province e Città metropolitane

– e voto regionale n. 120 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 26 novembre.

Il senatore PARDI (IdV) evidenzia l’incertezza e l’opinabilità dei cri-
teri adottati sia in passato sia nel progetto di riordino in esame per definire
i confini delle circoscrizioni provinciali. Essi coincidevano con i bacini
idrografici, anche se, specialmente nelle aree montane, i fiumi hanno
spesso rappresentato il centro – e non il margine – delle attività economi-
che; in altri casi, ragioni storiche e politiche hanno giustificato accorpa-
menti non sostenuti da motivi geografici.

Tuttavia, a suo avviso, la difficoltà maggiore deriva dalla previsione
nella Costituzione delle città metropolitane. Il fondamento della loro isti-
tuzione dovrebbe essere rinvenuto in una obiettiva conurbazione, ma vi
sono città – ad esempio Reggio Calabria – dove l’agglomerazione non
sussiste. In altri casi, come ad esempio Firenze, il bacino ideale com-
prende anche le città di Prato e Pistoia, mentre dovrebbe essere esclusa
la zona montuosa della provincia di Pistoia.
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Tali considerazioni dovrebbero indurre il Governo a considerare con
più attenzione i criteri per il riordino delle istituzioni territoriali, allo
scopo di ridurre possibili danni derivanti da una organizzazione basata
su criteri solo teorici.

Il presidente BENEDETTI VALENTINI (PdL) sottolinea le difficoltà
emerse nell’esame del provvedimento, la cui conversione in legge appare
incerta. Ribadisce la contrarietà al decentramento di funzioni legislative a
favore delle Regioni, mentre conferma l’auspicio per un sensibile decen-
tramento amministrativo. In ogni caso, è comprensibile che il Governo, vi-
sta l’impossibilità di realizzare una riforma costituzionale per configurare
il nuovo assetto dell’ente intermedio, abbia assunto l’iniziativa per un rior-
dino delle province. Vi è il rischio, tuttavia, che le disposizioni del de-
creto-legge provochino più problemi di quelli che vorrebbero risolvere.
Nel caso in cui la Commissione decida di procedere alla conversione
del decreto-legge, si augura che siano apportate le modifiche essenziali
e opportune indicate nel dibattito.

Il senatore GIARETTA (PD) nota che il decreto-legge lascia insoddi-
sfatti sia coloro che intendono mantenere l’attuale assetto delle province
sia chi, come lui, pensava che si potesse realizzare una profonda revisione,
attraverso la soppressione delle province e la loro trasformazione in enti
intermedi funzionali al decentramento delle Regioni.

A suo avviso, le forze politiche, manifestando un istinto conservativo,
non hanno cooperato per la realizzazione del disegno proposto dal Go-
verno e hanno ostacolato l’iniziativa. A suo avviso, la decadenza del de-
creto-legge – insieme al rischio di fallimento nella revisione della legge
elettorale – accentuerebbe nell’opinione pubblica la sfiducia rispetto alla
capacità del Parlamento di completare le riforme necessarie.

Sottolinea il rilievo dell’istituzione delle città metropolitane, a suo
avviso utili alla riorganizzazione degli enti e per una maggiore efficienza
amministrativa; comunque si potrà verificare la persistente validità dei cri-
teri per l’individuazione delle città metropolitane, recependo le istanze che
provengono dal territorio. È il caso di Venezia, alla quale, a suo avviso,
potrebbero essere opportunamente collegate anche le aree di Padova e
Treviso.

Il senatore MANTICA (PdL) sottolinea la necessità di considerare,
nel riordino delle province, anche l’assetto economico e industriale, in ag-
giunta ai criteri della popolazione e dell’estensione territoriale. In propo-
sito, ricorda la condizione della provincia di Monza e Brianza, il cui con-
testo produttivo è omogeneo piuttosto alle altre province della Brianza che
non a quello di Milano; analoghe considerazioni possono svolgersi per la
città metropolitana di Firenze.

Per quanto riguarda le città metropolitane, esse dovrebbero essere in-
dividuate in base a criteri fisici oggettivi: l’inclusione di Reggio Calabria
e di Venezia nell’elenco, a suo avviso, appare discutibile. In proposito, au-
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spica una verifica, anche attraverso la consultazione delle popolazioni in-
teressate, in modo da prevenire il rischio di una futura ingovernabilità
delle città metropolitane.

La senatrice BIANCHI (PdL) ritiene che il provvedimento non debba
essere convertito in legge e che la materia debba essere affidata a un di-
segno di legge ordinaria più organico, che tenga conto delle reali esigenze
del territorio. Vi è il rischio che, per fronteggiare l’ondata populista, si af-
fronti la questione delle province sulla base di criteri arbitrari, come quelli
della popolazione e dell’estensione geografica. Inoltre, il decreto-legge
non produce alcun risparmio reale e non presenta il carattere dell’urgenza:
le sue disposizioni possono determinare confusione nei territori e avere
gravi conseguenze sotto il profilo dell’occupazione.

Ricorda la condizione della provincia di Crotone, inopinatamente
soppressa senza tener conto delle condizioni di precarietà delle vie di co-
municazione e della concentrazione della criminalità organizzata. Tale
scelta rischia di far venire meno i presı̀di essenziali per l’erogazione dei
servizi e per la risposta ai fenomeni delittuosi. Inoltre, osserva che il man-
tenimento delle province di Belluno e Sondrio, in considerazione dell’in-
sufficienza della rete viaria, denota un’inaccettabile disparità di tratta-
mento rispetto alla soppressione della provincia di Crotone.

Il senatore Mauro Maria MARINO (PD) si rammarica che il Governo
non abbia tenuto conto adeguatamente del lavoro compiuto dalla Commis-
sione affari costituzionali sulla Carta delle autonomie, elaborata con ampio
consenso delle forze politiche e con approccio organico. Le disposizioni in
esame, a suo avviso, non sono soddisfacenti, né tengono conto dell’impu-
gnazione davanti alla Corte costituzionale dell’articolo 23 del decreto-
legge n. 201 del 2011 (cosiddetto «salva Italia»), il quale ha ingenerato
il processo di riordino delle province.

Del resto, il taglio delle risorse destinate alle province, in misura non
proporzionale a quello operato nei confronti dei comuni, vista la diversa
consistenza della massa finanziaria, determinerà il fatale dissesto delle am-
ministrazioni provinciali e il loro commissariamento. Anche se tale que-
stione potrà essere affrontata in sede di esame del disegno di legge di sta-
bilità, pur tuttavia evidenzia, fin d’ora, il rilievo critico della definizione
delle funzioni delle province.

Si sofferma, quindi, sulla prevista decadenza delle giunte: in una fase
critica per la gestione dei bilanci come quella attuale, a suo avviso sarebbe
stata preferibile una riduzione dei componenti delle giunte. Inoltre, la tem-
pistica per la formazione, con elezioni di secondo grado, degli organi pro-
vinciali non tiene conto della circostanza che nella primavera del 2014 un
consistente numero di amministrazioni comunali dovrà essere rinnovato.

Infine, nota che le disposizioni in materia di riorganizzazione degli
uffici periferici delle amministrazioni dello Stato hanno una portata
meno innovativa rispetto a quelle ipotizzate in sede di elaborazione della
Carta delle autonomie.
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Conclude, sottolineando la mancanza di una visione di insieme delle
disposizioni: un riordino effettivo dovrebbe tenere conto dell’architettura
complessiva degli enti locali.

Il senatore VIESPOLI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) ricorda i passaggi fon-
damentali dell’evoluzione legislativa, che infine si è orientata nel senso di
un riordino delle province, basato anche sulla consultazione dei comuni e
delle Regioni, che sono le prime interessate alla programmazione del ter-
ritorio. Tenendo conto delle indicazioni provenienti dal Parlamento, il Go-
verno ha assunto l’iniziativa: il decreto-legge in esame, come è stato sot-
tolineato dal ministro Patroni Griffi, nella sostanza rappresenta una attua-
zione di disposizioni già approvate dal legislatore.

Pur essendo condizionato anch’egli dalle pressioni provenienti dal
territorio, dirette a tutelare gli interessi locali, si dice convinto della neces-
sità di procedere tempestivamente a un ridimensionamento delle istituzioni
e delle attività produttive, tenendo conto del mutato scenario istituzionale
ed economico.

A suo giudizio, se si condivide il criterio della quantità di popola-
zione, occorre applicare lo stesso parametro nella individuazione dei capo-
luoghi delle province. Infatti, anche quando ciò comporta il trasferimento
del capoluogo nella città della provincia aggregata, ciò avrebbe il signifi-
cato di riequilibrare la preponderanza, anche politica, della provincia ag-
gregante.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.

Il relatore SALTAMARTINI (PdL), anche a nome dell’altro relatore
Bianco, si riserva di promuovere un incontro con i rappresentanti dei
Gruppi parlamentari, alla presenza del Governo, dopo lo svolgimento delle
audizioni programmate per la giornata di giovedı̀ 29 novembre, al fine di
raggiungere una intesa su possibili modifiche, che garantisca – com’è nel-
l’auspicio dei relatori – una proficua conclusione dell’esame.

Il ministro PATRONI GRIFFI, a nome del Governo, nel ribadire la
disponibilità a considerare le proposte di modifica che saranno presentate,
si riserva di replicare nelle fasi successive dell’iter.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,40.
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Sottocommissione per i pareri

229ª Seduta

Presidenza del Presidente della Commissione

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 16.

(3570) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n.
174, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012,

approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e gli emen-
damenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza,
un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(3519-A) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI), relatore, illustra il testo proposto all’Assemblea dalla Commissione
di merito, nonché gli emendamenti ad esso riferiti, proponendo di formu-
lare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

Conviene la Sottocommissione.

(601-711-1171-1198-B) – Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense,

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI), relatore, dopo aver riferito sulle modifiche apportate dalla Camera
dei deputati al disegno di legge in titolo e sugli emendamenti ad esse ri-
feriti, propone di esprimere, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 16,10.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

361ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Malinconico e

Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore PERDUCA (PD) ricorda di aver già sollecitato l’esame
dei disegni di legge in materia di tortura, che a settembre sono stati nuo-
vamente rinviati in Commissione dall’Assemblea. In proposito egli fa pre-
sente come, pur essendo ormai evidentemente impossibile approvare una
nuova legge prima della fine della legislatura, tuttavia sarebbe necessario
che, anche di fronte alle sollecitazioni delle associazioni per i diritti
umani, la Commissione giustizia del Senato prendesse una posizione su
quella che dovrebbe essere la soluzione normativa del problema.

Concorda il senatore MARITATI (PD).

Il PRESIDENTE fa presente di aver iscritto all’ordine del giorno
della Commissione i disegni di legge sulla tortura; è tuttavia evidente la
necessità di dare precedenza al disegno di legge sulla professione forense,
che è già stato approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei depu-
tati, e che è atteso da tutto il mondo dell’avvocatura, anche in considera-
zione del prossimo inizio della sessione di bilancio.

La senatrice DELLA MONICA (PD), a nome del suo Gruppo, pur
condividendo la sollecitazione del senatore Perduca, conviene col Presi-
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dente circa la necessità di non rallentare l’iter del disegno di legge sulla
riforma della professione forense.

Per quanto riguarda però i lavori già programmati delle Commissioni
riunite giustizia e affari costituzionali, ella fa presente come, accanto alla
questione della disciplina delle ineleggibilità e incompatibilità dei magi-
strati, vi sia quella della ripresa dell’esame, da lei più volte sollecitata
alla Presidenza delle Commissioni riunite, degli interventi di contrasto
alla criminalità organizzata, tra i quali vanno in particolare ricordati quelli
afferenti al voto di scambio politico-mafioso e all’autoriciclaggio.

Concorda il senatore LI GOTTI (IdV), il quale osserva come la ne-
cessità di una serie di interventi normativi fu riconosciuta dal Governo
con l’accoglimento di un ordine del giorno firmato da tutti i Gruppi in oc-
casione dell’esame dello schema di decreto legislativo con il quale veniva
adottato il codice delle leggi antimafia, orientamento favorevole che è
stato poi più volte pubblicamente confermato.

Che alle parole non siano poi seguiti i fatti, contribuisce a suo parere
a dimostrare, insieme a tante altre vicende, come questo Governo non ab-
bia la capacità e la volontà di approvare alcun provvedimento che non sia
gradito a Confindustria.

La senatrice ALLEGRINI (PdL) segnala l’intollerabile inerzia delle
Commissioni riunite giustizia e finanze in merito all’esame dei disegni
di legge in materia di gioco d’azzardo.

Sono ormai mesi che tale questione, sulla quale vi è pure una dichia-
razione d’urgenza da parte del Presidente del Senato, non viene posta al-
l’ordine del giorno delle Commissioni riunite, e ciò proprio mentre da un
lato nell’opinione pubblica e tra gli operatori che si occupano di dipen-
denze, nonché di criminalità organizzata, cresce l’allarme rispetto a tale
problematica, e dall’altro si assiste ad un fiorire di dubbie iniziative di
autopromozione del settore. Ella auspica che le Commissioni riunite pos-
sano almeno svolgere le audizioni già programmate e giungere alla fissa-
zione di un termine per gli emendamenti.

Concordano i senatori DELLA MONICA (PD), LI GOTTI (IdV) e
MARITATI (PD).

IN SEDE REFERENTE

(601-711-1171-1198-B) Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense,

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 14 novembre scorso.

Il presidente BERSELLI, prima di passare all’illustrazione degli
emendamenti, dichiara l’inammissibilità dei seguenti emendamenti, che ri-
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sultano riferiti a parti del testo non modificate dalla Camera dei deputati:
2.5, 2.6, 2.7, 4.1, 4.2, 11.7, 12.4, 13.5, 17.7, 17.8, 18.1, 18.2, 18.3, 18.4,
18.5, 18.6, 8.7, 18.8, 20.1, 20.3, 20.4, 21.4, 22.1, 23.1, 24.1, 24.2, 24.3,
25.1, 25.2, 27.1, 29.4, 29.5, 35.1, 35.4, 35.5, 35.6, 41.2, 41.22, 41.23,
41.24, 43.9, 45.1, 45.2, 46.1, 46.2, 46.3, 46.4, 46.5, 46.6, 46.7, 46.8,
46.9, 46.10, 46.11, 46.12, 46.13, 46.14, 46.15, 49.1 e 49.2.

Il senatore CALIENDO (PdL) ritiene che molti degli emendamenti
presentati – ivi compresi emendamenti, appartenenti al gruppo più nume-
roso, presentati dai senatori Perduca e Poretti – sono certamente migliora-
tivi del testo e potrebbero incontrare un ampio consenso. Tuttavia è a suo
parere di assoluta evidenza che, stante il probabile scioglimento delle Ca-
mere nel mese di gennaio, l’approvazione di modifiche determinerebbe
l’impossibilità per la Camera dei deputati di effettuare una nuova lettura
in tempo utile per approvare la riforma. Egli invita pertanto tutti i colleghi
a valutare la possibilità di ritirare i loro emendamenti, rinviando alla pros-
sima Legislatura una valutazione su ulteriori aggiustamenti della disciplina
della professione forense.

Concorda il senatore LI GOTTI (IdV), il quale fa presente che pro-
prio per questo motivo non ha presentato emendamenti, pur ritenendo
che il testo si presti a modifiche migliorative.

La senatrice DELLA MONICA (PD) manifesta la disponibilità del
Gruppo del Partito democratico – fatte salve le diverse valutazioni di com-
ponenti del Gruppo che hanno presentato autonome proposte emendative,
quali i senatori Perduca e Poretti e i senatori Ichino e Ghedini – a ritirare,
ove i relatori lo chiedessero, gli emendamenti presentati. Tali proposte,
peraltro, recano un valore di testimonianza della volontà dei democratici
di tornare nella prossima legislatura ad affrontare, ove il testo in esame
sia alla fine approvato senza modifiche, talune questioni che restano irri-
solte, da quella dell’organizzazione dei corsi di specializzazione a quella
delle attività di formazione continua, a quella relativa alla necessità di ga-
rantire un compenso ai praticanti procuratori al fine di evitare che, in pre-
senza di un rigido principio di incompatibilità con altre attività lavorative,
si finisca per riservare l’accesso alla professione solo ai giovani abbienti.

Il senatore PERDUCA (PD) dichiara che non ritirerà gli emenda-
menti da lui presentati insieme alla senatrice Poretti.

Egli osserva, a conclusione della sua prima esperienza parlamentare,
che il Senato sembra avere una speciale inclinazione a votare testi ritenuti
insoddisfacenti da tutti, ma di cui si vuole garantire l’approvazione in
mancanza di meglio, salvo altre volte impegnarsi nella discussione di testi
la cui approvazione si sa essere impossibile nei tempi a disposizione,
come è avvenuto per la cosiddetta Commissione per la revisione dell’or-
dinamento della Repubblica, un istituto oltretutto con il quale la classe po-
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litica parlamentare certifica la propria mancanza di iniziativa politica e la
propria subalternità ad una sedicente tecnocrazia.

Egli si chiede quindi se sia opportuno andare avanti con l’illustra-
zione e la discussione degli emendamenti in mancanza del parere della
commissione bilancio.

Il presidente BERSELLI fa presente al senatore Perduca che la man-
cata espressione del parere della Commissione bilancio non ostacola in al-
cun modo l’illustrazione degli emendamenti e l’espressione dei parere del
relatore e del Governo, e che di essa si dovrà invece tenere conto all’atto
della votazione delle proposte emendative.

Il senatore CASSON (PD), nel concordare con le considerazioni da
ultimo formulate dal Presidente, dichiara la propria disponibilità a ritirare
gli emendamenti ove richiesto dai relatori.

Il sottosegretario MAZZAMUTO fa presente che, a causa di conco-
mitanti impegni alla Camera dei deputati, non potrà partecipare alla seduta
pomeridiana. Il Governo sarà comunque rappresentato dal sottosegretario
Malinconico ma, il Governo non potrà esprimere i pareri qualora l’illustra-
zione degli emendamenti termini nel corso di questa seduta.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti.

Il senatore PERDUCA (PD) illustra gli emendamenti 1.1 e 1.2, rile-
vando come già dalla formulazione del comma 3 dell’articolo 1 appaia
evidente la subalternità dell’esercizio della potestà normativa dello Stato
alla corporazione degli avvocati che ispira l’intero disegno di legge.

Dopo aver aggiunto la propria firma all’emendamento 2.9 dei senatori
Ichino e Ghedini, passa ad illustrare gli emendamenti 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4.

La senatrice PORETTI (PD), nell’illustrare l’emendamento 2.11, si
associa alle critiche già espresse dal senatore Perduca circa la sostanziale
abdicazione della propria funzione legislativa da parte del Senato, disposto
ad approvare un testo di cui pure tantissimi in quest’aula e fuori ricono-
scono e denunciano i limiti, e ciò per mera subalternità alla volontà di
chi ha interesse a mantenere in piede un ordinamento della professione fo-
rense chiuso e sottratto al confronto con le regole del mercato.

Del resto ella osserva come la stessa assegnazione di questi disegni di
legge alla Commissione giustizia, costituisca una evidente anomalia, lad-
dove si consideri che tutti i disegni di legge riguardanti la disciplina delle
professioni, indipendentemente dal getto di queste, sono esaminati in via
principale dalla Commissione industria, in quanto si tratta di attività pro-
duttive.

Il senatore PERDUCA (PD), aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 5.1 dei senatori Ichino e Ghedini, nonché all’emendamento 5.2
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dei senatori Bubbico e Sangalli, ed illustra il primo deplorando la scelta
della Camera dei deputati di sopprimere la disposizione approvata dal Se-
nato che disciplinava la costituzione delle società fra i professionisti e di
rinviare la soluzione di tali problemi all’esercizio di una delega da parte
del Governo, conferita con princı̀pi e criteri direttivi quanto mai discuti-
bili.

La senatrice PORETTI (PD) aggiunge anch’ella la propria firma al-
l’emendamento 5.1 e 5.2, ed illustra quest’ultimo che sopprime al comma
1 il riferimento all’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, che,
come è evidente anche dalla scheda di lettura redatta dal Servizio studi del
Senato, appare come un grossolano errore.

Il senatore PERDUCA (PD) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 6.1 dei senatori Ichino e Ghedini, che propone una definizione
del segreto professionale che fa rinvio al vigente articolo 622 del codice
penale, in luogo della definizione complicata e discutibile adottata dalla
Camera dei deputati.

Illustra poi l’emendamento 7.1, con il quale si intende correggere la
formulazione del comma 5 dell’articolo 7 del testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati, che altrimenti rischierebbe di rendere inapplicabili gli
accordi per l’esercizio della professione vigenti fra l’Italia e la Repubblica
di San Marino.

Illustra quindi gli emendamenti 9.1, 9.4, 9.6, 9.8 e 9.9, in materia di
disciplina delle specializzazioni.

Dopo che i senatori PERDUCA (PD) e PORETTI (PD) hanno ag-
giunto la propria firma all’emendamento 10.1 dei senatori Ichino e Ghe-
dini, la senatrice PORETTI (PD) lo illustra, rilevando come in prima let-
tura il Senato avesse ipocritamente evitato di parlare di pubblicità da parte
degli avvocati, preferendo introdurre una fumosa definizione di «informa-
zioni sull’esercizio della professione». La Camera dei deputati ha inserito
la parola «proibita», parlando esplicitamente di pubblicità, mantenendo
però la rubrica e approvando un testo che reca una definizione non
meno involuta e reticente di quella a suo tempo approvata dal Senato.

Il senatore PERDUCA (PD) illustra l’emendamento 10.2, e al comma
2 dell’articolo 10 propone la soppressione del divieto di pubblicità compa-
rativa, ed osserva come questa sia una ulteriore manifestazione dell’inca-
pacità della classe politica italiana di confrontarsi con una cultura auten-
ticamente liberale, come quella dei paesi anglosassoni dove anche nel set-
tore delle professioni liberali la pubblicità comparativa è praticata senza
problemi.

Dopo che i senatori PERDUCA (PD) e PORETTI (PD) hanno chie-
sto di aggiungere le loro firme agli emendamenti 11.2, 11.4 e 11.5, il se-
natore PERDUCA (PD), illustra l’emendamento 11.3, sottolineando l’irra-
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zionalità delle cause di esclusione dall’obbligo di formazione continua, os-
servando come queste sembrano stabilite nell’interesse degli avvocati, lad-
dove l’obbligo di formazione continua è imposto nell’interesse dei clienti.

In particolare, appare autoreferenziale e inopportuna l’esclusione del-
l’obbligo di formazione per gli avvocati per ricoprano cariche politiche.

Nell’illustrare l’emendamento 11.6 la senatrice PORETTI (PD) con-
corda con le osservazioni del senatore Perduca, soffermandosi in partico-
lare sull’incomprensibilità della esclusione dell’obbligo di formazione
continua per gli avvocati ultrasessantenni.

Il senatore PERDUCA (PD), dopo aver aggiunto la propria firma al-
l’emendamento 12.3 dei senatori Bruno e De Luca, lo illustra insieme agli
emendamenti 12.1 e 12.2.

Illustra altresı̀ l’emendamento 13.1 dei senatori Ichino e Ghedini, a
cui aggiunge la sua firma, nonché l’emendamento 13.2, con il quale si in-
tende evitare che la possibilità di eseguire prestazioni a titolo gratuito sia
utilizzata a fini di evasione fiscale, nonché gli emendamenti 13.3 e 13.4.

Illustra quindi gli emendamenti 14.1, 14.2 e 15.1.

Si sofferma quindi sull’emendamento 17.1, rilevando che la lettera g)
del comma 1 dell’articolo 17 si inquadra in una fase storica in cui si assi-
ste a una proliferazione di incompatibilità determinate da condanne penali.

A tutela del principio costituzionale della presunzione di non colpe-
volezza, si richiede che le condanne ivi riportate, che impediscono l’iscri-
zione all’albo, debbano essere definitive.

Illustra poi gli emendamenti 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.9, 17.10, 17.11
e 17.12.

Si sofferma quindi sull’emendamento 19.1 che, a tutela in particolare
degli avvocati più giovani, introduce fra le eccezioni sulle norme sulla in-
compatibilità lo svolgimento di attività di lavoro subordinate alle dipen-
denze di uno o più colleghi.

Illustra poi l’emendamento 19.1 della senatrice Germontani, cui ag-
giunge la propria firma.

Illustra quindi l’emendamento 20.2.

La senatrice PORETTI (PD) illustra gli emendamenti 21.1, 21.2,
21.3, 21.5, 21.6, 21.7, 21.8, 21.9, 21.10 e 21.12.

Il presidente BERSELLI, preso atto dell’impossibilità del Governo di
esprimere il parere nel pomeriggio di oggi, propone di convocare la Com-
missione per domani mattina alle ore 8,30, per l’espressione dei pareri dei
relatori e del Governo restando inteso che la seduta notturna prevista per
oggi venga sconvocata qualora l’illustrazione degli emendamenti non ter-
mini nel corso della seduta pomeridiana.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il presidente BERSELLI comunica che la Commissione è convocata
domani, mercoledı̀ 28 novembre 2012, alle ore 8,30, con lo stesso ordine
del giorno previsto per le sedute convocate per oggi.

La seduta termina alle ore 11.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 601-711-1171-1198-B

Art. 1.

1.1

Perduca, Poretti

Al comma 3, sostituire le parole: «le associazioni forensi che siano
costituite da almeno cinque anni» con le seguenti: «le fondazioni e le as-
sociazioni forensi che siano costituite da almeno cinque anni».

1.2

Perduca, Poretti

Al comma 3, sopprimere le parole: «e che siano state individuate
come maggiormente rappresentative dal CNF.».

1.3

Maritati, Della Monica, Casson, Ceccanti, D’Ambrosio, Galperti,

Carofiglio, Chiurazzi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. "L’individuazione delle associazioni forensi maggiormente
rappresentative di cui al comma 3 si intende effettuata dal CNF"».
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Art. 2.

2.1
Perduca, Poretti

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. L’iscrizione ad un albo circondariale è condizione per l’esercizio
della professione di avvocato. Possono esservi iscritti coloro che, in pos-
sesso del diploma di laurea in giurisprudenza conseguito a seguito di corso
universitario di durata non inferiore a quattro anni, hanno superato l’esame
di Stato di cui all’articolo 46 ovvero l’esame di abilitazione all’esercizio
della professione di avvocato prima della data di entrata in vigore della
presente legge. Restano iscritti agli albi circondariali coloro che, senza
aver sostenuto l’esame di Stato, risultino iscritti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Possono essere, altresı̀, iscritti:

a) coloro che hanno precedentemente svolto le funzioni di avvo-
cato dello Stato;

b) coloro che hanno svolto per almeno cinque anni le funzioni di
magistrato ordinario, di magistrato militare, di magistrato amministrativo o
contabile ma tali iscritti, nei primi due anni dall’iscrizione, non possono
esercitare la professione nei circondari nei quali hanno svolto le proprie
funzioni nei quattro anni antecedenti;

c) i professori universitari di ruolo dopo tre anni di insegnamento
di materie giuridiche previo periodo abbreviato di un anno di pratica e il
superamento della prova scritta dell’esame di Stato previsto dall’articolo
46.

L’avvocato può esercitare l’attività di difesa davanti a tutti gli organi
giurisdizionali della Repubblica, ma per esercitarla davanti alle giurisdi-
zioni superiori deve essere iscritto all’albo speciale regolato dall’articolo
21».

2.2
Perduca, Poretti

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. L’iscrizione ad un albo circondariale è condizione per l’esercizio
della professione di avvocato. Possono esservi iscritti coloro che, in pos-
sesso del diploma di laurea in giurisprudenza conseguito a seguito di corso
universitario di durata non inferiore a quattro anni, hanno superato l’esame
di Stato di cui all’articolo 46 ovvero l’esame di abilitazione all’esercizio
della professione di avvocato prima della data di entrata in vigore della
presente legge. Restano iscritti agli albi circondariali coloro che, senza
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aver sostenuto l’esame di Stato, risultino iscritti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge e possono esservi iscritti gli avvocati dello Stato
che abbiano cessato detta funzione. L’avvocato può esercitare l’attività di
difesa davanti a tutti gli organi giurisdizionali della Repubblica, ma per
esercitarla davanti alle giurisdizioni superiori deve essere iscritto all’albo
speciale regolato dall’articolo 21».

2.3

Perduca, Poretti

Al comma 3, aggiungere le seguenti parole: «oppure hanno svolto il
periodo semestrale di pratica forense e conseguito il diploma biennale alla
Scuola di Specializzazione per le professioni forensi di cui all’articolo 17,
commi 113 e 114, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e all’articolo 16 del
decreto legislativo 17 novembre».

2.4

Perduca, Poretti

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«c) coloro che hanno svolto il periodo semestrale di pratica forense
e conseguito il diploma biennale alla Scuola di Specializzazione per le
professioni forensi di cui all’articolo 17, commi 113 e 114, della legge
15 maggio 1997, n. 127 ed all’articolo 16 del decreto legislativo 17 no-
vembre».

2.5

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 5.
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2.6

Perduca, Poretti

Al comma 5, sostituire le parole: «e la difesa nei giudizi avanti a tutti
gli organi giurisdizionali» con le seguenti: «e la difesa avanti agli organi
giurisdizionali».

2.7

Perduca, Poretti

Al comma 5 sopprimere le parole: «e nelle procedure arbitrali ri-
tuali».

2.8

Serra

Sopprimere il comma 6.

2.9

Ichino, Ghedini

Sopprimere il comma 6.

2.10

Serra

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «Fuori dai
casi in cui ricorrono competenze espressamente individuate relative a spe-
cifici settori previsti dalla legge per esercenti altre professioni regolamen-
tate, l’attività di consulenza legale e di assistenza stragiudiziale è riservata
agli avvocati, se finalizzata a valutare l’opportunità di introdurre un giu-
dizio o resistervi. L’assistenza e la consulenza stragiudiziale sono comun-
que consentite anche ai non iscritti all’albo degli avvocati, se finalizzate
alla conciliazione od alla stipula di accordi transattivi».
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2.11

Perduca, Poretti

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «Fuori dai
casi in cui ricorrono competenze espressamente individuate relative a spe-
cifici settori del diritto e che sono previste dalla legge per gli esercenti
altre professioni regolamentate, l’attività di consulenza legale e di assi-
stenza legale stragiudiziale è riservata a coloro che sono in possesso del
diploma di laurea in giurisprudenza conseguito a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro anni».

2.12

Serra

Al comma 6 sostituire il secondo periodo con il seguente: «È, in ogni
caso, consentito l’esercizio dell’attività di consulenza legale ed assistenza
stragiudiziale posta in essere dai soggetti in possesso della licenza di cui
all’articolo 115 del Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Testo Unico
delle leggi di Pubblica Sicurezza), nonché l’instaurazione di rapporti di la-
voro subordinato ovvero la stipulazione di contratti di prestazione di opera
continuativa e coordinata, aventi ad oggetto la consulenza e l’assistenza
legale stragiudiziale, nell’esclusivo interesse del datore di lavoro o del
soggetto in favore del quale l’opera viene prestata».

Art. 3.

3.1

Della Monica, Casson, Galperti, Maritati, Ceccanti, D’Ambrosio,

Carofiglio, Chiurazzi

Al comma 3, sopprimere le parole: «per quanto possibile».

Art. 4.

4.1

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 4.
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4.2
Perduca, Poretti

Al comma 4, dopo la parola: «avvocato», inserire le seguenti: «, in
quanto tale,» e, in fine, aggiungere le parole: «tra avvocati e multidisci-
plinari».

4.3
Perduca, Poretti

Al comma 9, dopo le parole: «L’associato», inserire la seguente:

«avvocato».

Art. 5.

5.1
Ichino, Ghedini

Sopprimere l’articolo.

5.2
Bubbico, Sangalli

Al comma 1, sopprimere le parole: «, tenuto conto di quanto previsto
dall’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183,».

5.3
Galperti, Della Monica, Casson, Ceccanti, D’Ambrosio, Carofiglio,

Chiurazzi, Maritati

Al comma 2, sopprimere le lettere f) e g).

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo la lettera h), inserire
le seguenti:

«h-bis) prevedere che il socio debba dichiarare se ha partecipazioni
in altre società di capitali e che sia sempre assicurata l’assoluta traspa-
renza della proprietà e dell’amministrazione della società;
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h-ter) prevedere il divieto alla società di rendersi in qualsiasi
modo, anche per interposta persona o per il tramite di società collegate
o controllate, cessionaria o acquirente di crediti o diritti dei clienti ai sensi
dell’articolo 1261 del codice civile;

h-quater) prevedere che il voto in assemblea può essere capitario o
proporzionale ai conferimenti o comunque alla quota di capitale posse-
duta; lo statuto può prevedere gradi di associazione differenziati attri-
buendo ai medesimi una diversa partecipazione alle votazioni ed alla no-
mina degli amministratori; nel caso di società cooperative il voto capitario
è obbligatorio;

h-quinquies) prevedere che vi sia distinzione tra gli utili, da distri-
buire in misura proporzionale ai conferimenti o al valore delle quote, ed i
compensi, attribuibili secondo l’opera concretamente prestata e l’apporto e
il conferimento professionale del socio;

h-sexies) prevedere la possibilità della sola costituzione di una ri-
serva alimentata da parte degli utili, da destinare ad aumenti di capitale
con intestazione di nuove quote in favore di soci che abbiano un’età di
non oltre trentacinque anni e siano in possesso dei requisiti di legge;

h-septies) prevedere che gli aumenti o le diminuzioni di capitale
sociale debbano essere approvati con una maggioranza pari ai tre quarti
del capitale. È fatto in ogni caso divieto di emettere delle obbligazioni
convertibili;

h-octies) prevedere che la partecipazione societaria non è libera-
mente cedibile, gli altri soci hanno diritto alla prelazione e per l’ingresso
di nuovi soci deve essere prevista la clausola di gradimento da parte di
tutti i soci esistenti; se la società è costituita a tempo indeterminato è sem-
pre ammesso il recesso del socio previo preavviso non inferiore a sei
mesi. In caso di recesso, la valutazione della quota del socio che recede
non può superare quanto da lui effettivamente conferito in società, oltre
agli interessi legali e alla rivalutazione monetaria;

h-nonies) prevedere che solo i soci possano assumere cariche am-
ministrative nella società; è ammessa la nomina di non soci per l’espleta-
mento di funzioni amministrative che richiedano specifiche professiona-
lità;

h-decies) prevedere che lo statuto sociale non debba contenere
norme che si pongano in conflitto con i principi della legge professionale
e delle relative norme deontologiche o che minino l’indipendenza dell’av-
vocato;

h-undecies) prevedere che ogni anno gli utili siano ripartiti ai soci
esclusivamente con diretta imputazione ai soci pro quota cosı̀ come av-
viene per le società di persone, a prescindere dalla effettiva percezione;
gli utili conseguiti dai soci ai fini previdenziali sono parificati ai compensi
professionali e la società è obbligata, in solido con i soci, a corrispondere
alla Cassa forense i contributi previdenziali dovuti dal socio professioni-
sta, detraendo li dagli utili dovuti allo stesso. La società percepisce il con-
tributo integrativo previsto ed è obbligata, in solido con i soci, a corri-
sponderlo alla Cassa forense. Le ritenute d’acconto sono imputate ai sin-
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goli soci in proporzione alle quote di partecipazione. Alla determinazione
del reddito della società, ai fini fiscali, si applicano le stesse norme previ-
ste per la determinazione del reddito del singolo professionista come lavo-
ratore autonomo. È fatto divieto di accantonare gli utili conseguiti o di ri-
portare ad altro esercizio le perdite, salvo gli accantonamenti previsti alla
lettera h-sexies);

h-duodecies) prevedere che le società tra avvocati siano iscritte in
un elenco tenuto presso il consiglio dell’ordine nel cui circondario hanno
sede, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera l). La sede della società è
fissata nel circondario ove si trova il centro principale degli affari. I soci
hanno domicilio professionale nella sede della società. L’attività professio-
nale svolta dagli associati o dai soci dà luogo agli obblighi e ai diritti pre-
visti dalle disposizioni in materia previdenziale;

h-terdecies) prevedere che l’avvocato possa essere socio in una
sola società di cui al comma 1;

h-quaterdecies) prevedere che gli avvocati, le associazioni e le so-
cietà di cui al presente articolo possano stipulare fra loro contratti di as-
sociazione in partecipazione ai sensi degli articoli 2549 e seguenti del co-
dice civile;

h-quinquiesdecies) prevedere che il socio sia escluso se cancellato
o sospeso dall’albo per un periodo non inferiore ad un anno con provve-
dimento disciplinare definitivo. Può essere escluso per effetto di quanto
previsto dall’articolo 2286 del codice civile;

h-sexiesdecies) prevedere che le società che hanno nell’oggetto so-
ciale lo svolgimento di attività professionale forense e la consulenza legale
debbano contrarre in favore dei propri clienti polizza assicurativa ai sensi
dell’articolo 12;

h-septiesdecies) prevedere che l’esecuzione dell’incarico professio-
nale o di consulenza conferito alla società deve essere effettuata di regola
dai soci; è ammessa la nomina di altri professionisti per l’esercizio di spe-
cifiche funzioni professionali e quando lo richieda l’esigenza di disporre
di specifiche professionalità salva la responsabilità di almeno un socio
nella trattazione dell’affare; la designazione del socio incaricato della sin-
gola prestazione è compiuta dall’utente e, in mancanza di tale designa-
zione, il nominativo deve essere previamente comunicato per iscritto al
cliente; devono in ogni caso essere specificati al cliente tutti i possibili
conflitti di interessi e qualora sussistano l’incarico non può essere accet-
tato dalla società. L’avvocato designato dalla società o incaricato dal
cliente per la società ha l’obbligo di astenersi dal prestare attività profes-
sionale quando questa determini un conflitto con gli interessi di un proprio
assistito o interferisca con lo svolgimento di altro incarico anche non pro-
fessionale. Sussiste conflitto di interessi per la società, anche nel caso in
cui l’espletamento di un nuovo mandato determini la violazione del se-
greto sulle informazioni fornite da altro assistito, ovvero quando la cono-
scenza degli affari di una parte possa avvantaggiare ingiustamente un altro
assistito della società o socio della stessa, ovvero«quando lo svolgimento
di un precedente mandato limiti l’indipendenza dell’avvocato nello svolgi-
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mento di un nuovo incarico. L’obbligo di astensione opera altresı̀ se le
parti aventi interessi confliggenti si rivolgano ad avvocati che siano parte-
cipi di una stessa società di avvocati;

h-octiesdecies) non si applicano le disposizioni di cui all’articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n.183».

Conseguentemente, sopprimere la lettera m).

Art. 6.

6.1

Ichino, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Segreto professionale). – 1. L’avvocato e i suoi collabora-
tori e dipendenti sono vincolati al segreto professionale di cui all’articolo
622 del codice penale.».

Art. 7.

7.1

Perduca, Poretti

Al comma 5, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Anche co-
loro che hanno maturato il diritto di iscrizione all’albo degli avvocati ita-
liani possono, ove lo richiedano, iscriversi pur risiedendo ed esercitando la
propria professione prevalente all’estero.».

Art. 9.

9.1

Perduca, Poretti

Al comma 2, sostituire le parole: «, almeno biennali,», con le se-
guenti: «di durata biennale».
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9.2

D’Ambrosio, Carofiglio, Della Monica, Maritati, Casson, Ceccanti,

Chiurazzi, Galperti

Al comma 2, sopprimere le parole: «o per comprovata esperienza nel
settore di specializzazione».

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 4;

b) al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «nonché dei
titoli ai fini della valutazione della comprovata esperienza professionale».

9.3

Della Monica, D’Ambrosio, Carofiglio, Maritati, Casson, Ceccanti,

Chiurazzi, Galperti

Al comma 2, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «o
da associazioni forensi».

9.4

Perduca, Poretti

Al comma 3, sostituire le parole: «presso le facoltà di giurisprudenza,
con le quali il CNF e i consigli degli ordini territoriali possono stipulare
convenzioni» con le seguenti: «con la collaborazione delle facoltà di giu-
risprudenza e del CNF».

9.5

Perduca, Poretti

Al comma 4, sostituire le parole: «del titolo di specializzazione per
comprovata esperienza professionale» con le seguenti: «del percorso pro-
fessionale svolto, obiettivamente valutabile, nel settore di specializzazione
scelto dall’avvocato».
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9.6

Perduca, Poretti

Al comma 4, sostituire le parole: «che abbiano maturato una anzia-
nità di iscrizione all’albo degli avvocati, ininterrottamente e senza sospen-
sioni, di almeno otto anni e che dimostrino di avere esercitato in modo
assiduo, prevalente e continuativo attività professionale in uno dei settori
di specializzazione negli ultimi cinque anni.» con le seguenti: «che dimo-
strino in maniera obiettiva di avere esercitato, come stabilito dal regola-
mento di cui al comma 1, consistente e rilevante attività professionale
in uno o più settori di specializzazione per almeno cinque anni.».

Conseguentemente al comma 5, sopprimere l’ultimo periodo da: «Il
regolamento» a: «specializzazione».

9.7

Maritati, D’Ambrosio, Carofiglio, Della Monica, Casson, Ceccanti,

Chiurazzi, Galperti

Al comma 5, sostituire le parole: «spetta in via esclusiva al CNF»
con le seguenti: «spetta al Ministero della giustizia.».

Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: «esclusivamente
dal CNF» con le seguenti: «dal Ministero della giustizia».

9.8

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 8.

9.9

Perduca, Poretti

Al comma 8 sopprimere le parole: «alla data di entrata in vigore della
presente legge».
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Art. 10.

10.1

Ichino, Ghedini

Sopprimere l’articolo.

10.2

Perduca, Poretti

Al comma 2 sopprimere le parole: «e non devono essere comparative
con altri professionisti».

Art. 11.

11.1

Della Monica, Bubbico, Barbolini, Agostini, Mercatali, Maritati,

Galperti, Casson, Ceccanti, D’Ambrosio, Carofiglio, Chiurazzi

Sopprimere il comma 2.

11.2

Della Monica, Bubbico, Barbolini, Agostini, Mercatali, Maritati,

Galperti, Casson, Ceccanti, D’Ambrosio, Carofiglio, Chiurazzi

Al comma 2, sopprimere le parole: «gli avvocati dopo venticinque
anni di iscrizione all’albo o dopo il compimento del sessantesimo anno
di età;».

11.3

Perduca, Poretti

Al comma 2 sostituire le parole: «dopo venticinque anni di iscrizione
all’albo» con le seguenti: «dopo venti anni di iscrizione all’albo».
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11.4
Ceccanti, Della Monica, Bubbico, Barbolini, Agostini, Mercatali,

Maritati, Galperti, Casson, D’Ambrosio, Carofiglio, Chiurazzi, Fioroni

Al comma 2, sopprimere le parole: «i componenti di organi con fun-
zioni legislative e i componenti del Parlamento europeo;»

11.5
Maritati, Della Monica, Casson, Ceccanti, D’Ambrosio, Carofiglio,

Chiurazzi, Galperti, Perduca

Al comma 2, dopo le parole: «del Parlamento europeo» inserire le
seguenti: «sospesi ai sensi dell’articolo 20, comma 1-bis;».

Conseguentemente,

a) all’articolo 20, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Sono sospesi dall’esercizio professionale durante il periodo
della carica gli avvocati componenti gli organi con funzioni legislative e
i componenti del Parlamento europeo.»;

b) all’articolo 21, al comma 6, sostituire le parole: «componenti
gli organi con funzioni legislative o componenti del Parlamento europeo»
con le seguenti: «sospesi dall’esercizio professionale ai sensi dell’articolo
20».

11.6
Perduca, Poretti

Al comma 3, in fine, aggiungere in fine le seguenti parole: «ed in
maniera tale da non compromettere l’attività ordinaria dell’avvocato con
un carico orario troppo gravoso, tenuto anche conto della frequenza con-
temporanea ai corsi di alta formazione per il conseguimento del titolo di
specialista».

11.7
Perduca, Poretti

Sostituire la rubrica «Art. 10 – (Formazione continua)» con la se-
guente: «Art. 10 – (Obbligo di aggiornamento)».
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Art. 12.

12.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 sopprimere le parole: «L’avvocato rende noti al cliente
gli estremi della propria polizza assicurativa.».

12.2

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «L’avvocato rende noti al cliente gli
estremi della propria polizza assicurativa.» con le seguenti: «In caso di bi-
sogno l’avvocato rende noti al cliente gli estremi della propria polizza as-
sicurativa.».

12.3

Bruno, Cristina De Luca

Al comma 2, dopo la parola: «collaboratori,» inserire la seguente:
«tirocinanti».

12.4

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 4.

Art. 13.

13.1

Ichino, Ghedini

Sopprimere l’articolo.
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13.2

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «a titolo gratuito» con le seguenti:
«a titolo gratuito purché risulti, comunque, un accordo scritto in tal senso,
dovendo questo poter essere verificabile in sede di controllo fiscale».

13.3

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 4.

13.4

Perduca, Poretti

Al comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo: «Nel caso di li-
quidazione giudiziale dei compensi è, comunque, salvo ogni accordo ulte-
riore preso previamente con il cliente relativamente alla percentuale sul
valore dell’affare o su quanto il medesimo possa giovarsene come previsto
al comma 3.».

13.5

Perduca, Poretti

Al comma 8, sostituire le parole: «negli ultimi tre anni» con le se-
guenti: «relativamente a tale controversia».

Art. 14.

14.1

Perduca, Poretti

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. L’avvocato che si avvale della collaborazione continuativa di
altri avvocati o di praticanti abilitati, anche se non svolgono abitualmente
la pratica presso di lui, corrisponde loro adeguato compenso per l’attività
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svolta. Tale collaborazione, anche se continuativa e con retribuzione pe-
riodica, può non dare luogo a rapporto di lavoro subordinato».

Conseguentemente all’articolo 41, comma 12, sopprimere le parole:
«in sostituzione dell’avvocato presso il quale svolge la pratica e comunque
sotto il controllo e la responsabilità dello stesso anche se si tratta di affari
non trattati direttamente dal medesimo,» con le seguenti: «, in sostituzione
dell’avvocato presso il quale svolge lo pratica e di ogni altro avvocato che
ne faccia richiesta sotto il controllo e la responsabilità di questi,».

14.2

Perduca, Poretti

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. L’avvocato che si avvale della collaborazione continuativa di
altri avvocati o di praticanti abilitati corrisponde loro adeguato compenso
per l’attività svolta. Tale collaborazione, anche se continuativa e con retri-
buzione periodica, può non dare luogo a rapporto di lavoro subordinato».

Art. 15.

15.1

Perduca, Poretti

Al comma 3 sostituire le parole: «, gli elenchi ed i registri» con le
seguenti: «e gli elenchi».

Conseguentemente al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «,
allegato al registro, di cui alla lettera g».

Conseguentemente all’articolo 17, comma 11, sopprimere la parola:
«allegato».
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Art. 17.

17.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «condanne» inserire la se-
guente: «definitive».

17.2

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera g), sopprimere la parola: «, 380».

17.3

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera g), dopo la parola: «380» inserire le seguenti: «,
ma solo in caso di recidiva se il reato non è commesso ai danni di un im-
putato per il quale la legge commina l’ergastolo ovvero la reclusione su-
periore a cinque anni,».

17.4

Perduca, Poretti

Al comma 9 sopprimere la lettera c).

17.5

Perduca, Poretti

Al comma 10, lettera a), sostituire le parole: «sei mesi» con le se-
guenti: «un anno».
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17.6

Perduca, Poretti

Al comma 10, lettera b), sostituire le parole: «dopo il rilascio del cer-
tificato di compiuta pratica, che non può essere richiesto trascorsi» con le

seguenti: «per i soli praticanti abilitati dopo».

17.7

Perduca, Poretti

Al comma 10, lettera b), sopprimere le parole: «, per la prima
volta,».

17.8

Perduca, Poretti

Al comma 13 sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti:

«trenta giorni».

17.9

Perduca, Poretti

Al comma 14 sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti:

«novanta giorni».

17.10

Perduca, Poretti

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

«15-bis. In ogni caso all’avvocato reiscritto sarà riconosciuto tutto il
periodo contributivo precedentemente attribuitogli, salvo ricongiungimento
oneroso per il periodo compreso tra cancellazione e reiscrizione».
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17.11

Perduca, Poretti

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

«15-bis. In ogni caso all’avvocato reiscritto sarà riconosciuto tutto il
periodo contributivo precedentemente attribuitogli».

17.12

Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 16.

Art. 18.

18.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, dopo le parole: «La professione di avvocato» inserire le

seguenti: «, salva la possibilità di essere sospesi dall’esercizio professio-
nale secondo il dettato dell’articolo 20».

18.2

Perduca, Poretti

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

18.3

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «con l’esercizio» inserire la
seguente: «effettivo».
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18.4
Perduca, Poretti

Al comma 1 sopprimere la lettera d).

Conseguentemente sopprimere l’articolo 19.

18.5
Germontani

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

18.6
Sangalli, Ghedini

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) con qualsiasi attività di lavoro subordinato pubblico anche se
con orario di lavoro limitato».

18.7
Germontani

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «anche se con orario di
lavoro limitato» con le seguenti: «diverso dal rapporto di pubblico im-
piego a part time ridotto tra il 30 per cento e il 50 per cento dell’orario
di lavoro».

18.8
Germontani

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «anche se con orario di
lavoro limitato» con le seguenti: «diverso dal rapporto di pubblico im-
piego a part time ridotto tra il 30 per cento e il 50 per cento dell’orario
di lavoro dei dipendenti pubblici che abbiano ottenuto iscrizione all’albo
forense ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 662, articolo 1, commi
56 e seguenti, e che risultavano iscritti all’albo alla data di entrata in vi-
gore della legge 25 novembre 2003, n. 339».
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Art. 19.

19.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 dopo le parole: «sperimentazione pubblici» inserire le
seguenti: «oltre che con l’attività di lavoro subordinato svolta alle dipen-
denze di uno o più colleghi».

19.2

Germontani

Al comma 1 aggiungere, in fine il seguente periodo: «È altresı̀ com-
patibile col rapporto di pubblico impiego a part time ridotto tra il 30 per
cento e il 50 per cento dell’orario di lavoro dei dipendenti pubblici che
abbiano ottenuto iscrizione all’albo forense ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1996, n.662, articolo 1, commi 56 e seguenti, e che risultavano iscritti
all’albo alla data di entrata in vigore della legge 25 novembre 2003, n.
339».

Art. 20.

20.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «l’avvocato»,
con le seguenti: «l’avvocato o il praticante abilitato».

20.2

Perduca, Poretti

Al comma 2 sostituire le parole: «L’avvocato iscritto all’albo può»
con le seguenti: «L’avvocato iscritto all’albo e il praticante abilitato al pa-
trocinio sostitutivo possono».
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20.3
Perduca, Poretti

Al comma 3 sostituire le parole: «Della sospensione, prevista dai
commi 1 e 2,» con le seguenti: «Della sospensione e delle sue motivazioni
sommarie».

20.4
Perduca, Poretti

Al comma 3 sostituire le parole: «nell’albo» con le seguenti: «nel-
l’apposito elenco previsto dall’articolo 15, comma 1, lettera e)».

Art. 21.

21.1
Perduca, Poretti

Sopprimere l’articolo 21.

Conseguentemente all’articolo 15, comma 1, lettera e), sopprimere le

parole: «, ed inoltre degli avvocati cancellati per mancanza dell’esercizio
effettivo, continuativo, abituale e prevalente della professione».

Conseguentemente all’articolo 17, comma 9, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente all’articolo 29, comma 1, sopprimere la lettera g).

21.2
Perduca, Poretti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art 21. – (Revisione degli albi, degli elenchi e dei registri). – 1. Il
consiglio dell’ordine, con regolarità ogni tre anni, compie la revisione de-
gli albi, degli elenchi e dei registri, al fine di controllare se permangano i
requisiti per l’iscrizione, e provvede di conseguenza. Della verifica e dei
suoi risultati è data notizia al CNF.

2. Qualora il consiglio dell’ordine non provveda a tale revisione pe-
riodica o la compia con numerose e gravi omissioni, il CNF nomina uno o
più commissari, scelti tra gli avvocati con più di venti anni di anzianità
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anche iscritti presso altri ordini, affinché provvedano in sostituzione. Ai
commissari spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno e
una indennità giornaliera determinata dal CNF. Spese e indennità sono a
carico del consiglio dell’ordine inadempiente.».

Conseguentemente all’articolo 15, comma 1, lettera e), sopprimere le

parole: «, ed inoltre degli avvocati cancellati per mancanza dell’esercizio
effettivo, continuativo, abituale e prevalente della professione».

Conseguentemente all’articolo 17, comma 9, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente all’articolo 29, comma 1, sopprimere la lettera g).

21.3

Perduca, Poretti

Sostituire le parole, ove ricorrano,: «effettivo, continuativo, abituale
e prevalente» con le seguenti: «effettivo e continuativo» e sostituire le pa-

role: «effettività, continuità, abitualità e prevalenza» con le seguenti: «ef-
fettività e continuità».

Conseguentemente sostituire le medesime parole, ove ricorrano, in

tutti gli altri articoli.

21.4

Perduca, Poretti

Al comma 2 sopprimere le parole: «anche mediante richiesta di infor-
mazione all’ente previdenziale».

21.5

Perduca, Poretti

Al comma 7, lettera c), sopprimere la parola: «continuativa» e sosti-

tuire le parole: «qualora sia stato accertato che da essa deriva totale man-
canza di autosufficienza» con le seguenti: «anche solo transitoriamente e
parzialmente invalidante, qualora abbisognino di tale assistenza per atten-
dere agli atti quotidiani di vita».
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21.6

Perduca, Poretti

Al comma 7, lettera c), sostituire le parole: «di prossimi congiunti o
del coniuge» con le seguenti: «parenti prossimi od acquisiti».

21.7

Perduca, Poretti

Al comma 7, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«d) per gli avvocati sospesi dalla professione ai sensi dell’articolo
20, comma 1 e 2, per il periodo di sospensione;».

21.8

Perduca, Poretti

Al comma 7, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«d) per i cinque anni successivi all’iscrizione all’albo;».

21.9

Perduca, Poretti

Al comma 7, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«d) dopo il compimento del sessantacinquesimo anno di età».

21.10

Perduca, Poretti

Sopprimere i commi 8, 9 e 10.
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21.11

Agostini, Della Monica, Bubbico, Mercatali, Adamo, Carofiglio,

Casson, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti, Maritati

Sopprimere il comma 8.

Conseguentemente, nella rubrica, sopprimere le parole: «obbligo di
iscrizione alla previdenza forense».

21.12

Perduca, Poretti

Sostituire i commi 9 e 10 con il seguente:

«9. La Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense, con pro-
prio regolamento, determina, entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, i parametri reddituali, professionali,il mancato rag-
giungimento dei quali comporta l’esonero dai pagamenti contributivi
alla Cassa medesima, salvo adesione volontaria, e determina le eventuali
altre condizioni di diminuzione dei contributi per soggetti in particolari
condizioni.».

21.13

D’Ambrosio Lettieri

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. La Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense, con pro-
prio regolamento, determina, entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, l’esenzione dovuta nel caso di soggetti iscritti senza
il raggiungimento di parametri reddituali ed eventuali condizioni tempora-
nee di esenzione o di diminuzione dei contributi per soggetti in particolari
condizioni e l’eventuale applicazione del regime contributivo».
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Art. 22.

22.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «almeno cinque anni» con le se-
guenti: «almeno quattro anni».

22.2

Vincenzo De Luca

Sopprimere il comma 2.

22.3

Perduca, Poretti

Al comma 2, sostituire le parole: «otto anni» con le seguenti: «sette
anni».

22.4

Perduca, Poretti

Al comma 2, sopprimere le parole: «lodevolmente e proficuamente».

22.5

Stradiotto

Al comma 4, sostituire le parole: «entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge» con le seguenti: «purché iscritti all’albo
dei patrocinanti alle giurisdizioni ordinarie da almeno cinque anni».
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Art. 23.

23.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 sopprimere le parole: «ed un trattamento economico
adeguato alla funzione professionale svolta».

Art. 24.

24.1

Perduca, Poretti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Gli iscritti negli albi, negli elenchi e nei registri di cui all’articolo
15, comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h) e i) costituiscono l’ordine fo-
rense.».

24.2

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «negli albi degli avvocati» con le

seguenti: negli albi, negli elenchi e nei registri di cui all’articolo 15,
comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h) e i)».

24.3

Perduca, Poretti

Al comma 3 sostituire le parole: «, sono finanziati esclusivamente
con i contributi degli iscritti,» con le seguenti: «e sono finanziati, senza
scopo di lucro ma solo in misura tale da ottenere il pareggio di bilancio,
dai contributi degli iscritti in maniera proporzionale ai guadagni dagli
stessi percepiti;».
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Art. 25.

25.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «degli avvocati, al quale sono iscritti
tutti gli avvocati» con le seguenti: «e circondariale forense, composto da-
gli iscritti negli albi, negli elenchi e nei registri di cui all’articolo 15,
comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h) e i)».

25.2

Perduca, Poretti

Sostituire la rubrica con la seguente: «(Organi dell’ordine circonda-
riale)».

Art. 27.

27.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «dagli avvocati iscritti all’albo ed
agli elenchi speciali.» con le seguenti: «dagli iscritti negli albi, negli elen-
chi e nei registri di cui all’articolo 15, comma 1, lettere a), b), c), d), e),
g), h) e i).».

Art. 28.

28.1

Perduca, Poretti

Al comma 2 sostituire le parole: «negli albi e negli elenchi dei dipen-
denti degli enti pubblici e dei docenti e ricercatori universitari a tempo
pieno e nella sezione speciale degli avvocati stabiliti,» con le seguenti:

«all’ordine circondariale forense».
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28.2

Perduca, Poretti

Al comma 2 sostituire le parole: «per qualunque ragione sospesi dal-
l’esercizio della professione» con le seguenti: «sospesi dall’esercizio della
professione di diritto o a seguito di sanzione disciplinare».

28.3

Vincenzo De Luca

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni lista le
candidature sono costituite da un numero uguale di donne e di uomini».

Art. 29.

29.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: «e scuole».

29.2

Ceccanti, Maritati, Della Monica, Carofiglio, D’Ambrosio

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «elegge i componenti
del consiglio distrettuale di disciplina in conformità a quanto stabilito dal-
l’articolo 50;»

Conseguentemente, all’articolo 50, comma 2, dopo la parola: «eletti»
inserire le seguenti: «dagli iscritti agli Ordini con voto segreto».

29.3

Perduca, Poretti

Al comma 2 aggiungere, in fine, le parole: «redatti secondo regole di
contabilità che garantiscano l’economicità della gestione conformemente
alle prescrizioni del regolamento approvato ai sensi dell’articolo 1.».
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29.4

Perduca, Poretti

Al comma 3 dopo le parole: «è autorizzato» aggiungere le seguenti:

«senza fini di lucro».

29.5

Perduca, Poretti

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in fine le parole: «, in maniera
proporzionale ai guadagni dagli stessi percepiti;».

Art. 30.

30.1

Perduca, Poretti

Al comma 4 sostituire le parole: «albo, elenco o registro» con le se-

guenti: «albo ed elenco».

30.2

Perduca, Poretti

Al comma 4 sostituire le parole: «da ciascun consiglio dell’ordine ai
sensi dell’articolo 29, comma 3» con le seguenti: «dal CNF in misura pro-
porzionale al reddito professionale degli iscritti».

Art. 35.

35.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «in via esclusiva».
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35.2

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «all’articolo 13» con le

seguenti: «al comma 6 dell’articolo 13».

35.3

Ceccanti, Maritati, Della Monica, Casson, D’Ambrosio, Carofiglio,

Chiurazzi, Galperti

Al comma 1, lettera i), sopprimere le parole: «e dall’articolo 43 per
quanto attiene ai corsi di formazione di indirizzo professionale».

35.4

Perduca, Poretti

Al comma 2 sostituire le parole: «e al fine di garantire quantomeno il
pareggio di bilancio,» con le seguenti: «, senza alcun scopo di lucro al
fine esclusivo di ottenere il pareggio di bilancio,».

35.5

Perduca, Poretti

Al comma 2, sostituire le parole: «quantomeno il pareggio di bilan-
cio» con le seguenti: «il pareggio di bilancio senza scopo di lucro ulte-
riore».

35.6

Perduca, Poretti

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «albi ed elenchi» aggiungere
le seguenti: «in maniera proporzionale al reddito professionale dei mede-
simi».
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Art. 37.

37.1

Germontani

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con regola-
mento adottato dal CNF, previo parere favorevole del Ministro della giu-
stizia, è stabilita la ripartizione delle funzioni disciplinari ed amministra-
tive fra i consiglieri del CNF».

Art. 41.

41.1

Perduca, Poretti

Al comma 5 sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «un
anno».

41.2

Perduca, Poretti

Al comma 6, lettera a), sostituire le parole: «con anzianità di iscri-
zione all’albo non inferiore a cinque anni» con le seguenti: «con anzianità
di iscrizione all’albo di almeno due anni».

41.3

Finocchiaro, Della Monica, Casson, Agostini, Barbolini, Bubbico,

Mercatali, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati,

Bertuzzi, Ceccanti, Adamo, Nerozzi

Al comma 6, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«e) per un periodo non superiore a nove mesi dei diciotto mesi pre-
visti per la durata della pratica svolta presso uno studio professionale, il
tirocinio può consistere nella frequenza di corsi di formazione di indirizzo
professionale tenuti da ordini e associazioni forensi, dalle Università degli
studi e dal Consiglio Superiore della Magistratura, ovvero dalla Scuola
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Superiore della Magistratura di cui al decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26, e successive modificazioni».

41.4

Perduca, Poretti

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Il diploma conseguito presso le scuole di Specializzazione per le
professioni legali, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 17 novem-
bre 1997, n. 398, e successive modificazioni, esonera il tirocinante in pos-
sesso del certificato di compiuta pratica forense dal superamento dell’e-
same di cui all’articolo 46 della presente legge».

41.5

Finocchiaro, Della Monica, Casson, Agostini, Barbolini, Bubbico,

Mercatali, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati,

Bertuzzi, Ceccanti, Adamo, Nerozzi

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, al
fine di consentire il più ampio accesso e il migliore esercizio del tirocinio
professionale, i Consigli dell’ordine istituiscono borse di studio in misura
proporzionale al numero dei praticanti iscritti al registro dei praticanti e,
comunque, in misura non inferiore ad un ventesimo degli iscritti».

41.6

Finocchiaro, Della Monica, Casson, Agostini, Barbolini, Bubbico,

Mercatali, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti, Maritati,

Bertuzzi, Ceccanti, Adamo, Nerozzi

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. L’aspirante avvocato deve essere posto in condizione di acce-
dere e fruire dei percorsi formativi di cui all’articolo 43. A tal fine il Mi-
nistro della giustizia, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adotta le misure necessarie, anche di sostegno economico, per as-
sicurare pari opportunità per l’accesso ai corsi di formazione per la prepa-
razione alla professione di avvocato».
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41.7

Galperti, Ceccanti, Maritati, Della Monica, Casson, D’Ambrosio,

Carofiglio, Chiurazzi

Al comma 11, sopprimere le parole: «di diritto».

41.8

Perduca, Poretti

Al comma 11, sostituire le parole: «Ad eccezione che negli enti pub-
blici e presso l’Avvocatura dello Stato, decorso il primo semestre, possono
essere riconosciuti con apposito contratto al praticante avvocato un’inden-
nità o un compenso per l’attività svolta per conto dello studio, commisu-
rati all’effettivo apporto professionale dato nell’esercizio delle prestazioni
e tenuto altresı̀ conto dell’utilizzo dei servizi e delle strutture dello studio
da parte del praticante avvocato. Gli enti pubblici e l’Avvocatura dello
Stato riconoscono al praticante avvocato un rimborso per l’attività svolta,
ove previsto dai rispettivi ordinamenti e comunque nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «Decorsi i primi tre
mesi di pratica complessiva, al praticante avvocato è dovuto, con apposito
contratto, un adeguato compenso commisurato all’apporto dato per l’atti-
vità effettivamente svolta ovvero quello convenzionalmente pattuito, in
misura comunque non inferiore del 30 per cento del trattamento contrat-
tuale più favorevole previsto per gli apprendisti degli studi professionali».

41.9

Finocchiaro, Della Monica, Agostini, Barbolini, Bubbico, Mercatali,

Casson, Adamo, Carofiglio, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti, Maritati

Al comma 11, terzo periodo, sopprimere le parole: «, decorso il
primo semestre».

41.10

Ichino, Ghedini

Al comma 11, terzo periodo, sopprimere le parole: «decorso il primo
semestre,».
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41.11

Perduca, Poretti

Al comma 11, terzo periodo, sostituire le parole: «decorso il primo
semestre, possono essere riconosciuti con apposito contratto al praticante
avvocato un’indennità o un compenso per l’attività svolta per conto dello
studio, commisurati all’effettivo apporto professionale dato nell’esercizio
delle prestazioni e tenuto altresı̀ conto dell’utilizzo dei servizi e delle
strutture dello studio da parte del praticante avvocato» con le seguenti:
«decorsi i primi tre mesi di pratica complessiva, al praticante avvocato
è dovuto, con apposito contratto, un adeguato compenso commisurato al-
l’apporto dato per l’attività effettivamente svolta ovvero quello convenzio-
nalmente pattuito, in misura comunque non inferiore del 30 per cento del
trattamento contrattuale più favorevole previsto per gli apprendisti degli
studi professionali».

41.12

Finocchiaro, Della Monica, Agostini, Barbolini, Bubbico, Mercatali,

Casson, Adamo, Carofiglio, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti, Maritati

Al comma 11, terzo periodo, sostituire le parole: «possono essere»
con la seguente: «sono».

41.13

Perduca, Poretti

Al comma 11, terzo periodo, sopprimere le parole: «e tenuto altresı̀
conto dell’utilizzo dei servizi e delle strutture dello studio da parte del
praticante avvocato».

41.14

Finocchiaro, Della Monica, Agostini, Barbolini, Bubbico, Mercatali,

Casson, Adamo, Carofiglio, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti, Maritati

Al comma 11, ultimo periodo, sopprimere le parole: «, ove previsto
dai rispettivi ordinamenti».
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41.15

Finocchiaro, Della Monica, Agostini, Barbolini, Bubbico, Mercatali,

Casson, Adamo, Carofiglio, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti, Maritati

Al comma 11, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e comunque nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».

41.16

Perduca, Poretti

Sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. Nel periodo di svolgimento del tirocinio il praticante avvocato,
decorsi sei mesi dall’iscrizione nel registro dei praticanti, può esercitare
attività professionale in ambito civile di fronte al tribunale e al giudice
di pace, e in ambito penale nei procedimenti di competenza del giudice
di pace, quelli per reati contravvenzionali e quelli che, in base alle norme
vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo
19 febbraio 1998, n. 51, rientravano nella competenza del pretore. L’abi-
litazione decorre dalla delibera di iscrizione nell’apposito registro. Essa
può durare sino al superamento dell’esame di abilitazione, salvo il caso
di sospensione dall’esercizio professionale non determinata da giudizio di-
sciplinare; alla condizione che permangano tutti i requisiti per l’iscrizione
nel registro».

41.17

Serra

Al comma 12, primo periodo, dopo le parole: «laurea in giurispru-
denza» inserire le seguenti: «e dietro compenso».

41.18

Perduca, Poretti

Al comma 12, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Nei me-
desimi ambiti, decorsi ulteriori sei mesi dall’iscrizione nel registro dei pra-
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ticanti, il praticante avvocato può esercitare anche attività indipendente
dall’avvocato presso il quale svolge la pratica.».

Conseguentemente sopprimere la parola: «sostitutivo»: all’articolo

15, comma 1, lettera h); all’articolo 17, commi 10 e 12, ove ricorre; al-
l’articolo 29, comma 1, lettera c).

41.19
Ichino, Ghedini

Al comma 12, sopprimere l’ultimo periodo.

41.20
Perduca, Poretti

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis. I mesi di tirocinio professionale svolto oltre a quelli svolti
successivamente quale praticante abilitato o semplice collaboratore se
non si è fatto richiesta per l’abilitazione, nel limite di sei anni complessivi,
potranno essere riscattati ai fini pensionistici. Questi mesi potranno essere
riscattati anche solo in parte, indipendentemente dal superamento o meno
dell’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di av-
vocato e indipendentemente a quale cassa di previdenza si sia iscritti,
salva la loro non coincidenza con gli anni di iscrizione alla Cassa di Pre-
videnza Forense o ad altre forme di previdenza obbligatoria e agli anni di
laurea riscattabili.».

41.21
Perduca, Poretti

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis. I mesi di tirocinio professionale svolto oltre a quelli svolti
successivamente quale praticante abilitato o semplice collaboratore se
non si è fatto richiesta per l’abilitazione, nel limite di tre anni complessivi,
potranno essere riscattati ai fini pensionistici. Questi mesi potranno essere
riscattati anche solo in parte, indipendentemente dal superamento o meno
dell’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di av-
vocato e indipendentemente a quale cassa di previdenza si sia iscritti,
salva la loro non coincidenza con gli anni di iscrizione alla Cassa di Pre-
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videnza Forense o ad altre forme di previdenza obbligatoria e agli anni di
laurea riscattabili.».

41.22

Perduca, Poretti

Al comma 13, lettera b), sopprimere le parole: «tenuto conto di situa-
zioni riferibili all’età, alla salute, alla maternità e paternità del praticante
avvocato,» con le seguenti: «tenuto conto anche di situazioni riferibili alla
salute e alla maternità e paternità, pur se derivante da adozione, del pra-
ticante avvocato».

41.23

Perduca, Poretti

Ai comma 13, lettera b), sostituire le parole: «all’età, alla salute,»
con le seguenti: «alla salute e».

41.24

Perduca, Poretti

Al comma 14, sostituire le parole: «Il praticante può» con le se-
guenti: «Al praticante è concesso, nel corso del biennio di tirocinio, cam-
biare studio tutte le volte che lo reputa necessario al fine di svolgere più
proficua pratica potendo pure».

41.25

Perduca, Poretti

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Al praticante è concesso, nel corso del biennio di tirocinio,
cambiare studio tutte le volte che lo reputa necessario al fine di svolgere
più proficua pratica.».
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Art. 43.

43.1

Perduca, Poretti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il tirocinio, oltre che nella pratica svolta presso uno studio profes-
sionale, consiste altresı̀ nella frequenza facoltativa e con profitto, per un
periodo di dodici mesi, di corsi di formazione di indirizzo professionale
post-universitari tenuti da ordini e associazioni forensi, nonché dagli altri
soggetti pubblici o privati appositamente autorizzati. L’inizio della fre-
quenza a tali corsi a cui possono partecipare tutti, anche gli aspiranti pra-
ticanti non ancora iscritti all’apposito registro perché ancora mancanti del
requisito della pratica svolta presso uno studio professionale, purché lau-
reati secondo l’articolo 2, comma 3, deve essere possibile più volte nel
corso dell’anno. Dopo il superamento della verifica finale, comunque ripe-
tibile, di tale corso l’esame di Stato si articolerà sempre, relativamente alla
prova scritta, nella sola redazione dell’atto giudiziario di cui al comma 2,
lettera c), dell’articolo. 46.».

Conseguentemente al comma 2, lettera c), sostituire la parola: «cen-
tosessanta» con la seguente: «cento».

43.2

Perduca, Poretti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il tirocinio, oltre che nella pratica svolta presso uno studio profes-
sionale, consiste altresı̀ nella frequenza facoltativa e con profitto, per un
periodo di diciotto mesi, di corsi di formazione di indirizzo professionale
tenuti da ordini e associazioni forensi, nonché dagli altri soggetti pubblici
o privati appositamente autorizzati. L’inizio della frequenza a tali corsi, a
cui possono partecipare tutti, anche gli aspiranti praticanti non ancora
iscritti all’apposito registro perché ancora mancanti del requisito della pra-
tica svolta presso uno studio professionale, deve essere possibile più volte
nel corso dell’anno. Dopo il superamento della verifica finale, comunque
ripetibile, l’esame di Stato si articolerà sempre, relativamente alla prova
scritta, nella sola redazione dell’atto giudiziario di cui al comma 2, lettera
c), dell’articolo. 46.».
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43.3

Perduca, Poretti

Sostituire le parole: «per un periodo non inferiore a diciotto mesi, di
corsi di formazione» con le seguenti: «per un periodo di dodici mesi, di
corsi di formazione post-universitari».

Conseguentemente al comma 2, lettera c), sostituire la parola: «cen-
tosessanta» con la seguente: «cento».

43.4

Bubbico, Fioroni, Maritati, Della Monica, D’Ambrosio, Carofiglio,

Adamo, Ceccanti

Al comma 1, sostituire la parola: «diciotto» con la seguente: «nove».

43.5

Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «dagli altri soggetti previsti dalla
legge.» con le seguenti: «da altri soggetti pubblici o privati appositamente
autorizzati.».

43.6

Perduca, Poretti

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Gli analoghi corsi di indirizzo professionale annuali o biennali
tenuti da ordini e associazioni forensi precedentemente alla presente legge
sono parificati di diritto a tali corsi salvo, per coloro che hanno frequen-
tato per periodi più brevi e fossero facoltativamente interessati a tale rico-
noscimento, una eventuale integrazione oraria e la verifica finale del pro-
fitto, ove non fosse già prevista nei corsi precedentemente frequentati.».
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43.7

Finocchiaro, Della Monica, Agostini, Barbolini, Bubbico, Mercatali,

Casson, Adamo, Carofiglio, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti, Maritati

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché la gratuità degli stessi».

43.8

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2, lettera d), dopo la parola: «formazione» aggiungere le

seguenti: «senza maggiori oneri o costi».

43.9

Perduca, Poretti

Al comma 2, lettera d), sopprimere il periodo: «Ai componenti della
commissione non sono riconosciuti compensi, indennità o gettoni di pre-
senza».

Art. 45.

45.1

Perduca, Poretti

Al comma 3, sostituire le parole: «maggior periodo di tirocinio» con
le seguenti: «maggior periodo di tirocinio in Italia».

45.2

Perduca, Poretti

Al comma 3, sostituire le parole: «in base al luogo di svolgimento
del primo periodo di tirocinio» con le seguenti: «dal candidato a scelta
fra quelle dove ha svolto per uguali periodi il tirocinio».
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45.0.1

D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 45-bis.

L’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di
avvocato può essere sostenuto soltanto dal praticante avvocato che abbia
effettuato il tirocinio professionale.

L’esame di Stato si svolge con periodicità semestrale o annuale nelle
date fissate e nelle sedi di corte d’appello determinate con apposito de-
creto del Ministro della giustizia, sentito il CNF. Nel decreto è stabilito
il termine per la presentazione delle domande di ammissione».

Art. 46.

46.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 dopo le parole: «l’esame di Stato» inserire le parole: «e,
che si svolge con periodicità semestrale,».

46.2

Perduca, Poretti

Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Il superamento
delle prove scritte rimane sempre valido anche per accedere alle succes-
sive prove orali.».

46.3

Perduca, Poretti

Al comma 1, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Il superamento
delle prove scritte rimane valido anche per accedere alle prove orali dei
successivi quattro anni».
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46.4

Perduca, Poretti

Al comma 3, sostituire parole: «diritto civile, diritto penale, diritto
processuale civile, diritto processuale penale» con le seguenti: «diritto ci-
vile, diritto penale, diritto processuale civile o penale a scelta del candi-
dato».

Conseguentemente sostituire le parole: «ordinamento giudiziario e
penitenziario» con le seguenti: «ordinamento giudiziario, penitenziario e
il diritto processuale escluso dalla scelta obbligatoria precedente.».

46.5

Perduca, Poretti

Al comma 5, sostituire le parole: «Il Ministro della giustizia deter-
mina, mediante sorteggio, gli abbinamenti per la correzione delle prove
scritte tra i candidati e le sedi di corte di appello ove ha luogo lo corre-
zione degli elaborati scritti.» con le seguenti: «Le prove scritte ed orali si
svolgono due volte all’anno, presso tutte le sedi di corte d’appello, con le
modalità stabilite dal Ministro della giustizia. Per ragioni di ordine e di
equità le corti d!appello inerenti alle zone più densamente popolate dupli-
cheranno o triplicheranno le sedi di esame ove fare svolgere la sola prova
scritta, equamente distribuendole sul territorio loro inerente, ed anche le
relative commissioni e sottocommissioni esaminatrici saranno equamente
distribuite nelle diverse sedi di esame scritto. Il Ministro della giustizia
determina anche, mediante sorteggio, gli abbinamenti per la correzione
delle prove scritte tra i candidati e le sedi di corte di appello ove deve
aver luogo la correzione degli elaborati scritti. Tali abbinamenti non pos-
sono ripetersi se non dopo quattro volte.».

46.6

Perduca, Poretti

Al comma 5, sostituire le parole: «Il Ministro della giustizia deter-
mina, mediante sorteggio, gli abbinamenti per la correzione delle prove
scritte tra i candidati e le sedi di corte di appello ove ha luogo la corre-
zione degli elaborati scritti.» con le seguenti: «Le prove scritte ed orali si
svolgono due volte all’anno, presso tutte le sedi di corte d’appello, con le
modalità stabilite dal Ministro della giustizia. Il Ministro della giustizia
determina anche, mediante sorteggio, gli abbinamenti per la correzione
delle prove scritte tra i candidati e le sedi di corte di appello ove deve



27 novembre 2012 2ª Commissione– 69 –

aver luogo la correzione degli elaborati scritti. Tali abbinamenti non pos-
sono ripetersi se non dopo quattro volte.».

46.7

Perduca, Poretti

Al comma 5 dopo le parole: «correzione degli elaborati scritti.» inse-

rire il seguente periodo: «Per ragioni di ordine e di equità le corti d’ap-
pello inerenti alle zone più densamente popolate duplicheranno o tripliche-
ranno le sedi di esame ove fare svolgere lo sola prova scritta, equamente
distribuendole sul territorio loro inerente, ed anche le relative commissioni
e sottocommissioni esaminatrici saranno equamente distribuite nelle di-
verse sedi di esame scritto.».

Conseguentemente al medesimo comma sostituire le parole: «nella
medesima sede della prova scritta» con le seguenti: «nell’unica sede di
corte d’appello corrispondente alla sede della prova scritta».

46.8

Perduca, Poretti

Al comma 7, sostituire le parole: «Le prove scritte si svolgono con il
solo ausilio dei testi di legge senza commenti e citazioni giurispruden-
ziali.» con le seguenti: «Le prove scritte si svolgono con il solo ausilio
dei testi di legge senza commenti, tuttavia è consentito l’ausilio dei testi
di legge con citazioni giurisprudenziali.».

46.9

Mura

Al comma 7 sostituire le parole: «Con il solo ausilio dei testi di legge
senza commenti» con le seguenti: «Con l’ausilio dei testi di legge e rela-
tivi commenti».
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46.10
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 7 sostituire le parole: «senza commenti» con la seguente:
«annotati».

46.11
Serra

Al comma 7, sostituire le parole: «e citazioni giurisprudenziali» con

le seguenti: «; è tuttavia consentito l’ausilio dei testi di legge con i prece-
denti giurisprudenziali».

46.12
Perduca, Poretti

Al comma 7 dopo le parole: «su cui il candidato sostiene la prova.»
aggiungere il seguente periodo: «Al fine di non creare disparità tra i can-
didati in caso di furto dei testi di legge portati dai medesimi per le prove
scritte, i locali che li custodiscono vengono sorvegliati giorno e notte fino
al ritiro dei medesimi dopo le prove scritte.».

46.13
Perduca, Poretti

Al comma 7 sostituire la parola: «appello» con la seguente: «ac-
cesso».

46.14
Perduca, Poretti

Al comma 7 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le durata delle
prove scritte, a partire dal momento della dettatura o dalla consegna del
testo ciclostilato a tutti i candidati, viene cosı̀ fissata: per lo svolgimento
delle due prove consistenti in un parere motivato i candidati avranno nove
ore di tempo mentre per la prova consistente in un atto i candidati avranno
dieci ore di tempo.».
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46.15

Perduca, Poretti

Al comma 8 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A tal fine, al-
l’accesso in sede di esame scritto, vengono predisposti appositi meccani-
smi di custodia dei soli beni personali la cui introduzione non è consentita,
sotto la supervisione della commissione esaminatrice».

46.16

Perduca, Poretti

Al comma 10, sostituire le parole: «al tema» con le seguenti: «pro-
prio al medesimo tema».

Art. 48.

48.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, sostituire la parola: «secondo» con la seguente:
«quinto».

48.2

Perduca, Poretti

Al comma 1 inserire, in fine, il seguente periodo: «La frequenza ai
corsi di formazione disciplinati dall’articolo 41 resta sempre facoltativa
per tutti coloro che, fino al terzo anno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, maturino i requisiti per sostenere l’esame di
Stato con la previgente normativa».

48.3

Perduca, Poretti

Al comma 1 inserire, in fine, il seguente periodo: «La frequenza ai
corsi di formazione disciplinati dall’articolo 41 resta sempre facoltativa
per tutti coloro che, fino al secondo anno successivo atta data di entrata
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in vigore detta presente legge, maturino i requisiti per sostenere l’esame di
Stato con la previgente normativa».

Art. 49.

49.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole: «Per i primi due anni» con le se-
guenti: «Per i primi tre anni» e dopo il comma 1 inserire il seguente:

«2. Per i successivi due anni le modalità delle sole prove orali sono
disciplinate dalle norme previgenti».

49.2

Perduca, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole: «Per i primi due anni» e con le se-
guenti: «Per i primi cinque anni».

Art. 50.

50.1

Della Monica, Barbolini, Bubbico, Mercatali, Adamo, Maritati,

D’Ambrosio, Carofiglio, Casson, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 50. - (Organi del procedimento disciplinare). – 1. L’azione di-
sciplinare è esercitata, in ogni distretto, dal Consiglio istruttore di disci-
plina e dal Collegio giudicante.

2. Il Consiglio istruttore di disciplina è istituito a livello distrettuale
presso il consiglio dell’ordine nel cui circondario ha sede la corte d’ap-
pello.

3. Ciascun consiglio dell’ordine circondariale elegge, fra gli iscritti al
proprio albo, i componenti del Consiglio istruttore di disciplina nel nu-
mero e con le modalità previste con regolamento del CNF. Il mandato
è quadriennale e non può essere rinnovato per più di una volta.
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4. Le operazioni di voto avvengono a scrutinio segreto e risultano
eletti coloro che hanno riportato il maggior numero di voti. In caso di pa-
rità di voti risulta eletto il più anziano per iscrizione all’albo

5. La carica di componente del Consiglio istruttore di disciplina è in-
compatibile con quella di consigliere nazionale forense, di consigliere del-
l’ordine, di componente di uno degli organi della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza forense e di componente del Collegio giudicante. Si
applica, inoltre, ogni altra causa di incompatibilità prevista dalla presente
legge per la carica di consigliere dell’ordine. Il componente del Consiglio
istruttore di disciplina cessato dalla carica è ineleggibile alle cariche di cui
al primo periodo per i tre anni immediatamente successivi alla cessazione.
Nei tre anni si computa l’anno solare in corso all’atto della cessazione
dalla carica di consigliere istruttore. Il numero complessivo dei compo-
nenti del consiglio distrettuale è pari ad un terzo della somma dei compo-
nenti dei consigli dell’Ordine del distretto, se necessario approssimata per
difetto all’unità.

6. Il consiglio distrettuale di disciplina svolge la propria opera con
sezioni composte da cinque titolari e da tre supplenti. Non possono fare
parte delle sezioni giudicanti membri appartenenti all’ordine a cui è
iscritto il professionista nei confronti del quale si deve procedere.

7. Quando è presentato un esposto o una denuncia a un consiglio del-
l’ordine, o vi è comunque una notizia di illecito disciplinare, il consiglio
dell’ordine deve darne notizia all’iscritto, invitandolo a presentare sue de-
duzioni entro il termine di venti giorni, e quindi trasmettere immediata-
mente gli atti al consiglio distrettuale di disciplina, che è competente, in
via esclusiva, per ogni ulteriore atto procedimentale.

8. Il regolamento per il procedimento è approvato dal CNF, sentiti gli
organi circondariali.

9. La riunione di insediamento del Consiglio istruttore di disciplina
viene convocata per la prima volta dal presidente del consiglio dell’ordine
nel cui circondario ha sede la corte d’appello entro trenta giorni dalla ri-
cezione dell’ultima comunicazione da parte dei consigli dell’ordine cir-
condariali all’esito delle elezioni. Nella stessa riunione, presieduta dal
componente di maggiore anzianità di iscrizione, il Consiglio istruttore di
disciplina elegge tra i propri componenti il presidente.

10. Il Consiglio istruttore di disciplina siede presso la sede del consi-
glio dell’ordine distrettuale, è composto da tre membri effettivi e da un
supplente, viene costituito mediante criteri predeterminati, disciplinati
con regolamento del CNF, ed è presieduto dal componente più anziano
per iscrizione all’albo.

11. Il Collegio giudicante è composto per ogni procedimento da sette
membri effettivi e da tre supplenti: il presidente del consiglio dell’ordine
competente ai sensi dell’articolo 50, comma 1, o altro consigliere da lui
delegato per l’ipotesi di sua impossibilità o incompatibilità a partecipare,
due membri effettivi designati dal consiglio dell’ordine competente e quat-
tro membri effettivi indicati tra i componenti degli altri consigli dell’or-
dine del distretto. Il consiglio dell’ordine competente indica un compo-
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nente supplente, gli altri consigli dell’ordine del distretto designano due
consiglieri supplenti. Il Collegio viene costituito mediante criteri predeter-
minati, disciplinati con regolamento del CNF, e non può mutare la sua
composizione dopo l’inizio del dibattimento. Il regolamento disciplina an-
che la formazione del Collegio giudicante per i casi in cui, per motivi di
incompatibilità o altro, ne sia impossibile la costituzione secondo i criteri
sopra indicati.

12. Il Collegio giudicante è presieduto dal presidente del consiglio
dell’ordine circondariale competente o dal suo delegato ai sensi del
comma 8.

13. Fermo quanto previsto dall’articolo 51, comma 2, per i compo-
nenti del Consiglio istruttore di disciplina, nell’ipotesi in cui il procedi-
mento riguardi un consigliere di un ordine circondariale, quale persona in-
dagata, incolpata, offesa o danneggiata, al Collegio giudicante non pos-
sono partecipare altri consiglieri dello stesso ordine e il dibattimento
deve tenersi presso la sede del consiglio dell’ordine distrettuale. Se il pro-
cedimento riguardi un componente del consiglio dell’ordine distrettuale,
quale persona indagata, incolpata, offesa o danneggiata, l’istruttoria e il
giudizio si tengono presso la sede distrettuale determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del codice di procedura penale.

14. I componenti del Collegio giudicante possono essere ricusati per
gli stessi motivi, in quanto applicabili, previsti dal codice di procedura ci-
vile e devono astenersi quando vi sia un motivo di ricusazione da essi co-
nosciuto, anche se non contestato.

15. Per la validità delle riunioni del Consiglio istruttore di disciplina
e del Collegio giudicante è necessaria la presenza di tutti i componenti.

16. I costi del Consiglio istruttore di disciplina e del Collegio giudi-
cante sono sostenuti dai consigli dell’ordine circondariali del distretto in
proporzione al numero degli iscritti all’albo ordinario.

17. Il CNF disciplina con regolamento il funzionamento, l’organizza-
zione e i relativi criteri di ripartizione delle spese tra gli ordini del di-
stretto del Consiglio istruttore di disciplina e del Collegio giudicante.

18. Rimangono regolati dalla previgente disciplina i procedimenti di-
sciplinari per i quali alla data di entrata in vigore della presente legge sia
già stato notificato il capo di incolpazione. In caso contrario gli atti sono
trasmessi al Consiglio istruttore di disciplina competente.

50.2

Maritati, Della Monica, Barbolini, Bubbico, Mercatali, Adamo,

D’Ambrosio, Carofiglio, Casson, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I componenti
del consiglio distrettuale di disciplina devono essere avvocati che abbiano
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maturato una anzianità di iscrizione all’albo degli avvocati, ininterrotta-
mente e senza sospensioni, di almeno dieci anni».

50.3

Maritati, Della Monica, Barbolini, Bubbico, Mercatali, Adamo,

D’Ambrosio, Carofiglio, Casson, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il mandato è
quadriennale e non può essere rinnovato per più di una volta».

50.4

D’Ambrosio, Maritati, Della Monica, Barbolini, Bubbico, Mercatali,

Adamo, Carofiglio, Casson, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’irrogazione
di una sanzione disciplinare comporta l’ineleggibilità al consiglio distret-
tuale di disciplina».

50.5

D’Ambrosio, Della Monica, Barbolini, Bubbico, Mercatali, Adamo,

Maritati, Carofiglio, Casson, Ceccanti, Chiurazzi, Galperti

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. La carica di componente del Consiglio istruttore di disciplina
è incompatibile con quella di consigliere nazionale forense, di consigliere
dell’ordine, di componente di uno degli organi della Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza forense. Si applica, inoltre, ogni altra causa di
incompatibilità prevista dalla presente legge per la carica di consigliere
dell’ordine. Il componente del Consiglio istruttore di disciplina cessato
dalla carica è ineleggibile alle cariche di cui al primo periodo per i due
mandati immediatamente successivi alla cessazione».

Conseguentemente, all’articolo 38, comma 3, sopprimere le parole:
«, nonché di membro di un consiglio distrettuale di disciplina».
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50.6

Perduca, Poretti

Al comma 4, sostituire le parole: «venti giorni» con le seguenti: «ses-
santa giorni».

50.7

Perduca, Poretti

Al comma 4, sostituire le parole: «venti giorni» con le seguenti:
«quaranta giorni».

Art. 53.

53.1

Perduca, Poretti

Al comma 4, sostituire la parola: «impedisce» con le seguenti: «può
impedire».

53.2

Perduca, Poretti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«6. Le sanzioni definitive vengono annotate, mediante una sintesi dei
provvedimenti relativi comprensiva di cause e motivazioni, negli albi cir-
condariali e sono liberamente consultabili sui siti web degli ordini e del
CNF. Sui medesimi siti web deve, inoltre, essere liberamente consultabile
pure il provvedimento integrale».
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Art. 56.

56.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, sostituire le parole: «sei anni» con le seguenti: «quattro
anni».

Art. 57.

57.1

Perduca, Poretti

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «salvo che sia
volontaria, senza che ciò comporti interruzione del procedimento discipli-
nare».

Art. 58.

58.1

Perduca, Poretti

Al comma 2 sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:

«sessanta giorni».

58.2

Perduca, Poretti

Al comma 2 sostituire le parole: «trenta giorni», con le seguenti:
«quaranta giorni».
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Art. 59.

59.1

Perduca, Poretti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 59. – (Procedimento disciplinare) – 1. Al procedimento disci-
plinare si applicano le norme e le garanzie del codice di procedura penale
in quanto compatibili».

59.2

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «venti giorni»
con le seguenti: «quaranta giorni».

59.3

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «venti giorni»
con le seguenti: «trenta giorni».

59.4

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «trenta giorni» con le se-

guenti: «quaranta giorni».

59.5

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «nel corso della fase
istruttoria e del dibattimento» con le seguenti: «nel corso del dibatti-
mento».
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59.6

Perduca, Poretti

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «per qualsiasi motivo in
dibattimento» con le seguenti: «reale e verificabile impossibilità».

Art. 60.

60.1

Perduca, Poretti

Al comma 1 sopprimere la parola: «378,».

60.2

Perduca, Poretti

Al comma 1 sopprimere la parola: «244,».

60.3

Perduca, Poretti

Al comma 1 sopprimere le parole: «; condanna a pena detentiva non
inferiore a tre anni».

60.4

Perduca, Poretti

Al comma 6 sostituire le parole: «venti giorni» con le seguenti: «ses-
santa giorni».
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60.5
Perduca, Poretti

Al comma 6 sostituire le parole: «venti giorni» con le seguenti: «qua-
ranta giorni».

Art. 61.

61.1
Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «no-
vanta giorni».

61.2
Maritati, Della Monica, Casson, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti

Al comma 1, dopo le parole: «ad apposita sezione disciplinare del
CNF» inserire le seguenti: «composta di nove componenti effettivi e
due supplenti, nominati dal CNF fra i suoi stessi componenti».

Art. 62.

62.1
Perduca, Poretti

Al comma 6 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ove deve essere
affissa prontamente anche l’eventuale rettifica o cancellazione del provve-
dimento».

62.2
Perduca, Poretti

Al comma 10 sopprimere le parole: «, ma non oltre un anno succes-
sivamente alla scadenza di tale termine».
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Art. 63.

63.1
Perduca, Poretti

Al comma 1 sostituire le parole: «Il CNF può richiedere» con le se-
guenti: «Il Ministro della giustizia ed il CNF possono richiedere».

Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «può
inoltre nominare» con le seguenti: «possono inoltre nominare».

Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «in-
viano al CNF» con le seguenti: «inviano al Ministro della giustizia ed
al CNF».

Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «Il
CNF può disporre» con le seguenti: «Il Ministro della giustizia e il
CNF possono disporre».

63.2
Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 2.

Art. 65.

65.1
Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 3.
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Plenaria

362ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Malinconico.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(601-711-1171-1198-B) – Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense,

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana odierna.

La senatrice PORETTI (PD) illustra gli emendamenti 22.1, 22.3,
22.4, 28.1, 28.2, 28.3 a cui aggiunge la firma, 29.1, 29.3, 29.5, 30.1,
30.2, 35.2, 35.3, 41.1, 41.4, 41.8, 41.11, 41.13, 41.16, 41.18, 41.19 a
cui aggiunge la firma, 41.20, 41.21, 41.25, 43.1, 43.2, 43.3, 43.5, 43.6,
43.9, 46.16, 48.1, 48.2, 48.3, 50.6, 50.7, 53.1, 53.2, 56.1, 57.1, 58.1,
58.2, 59.1, 59.2, 59.3, 59.4, 59.5, 59.6, 60.1, 60.2, 60.3, 60.4, 60.5,
61.1, 62.1, 62.2, 63.1, 63.2 e 65.1.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA E POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA

ANTIMERIDIANA CONVOCATA PER DOMANI

Il presidente BERSELLI, preso atto che è stata conclusa l’illustra-
zione degli emendamenti al disegno di legge n. 601-B, sconvoca la seduta
già convocata per le ore 21 di oggi.

Comunica altresı̀ che la seduta già convocata per le ore 8,30 di do-
mani, mercoledı̀ 28 novembre 2012, avrà inizio alle ore 8,45.

La seduta termina alle ore 15.



27 novembre 2012 3ª Commissione– 83 –

A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

209ª Seduta

Presidenza del Presidente
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Marta

Dassù.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(3538) Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione delle Nazioni Unite sulle

immunità giurisdizionali degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2 dicembre

2004, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera

dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 14 novembre scorso.

Il presidente DINI ricorda che nell’ultima seduta di trattazione del
provvedimento in titolo si era svolto un dibattito in relazione al parere
espresso dalla Commissione Giustizia, la quale suggeriva una modifica te-
stuale delle disposizioni di adattamento. La Commissione aveva quindi
convenuto di svolgere un ulteriore approfondimento sul tema, anche in
sede informale.

Il senatore MARITATI (PD) chiarisce che a seguito degli approfon-
dimenti svolti con gli altri componenti della Commissione e con il Dica-
stero della giustizia, si è ritenuto che il tenore letterale dell’articolo 3 del
disegno di legge possa essere comunque mantenuto inalterato. Il riferi-
mento è infatti alle sentenze cosiddette parziali che statuiscono sulla que-
stione pregiudiziale della giurisdizione, il che viene reso utilizzando una
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diversa e, in effetti forse più corretta dal punto di vista formale, termino-
logia.

Il relatore BETTAMIO (PdL) prende atto positivamente dei chiari-
menti forniti dal senatore Maritati.

Il sottosegretario GULLO conferma l’intenzione del Governo di fare
riferimento, nella richiamata disposizione, proprio alle sentenze che statui-
scano sul punto della giurisdizione.

Il presidente DINI informa che è stato presentato, a firma dei senatori
Marcenaro e Maritati, l’ordine del giorno G/3538/1/3 (pubblicato in alle-
gato al resoconto della presente seduta).

Il senatore MARCENARO (PD) illustra l’ordine del giorno, che in-
tende impegnare il Governo a presentare una dichiarazione interpretativa
che salvaguardi la possibilità di procedure risarcitorie a carico di Stati
in cui si verifichino gravi violazioni dei diritti umani.

Il relatore BETTAMIO (PdL) condivide il contenuto dell’ordine del
giorno.

Il sottosegretario Marta DASSÙ osserva che l’ordine del giorno ri-
guarda una problematica di grande importanza, ma anche di estrema deli-
catezza, ragion per cui si riserva di esprimere un parere a seguito degli
opportuni approfondimenti con il Ministero della giustizia.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3488) FINOCCHIARO ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e
la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011, fatto proprio dal Gruppo parla-

mentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(3489) CARLINO ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la

violenza domestica, fatta ad Istanbul l’11 maggio 2011

– e della petizione n. 545 ad essi attinenti

(Esame congiunto e rinvio)

La relatrice MARINARO (PD) illustra i disegni di legge in esame
che recano entrambi la ratifica della Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e
la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011. In particolare, il
disegno di legge n. 3488 è stato fatto proprio dal Gruppo del Partito de-
mocratico e ha come prima firmataria la senatrice Finocchiaro, mentre il
disegno di legge n. 3489 ha come prima firmataria la senatrice Carlino.
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L’esame odierno avviene a pochi giorni di distanza dalla scorsa do-
menica 25 novembre, data in cui si è celebrata la giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza sulle donne.

La sottoscrizione da parte dell’Italia della Convenzione rappresenta
un passo di fondamentale importanza per proseguire l’azione del nostro
paese contro ogni forma di violenza nei confronti delle donne e delle bam-
bine.

Essa costituisce il primo strumento internazionale giuridicamente vin-
colante che crea un quadro giuridico completo per proteggere le donne
contro qualsiasi forma di violenza, nonché il primo trattato internazionale
che riconosce la violenza sulle donne come violazione dei diritti umani e
come forma di discriminazione.

A conferma di ciò, nel preambolo si riconosce che il raggiungimento
dell’uguaglianza tra i sessi de jure e de facto è un elemento chiave per
prevenire la violenza contro le donne.

Fondamentale è poi l’individuazione nella Convenzione di tipologie
di reato come il matrimonio forzato, le mutilazioni genitali femminili,
lo stalking, l’aborto forzato e la sterilizzazione forzata.

La Convenzione di Istanbul attribuisce alle Parti il compito di adot-
tare le misure legislative e di altro tipo necessarie per promuovere e tute-
lare il diritto di tutti gli individui, e segnatamente delle donne, di vivere
liberi dalla violenza, sia nella vita pubblica che privata, nonché di condan-
nare ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne.

Per entrare in vigore la Convenzione dovrà essere ratificata da al-
meno dieci Stati di cui otto dovranno essere Stati membri del Consiglio
d’Europa. Ad oggi, 24 Paesi hanno firmato la Convenzione, ma soltanto
la Turchia l’ha ratificata.

Ricorda che nel rapporto del Consiglio dei diritti umani dell’Onu
sulla violenza contro le donne, le sue cause, le sue conseguenze è indicata
l’esatta misura della gravissima situazione esistente in Italia.

Dal rapporto emerge che in Italia la violenza in famiglia è una realtà
molto diffusa, ma anche poco denunciata. Dall’inizio degli anni ’90 è di-
minuito il numero degli omicidi di uomini su uomini, mentre il numero di
donne uccise da uomini è in costante aumento. L’intensità e la qualità de-
gli episodi di violenza e abuso nei confronti delle donne sono tali da aver
suggerito alla letteratura sociologica di coniare il termine «femminicidio».

L’approvazione da parte del Parlamento italiano del disegno di legge
di ratifica della Convenzione di Istanbul rappresenterebbe pertanto un
passo di fondamentale importanza per proteggere le donne da ogni forma
di violenza, per eliminare ogni forma di discriminazione contro le donne
al fine di realizzare una concreta parità tra i sessi, per rafforzare la coo-
perazione internazionale e per aumentare l’impegno nella predisposizione
di politiche e misure di protezione e di assistenza a favore di tutte le vit-
time di violenza contro le donne e, soprattutto, per la crescita e la diffu-
sione di una cultura che trasformi positivamente la relazione uomo donna,
nel segno della reciproca libertà e del rispetto.
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Il senatore MANTICA (PdL) rileva in premessa come l’autorizza-
zione alla ratifica, a suo avviso, non rivesta carattere di urgenza, poiché
la Convenzione entrerà in vigore al raggiungimento di una significativa
soglia di ratifiche, mentre sinora solo la Turchia ha proceduto al deposito
dello strumento.

Ricorda peraltro che la Convenzione è stata a sottoscritta dal Ministro
Fornero, con una contestuale nota che chiariva che l’accordo sarebbe stato
applicato in Italia nel pieno rispetto dei princı̀pi contenuti nella Carta co-
stituzionale. Segnala quindi un profilo di particolare delicatezza presente
nella definizione del termine di «genere» che nell’accordo viene riferito
a ruoli, comportamenti, attività e attributi socialmente costruiti che una
determinata società considera appropriati per donne e uomini. Anche
alla luce di queste criticità il precedente governo non aveva inteso sotto-
scrivere la Convenzione in esame.

Il senatore TONINI (PD) ritiene invece che sarebbe importante per il
Parlamento italiano procedere all’autorizzazione alla ratifica prima dello
scadere della legislatura. Occorre a suo avviso dare un segnale di ferma
condanna a fronte di un fenomeno preoccupante, quello della violenza
sulle donne, in continua crescita. Anche presso la Camera dei deputati
sono stati presentati disegni di legge di matrice parlamentare che vanno
nella stessa direzione. È auspicabile concludere l’esame del disegno di
legge con riferimento alla sola ratifica del Trattato, rinviando eventual-
mente ad un secondo momento il dibattito sulle norme di adattamento del-
l’ordinamento interno,

Anche il senatore PEDICA (Misto-DL) fa riferimento alla gravità
della situazione italiana rispetto alla violenza sulle donne e condivide pie-
namente la necessità di procedere con sollecitudine all’autorizzazione alla
ratifica.

Il senatore LIVI BACCI (PD) si associa all’auspicio di una rapida
conclusione dell’esame, richiamando i preoccupanti dati forniti in occa-
sione della giornata internazionale contro la violenza sulle donne appena
trascorsa.

Il senatore BETTAMIO (PdL) condivide l’ipotesi di procedere alla
ratifica della Convenzione e rinviare ad un secondo momento l’esame
delle norme di adattamento.

Il senatore PALMIZIO (CN:GS-SI-PID-IB-FI) sollecita anche dal
canto suo la rapida conclusione del disegno di legge di ratifica.

Il senatore DAVICO (LNP), nel condividere l’opportunità di proce-
dere alla ratifica della Convenzione contro la violenza sulle donne, ne ri-
chiama il contenuto in talune parti generico. Ricorda peraltro la necessità
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di analoghi strumenti di tutela per quanto riguarda altre categorie deboli e
svantaggiate.

Il sottosegretario Marta DASSÙ richiama i preoccupanti dati della
violenza sulle donne, che costituiscono quindi un elemento della società
meritevole di maggiore tutela. Rispetto a quanto riferito dal senatore Man-
tica, conferma che il ministro Fornero all’atto della sottoscrizione della
Convenzione ha richiamato il pieno rispetto dei princı̀pi costituzionali ita-
liani, in ottemperanza agli impegni assunti dal Governo lo scorso 20 set-
tembre in occasione del dibattito sulle mozioni presso il Senato sul con-
trasto alla violenza domestica. I dubbi sul contenuto della Convenzione
rappresentano un profilo distinto rispetto alla questione dell’adattamento
dell’ordinamento interno. Con la sottoscrizione di un accordo si crea co-
munque un obbligo di comportarsi secondo buona fede per lo Stato ade-
rente.

Informa peraltro che è già stato avviato il concerto interministeriale
per valutare la presentazione di un disegno di legge di sola autorizzazione
alla ratifica della Convenzione.

Il presidente DINI informa che sono stati presentati disegni di legge
che recano anche le disposizioni di adattamento dell’ordinamento italiano
alla Convenzione in discorso. Nulla osta, peraltro, alla ratifica della Con-
venzione e all’esame in un momento successivo delle norme di adatta-
mento.

La relatrice MARINARO (PD) richiama, rispetto ai rilievi del sena-
tore Mantica, l’articolo 73 della Convenzione, per cui le disposizioni pat-
tizie non pregiudicano le disposizioni di diritto interno e di altri strumenti
internazionali vincolanti già in vigore. Può pertanto a suo avviso essere
utilmente perseguita la strada di un esame separato dei disegni di legge
di ratifica rispetto a quelli recanti le norme di adattamento.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(3536) Ratifica ed esecuzione del secondo protocollo aggiuntivo che modifica la conven-
zione tra l’Italia e il Belgio in vista di evitare la doppia imposizione e di prevenire la
frode e l’evasione fiscale in materia di imposte sui redditi ed il protocollo finale, firmati
a Roma il 29 aprile 1983, fatto a Bruxelles l’11 ottobre 2004, approvato dalla Camera dei

deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 novembre scorso.

Il presidente DINI ricorda che la Commissione bilancio non ha an-
cora espresso il parere sul disegno di legge in titolo, nonostante il decorso
del termine prescritto dal Regolamento. Prospetta la possibilità di confe-
rire il mandato al relatore, con riserva di presentare in Assemblea gli
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emendamenti che dovessero rendersi necessari a seguito di un eventuale
parere motivato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Conviene la Commissione.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione conferisce, quindi, al relatore il mandato a riferire favorevolmente
all’Assemblea per l’approvazione del disegno di legge in titolo.

La Commissione approva.

(3539) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Bureau International des Expositions sulle misure necessarie per facilitare la partecipa-
zione all’Esposizione Universale di Milano del 2015, fatto a Roma l’11 luglio 2012, ap-

provato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 novembre scorso.

Il presidente DINI ricorda che la Commissione bilancio non ha an-
cora espresso il parere sul disegno di legge in titolo, nonostante il decorso
del termine prescritto dal Regolamento. Prospetta la possibilità di confe-
rire il mandato al relatore, con riserva di presentare in Assemblea gli
emendamenti che dovessero rendersi necessari a seguito di un eventuale
parere motivato ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Conviene la Commissione.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione conferisce, quindi, al relatore il mandato a riferire favorevolmente
all’Assemblea per l’approvazione del disegno di legge in titolo.

La Commissione approva.

SULLA RISOLUZIONE DELLE NAZIONI UNITE CONTRO LE MUTILAZIONI GENITALI

FEMMINILI

Il presidente DINI ricorda che la terza Commissione dell’Assemblea
generale delle Nazioni Unite ha approvato ieri una risoluzione di con-
danna delle pratiche di mutilazione genitale femminile con ampio con-
senso. Essa sarà oggetto dell’esame da parte della plenaria dell’Assemblea
nella sessione della seconda metà di dicembre. Questo primo pronuncia-
mento delle NAZIONI UNITE in materia è il frutto di un intenso sforzo
diplomatico di olgtre tre anni condotto dal Governo italiano sotto il con-
tinuo stimolo del Parlamento e del Senato in particolare, che si è occupato
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e si è pronunciato sulla materia più volte, nonchè delle organizzazioni non
governative italiane.

Ricorda in proposito l’attività svolta dalla senatrice Bonino, anche
nell’ambito dei lavori del Senato ma più in generale a livello internazio-
nale e nella società civile per costruire un consenso ampio su questo tema
segnatamente tra i paesi africani, ove è più diffusa questa pratica.

Il sottosegretario Marta DASSÙ condivide l’importanza di tale pro-
nuncia che avrà positivi effetti rispetto ad un fenomeno drammaticamente
diffuso, con motivazioni di tradizionale radicamento, anche presso la co-
munità emigrata in Italia.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore BETTAMIO (PdL) sollecita in qualità di relatore sui dise-
gni di legge nn. 3571 e connessi lo svolgimento dell’audizione del presi-
dente della FISPMED Onlus.

La seduta termina alle ore 16.
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ORDINE DEL GIORNO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3538

G/3538/1/3
Marcenaro, Maritati

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 3558 recante l’Adesione
della Repubblica italiana alla Convenzione delle Nazioni unite sulle im-
munità giurisdizionali degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2
dicembre 2004, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno;

considerato

quanto disposto dall’articolo 12 della Convenzione stessa, che co-
difica la cosiddetta tort exception e cioè l’insussistenza dell’immunità giu-
risdizionale per un atto illecito il cui autore sia presente nello Stato ove
l’illecito si è verificato;

che questa disposizione, come risulta dalla relazione illustrativa del
provvedimento in titolo, pensata con riferimento alle azioni di risarci-
mento dei danni derivanti da incidenti stradali, «ha un campo di applica-
zione potenzialmente esteso, dato che essa non distingue tra atti dello
Stato compiuti nell’esercizio del potere sovrano e atti di natura privati-
stica»;

che l’immunità di uno Stato estero dovrebbe essere in ogni caso
disconosciuta qualora la sua condotta comporti la violazione di norme im-
perative del diritto internazionale;

rilevato che

alcuni Stati aderenti alla Convenzione, nel ratificare la medesima
hanno depositato dichiarazioni per garantire un’interpretazione quanto
più possibile estesa della previsione contenuta nell’articolo 12,

impegna il Governo,

in coerenza con i principi fissati dagli articolo 10 e 11 della Costi-
tuzione, a presentare, al momento del deposito della ratifica da parte ita-
liana, una dichiarazione interpretativa secondo la quale l’Italia, anche al
fine di non pregiudicare gli sviluppi del diritto internazionale volti a ne-
gare l’immunità per azioni risarcitorie per gravi violazioni di diritti umani,
considera che l’articolo 12 disciplina anche la materia del risarcimento del
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danno per violazioni gravi dei diritti umani o del diritto internazionale
umanitario, attribuibili a Stati stranieri e commesse nello Stato in cui il
giudizio si svolge.
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

346ª Seduta

Presidenza del Presidente
CARRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Milone.

La seduta inizia alle ore 9,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Con riferimento al testo unificato dei disegni di legge nn. 156, 933 e
989, vertente sulla promozione per merito di lungo servizio al personale
collocato in congedo assoluto e già approvato in sede referente lo scorso
15 novembre, il presidente CARRARA rende noto che è stato acquisito
l’assenso di tutti i Gruppi per la riassegnazione in sede deliberante e
che si rimane in attesa di ricevere anche quello del Governo.

Proposta di indagine conoscitiva sul sistema pensionistico militare

Il presidente CARRARA dà conto della proposta di indagine conosci-
tiva in titolo, ricordando che l’esigenza era maturata nell’Ufficio di Presi-
denza dello scorso 14 novembre, a seguito dell’imminenza del decreto di
armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema delle pensioni per il
personale del comparto (di cui all’articolo 24, comma 18, del decreto-
legge n. 201 del 2011). Invita la Commissione a pronunciarsi sul punto
ed a specificare anche un eventuale programma di audizioni (che potrebbe
includere un esponente dell’Amministrazione della Difesa e le rappresen-
tanze militari). Soggiunge, altresı̀, che si potrebbe richiedere al Presidente
del Senato anche l’assegnazione di uno specifico affare sulla materia, onde
poter votare una risoluzione.



27 novembre 2012 4ª Commissione– 93 –

Il senatore DEL VECCHIO (PD) concorda con la necessità di avviare
l’indagine, stante la particolare delicatezza della materia e l’obiettiva ne-
cessità di verificare la rispondenza dell’operato del Governo agli atti di
indirizzo bipartisan a suo tempo formulati dal Parlamento.

La senatrice NEGRI (PD) aggiunge che l’indagine potrebbe essere
utile anche per approfondire due ulteriori aspetti particolarmente critici:
la necessità di istituire efficaci forme di previdenza complementare e la
sostenibilità nel medio e nel lungo termine del sistema pensionistico del
comparto.

Ad avviso del senatore RAMPONI (PdL) la Commissione ha già di-
mostrato più volte una particolare sensibilità sul tema, come attestato an-
che da specifici emendamenti presentati al disegno di legge governativo
recante la delega per il riordino dello strumento militare (da poco appro-
vato dal Senato ed ora all’esame della Camera dei deputati), relativi pro-
prio alla previdenza complementare.

Considerata poi l’imminente fine della legislatura, l’oratore invita a
considerare un significativo contenimento delle audizioni, onde poter con-
cludere in tempi congrui l’indagine.

Il PRESIDENTE osserva che –essendo il decreto governativo ancora
all’esame del Consiglio di Stato- la Commissione sta già affrontando la
tematica con notevole anticipo.

Il senatore TORRI (LNP), nel condividere quanto osservato dal sena-
tore Ramponi, ipotizza la possibilità anche di formulare uno specifico atto
di indirizzo al Governo, ribadendo la necessità di contenere il più possi-
bile un eventuale ciclo di audizioni.

Sulla necessità di svolgere l’indagine e di considerare una tempistica
contenuta concorda anche il senatore CAFORIO (IdV).

Il senatore RAMPONI (PdL) osserva che si potrebbe votare quanto
prima uno specifico atto di indirizzo al Governo.

Si associa il senatore TORRI (LNP).

Il senatore DEL VECCHIO (PD) osserva che l’audizione delle rap-
presentanze militari non solo costituirebbe un’importante fonte conosci-
tiva, ma sarebbe una significativa testimonianza della vicinanza del Parla-
mento alle vicende del comparto.

Il senatore RAMPONI (PdL) precisa che si potrebbe eventualmente
valutare un ristrettissimo arco temporale onde poter effettuare alcune au-
dizioni.
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Ad avviso della senatrice NEGRI (PD), l’elenco dei soggetti da udire
dovrebbe invece essere attentamente studiato, stante la particolare delica-
tezza delle questioni sottese all’emanando schema di decreto (come quelle
relative al montante contributivo).

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, rinvia quindi il seguito
dell’esame della proposta di indagine conoscitiva.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

PER UN AFFARE ASSEGNATO

Prendendo spunto dal dibattito poc’anzi svoltosi, il presidente CAR-
RARA propone di richiedere al Presidente del Senato, ai sensi del vigente
Regolamento, l’assegnazione di uno specifico affare sul sistema pensioni-
stico militare

La Commissione delibera in tal senso.

IN SEDE REFERENTE

(3325) Modifica all’articolo 635 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per
l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia
e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, approvato dalla Camera dei deputati in un testo

risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Schirru ed altri;

Cicu e Fallica; Di Stanislao

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 15 novembre scorso.

Il presidente CARRARA dà conto dei cinque emendamenti (pubbli-
cati in allegato), presentati alla scadenza del termine (fissato per lo scorso
21 novembre), osservando che alcuni di essi potrebbero presentare dei
profili di natura finanziaria. Ciò, tuttavia, comporterebbe l’invio delle pro-
poste alla 5ª Commissione, con conseguente dilatazione dei tempi di
esame, stante anche l’imminente inizio della sessione di bilancio.

In ragione di quanto precede, invita pertanto i presentatori a valutare
l’opportunità di ritirare gli emendamenti.

Il senatore CAFORIO (IdV) si dichiara disponibile all’eventuale ritiro
dell’emendamento 1.1.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), nell’osservare che la proposta a sua
firma si proponeva di ampliare il novero dei ministeri interessati all’appro-
vazione del regolamento, si dichiara, del pari, disponibile a valutare l’e-
ventualità di ritirarla.
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Il senatore RAMPONI (PdL), rammentando le delicatissime implica-
zioni che il provvedimento potrebbe avere sulla disciplina del recluta-
mento nelle Forze di polizia, osserva che, prima di procedere a qualsiasi
valutazione, sarebbe opportuno acquisire il fondamentale parere della
Commissione affari costituzionali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2557) GAMBA e TOTARO. – Disposizioni in materia di personale militare sospeso dal
servizio o collocato anticipatamente in quiescenza a seguito di un procedimento penale
poi conclusosi con provvedimento di assoluzione, proscioglimento o archiviazione

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 12 ottobre
2011.

Il presidente CARRARA ricorda che, il 12 ottobre 2011, era stata di-
chiarata chiusa la discussione generale. Era stato quindi fissato per il suc-
cessivo 4 novembre il termine per la presentazione di emendamenti. Detto
termine era scaduto senza che alcuna proposta fosse stata presentata.

Il relatore TORRI (LNP), nel riepilogare brevemente l’iter del dise-
gno di legge, rammenta la posizione del sottosegretario pro tempore, dalla
quale non trasparivano particolari problematiche a livello finanziario.

Lamenta quindi l’assenza dei prescritti pareri obbligatori, che, in as-
senza di emendamenti, impediscono di fatto l’approvazione.

Il sottosegretario MILONE ricorda che la disciplina transitoria in ma-
teria di riammissione dei dipendenti pubblici sospesi o dimessisi dall’im-
piego a causa di procedimento penale conclusosi con proscioglimento è
già stata resa stabile a seguito delle modifiche introdotte dai commi 30,
31 e 32 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 225 del 2010. Rispetto alla
predetta disciplina, il disegno di legge in oggetto introdurrebbe peraltro di-
sposizioni speciali che insistono principalmente su posizioni di stato giu-
ridico, con soluzioni che, in alcuni casi, necessiterebbero di interventi
emendativi. Inoltre, essendo ancora in fase di prima lettura, ben difficil-
mente il disegno di legge potrebbe essere approvato prima della fine della
legislatura in corso, ed in ogni caso la revisione della disciplina in materia
di stato giuridico degli appartenenti alle Forze armate risulta esplicita-
mente inserita nel disegno di legge delega per la revisione dello strumento
militare nazionale. In quella stessa sede, meglio potrebbero essere coordi-
nati anche i profili riferiti all’istituto dell’aspettativa per riduzione di qua-
dri, oggetto di disciplina da parte sia del disegno di legge in esame che
della delega stessa.

In ragione di quanto precede, osserva che la tematica (che in realtà
richiederebbe limitati aggiustamenti in riferimento alla specifica condi-
zione militare), potrebbe essere affrontata e risolta all’interno dell’ema-
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nando decreto legislativo sullo stato giuridico, tenendo conto in tale sede
dello sviluppo dei lavori parlamentari in corso.

Il relatore TORRI (LNP) ribadisce la necessità di contenere comun-
que il più possibile i tempi dell’iter del disegno di legge.

Il senatore GAMBA (PdL), primo firmatario del provvedimento, si
pone criticamente su quanto osservato dal rappresentante del Governo.
L’articolato, infatti, prende in considerazione una serie di condizioni spe-
cifiche che incidono su una circoscritta e particolare categoria di soggetti
che sono stati penalizzati gravemente nei loro avanzamenti di carriera e la
problematica ad esso sottesa difficilmente potrebbe, a suo avviso, essere
affrontata in altri ambiti.

Più condivisibile appare, invece, l’orientamento manifestato dal rela-
tore per una celere conclusione dell’esame prima della fine della legisla-
tura.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3325

Art. 1.

1.1

Caforio

Dopo il comma 1, aggungere il seguente:

«1-bis. Al fine di evitare ogni forma di discriminazione o di scelta
arbitraria da parte del personale militare che opera monocraticamente nella
fase dell’accertamento del possesso dei requisiti psichici, come previsto
dal testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento
miltiare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 90, al comma 2 dell’articolo 635 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, recante Codice dell’ordinamento militare, aggiungere in fine il se-
guente periodo: "Al fine del conseguimento dell’idoneità al servizio, l’ac-
certamento del possesso dei requisiti psichici di cui al comma 1, lettera c),
deve sermpre esser disposto da un collegio di valutazione composto da
non meno di tre professionisti competenti in materia"».

Conseguentemente:

a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «alla dispiosi-
zione di cui al comma 1», con le seguenti: «alle disposizioni di cui al
comma 1 e 1-bis»;

b) al comma 3, sostituire le parole: «parametri fisici unici e», con
le seguenti: «parametri psico-fisici»;

c) nel titolo del disegno di legge, sostituire le parole: «parametri
fisici», con le seguenti: «parametri psicofisici».

1.2

Del Vecchio

All’articolo 1, comma 2, dopo le parole: «dell’economia e delle fi-
nanze», aggiungere le seguenti: «, della giustizia».
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1.3
Totaro

All’articolo 1, comma 2, sostituire le parole: «e delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali» con le seguenti: «della giustizia e delle politi-
che agricole, alimentari e forestali».

1.4
Cutrufo

Aggiungere in fine il seguente comma:

«4-bis. All’articolo 684, comma 2, lettera b)punto 2), del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, sostituire le parole: "ventiseiesimo anno di
età" con le seguenti: "ventottesimo anno di età" e le parole: "28 anni" con
le seguenti: "30 anni"».

1.5
Cutrufo

Aggiungere in fine il seguente comma:

«4-bis. All’articolo 684, comma 2, lettera b) punto 2), del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, sostituire le parole: "ventiseiesimo anno di
età" con le seguenti: "ventottesimo anno di età"».
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

804ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Improta.

La seduta inizia alle ore 9,55.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore VACCARI (LNP), nello stigmatizzare l’assenza di un rap-
presentante del Ministero dell’economia e delle finanze, rammenta l’impe-
gno assunto la scorsa settimana dal Sottosegretario Ceriani di consegnare
alla Commissione un prospetto riepilogativo recante gli effetti sui bilanci
dei Comuni derivanti dalla decurtazione dei trasferimenti erariali, a se-
guito della previsione di un maggior gettito IMU: al riguardo, fa presente
l’urgenza di acquisire tali informazioni, posta l’imminente scadenza del
termine per l’approvazione, da parte dei Comuni, degli assestamenti di bi-
lancio.

Il presidente AZZOLLINI condivide l’urgenza della richiesta avan-
zata dal senatore Vaccari, ricordando che il Sottosegretario Ceriani si
era impegnato a riferire alla Commissione su tale tematica, una volta con-
cluso l’iter del disegno di legge delega sulla riforma della fiscalità (Atto
Senato n. 3519), attualmente all’esame dell’Assemblea.

In merito poi alla richiesta più volte formulata dal senatore Morando
di acquisire la relazione tecnica sul testo unificato dei disegni di legge nn.
1744 e abbinati, recante la riforma della legge sulla cooperazione allo svi-
luppo, fa presente che nella giornata di domani, qualora il Governo non
produca il documento richiesto, verrà comunque avviato l’esame in Com-
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missione del provvedimento, essendo da tempo trascorsi i termini previsti
dal Regolamento del Senato per la produzione della relazione tecnica.

IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori

misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione su emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte non

ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,

in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell’esame dei

restanti emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 22 novembre scorso.

Il relatore LATRONICO (PdL) rammenta che la scorsa settimana era
stato concluso l’esame degli emendamenti fino all’articolo 16, con l’esclu-
sione delle proposte riformulate; altresı̀, erano stati accantonati gli emen-
damenti 12.0.3 e 12.0.4.

Il PRESIDENTE osserva che le proposte 12.0.3 e 12.0.4 presentano
profili di evidente onerosità, vertendo sul tema delle assunzioni presso il
Ministero della salute e l’Agenzia italiana per il farmaco. Pertanto, una
valutazione ponderata su tali emendamenti richiederebbe di acquisire l’ap-
posita relazione tecnica.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 17, il sena-
tore AGOSTINI (PD) rileva la necessità di acquisire la relazione tecnica
sulle proposte 17.8 e 17.0.2.

Il PRESIDENTE interviene poi sull’emendamento 17.5, in materia di
procedura concorsuale unica per i gruppi di imprese, rilevandone l’assenza
di profili onerosi, mentre, per quanto attiene alle proposte da 17.0.6 a
17.0.9, nel constatare la loro sostanziale corrispondenza con l’emenda-
mento 17.0.5, propone di condizionarne la valutazione di nulla osta all’in-
serimento di un’apposita clausola di invarianza finanziaria.

Passando quindi agli emendamenti riferiti all’articolo 18, suggerisce
una valutazione non ostativa sulle proposte 18.4 e 18.69, mentre propone
un parere di contrarietà semplice sull’emendamento 18.62, su cui interven-
gono incidentalmente i senatori Agostini, Morando e Vaccari.

Il senatore AGOSTINI (PD) si sofferma sulla proposta 18.56, illu-
strandone la portata normativa e suggerendo di formulare un parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, limitatamente al capo-
verso 9, che comporta il venir meno di economie di spesa.
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Passando agli emendamenti riferiti all’articolo 19, il PRESIDENTE
rileva che l’emendamento 19.7 reca profili di onerosità limitatamente al
capoverso riguardante le misure premiali per le attività di ricerca.

Il senatore MORANDO (PD), nel concordare con l’osservazione del
Presidente, interviene poi sull’emendamento 9.26, proponendo la formula-
zione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
stante il carattere indefinito della copertura finanziaria, costruita a valere
sulle risorse destinate a garantire l’attuazione di una legge vigente.

Il PRESIDENTE propone poi una valutazione non ostativa sugli
emendamenti relativi all’articolo 20 segnalati dal Relatore, mentre con-
stata il carattere oneroso delle proposte emendative 21.18 e 21.2.

Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore LATRONICO (PdL) pro-
pone pertanto l’approvazione di un parere del seguente tenore: «La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emenda-
menti riferiti al disegno di legge in titolo, dall’articolo 17 all’articolo
21, esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
sugli emendamenti 17.8, 17.0.2, 18.56 (limitatamente al capoverso lettera
b)), 18.60 (limitatamente al capoverso lettera b)), 18.41, 18.71, 19.7 (limi-
tatamente al punto 3)), 19.10 (limitatamente al punto 3)), 19.11 (limitata-
mente al punto 3)), 19.12 (limitatamente al punto 3)), 19.14, 19.26, 21.18
e 21.2. Sugli emendamenti 12.0.3 e 12.0.4, precedentemente accantonati,
esprime parere di contrarietà ai sensi della medesima norma costituzio-
nale. Il parere è altresı̀ condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, all’inserimento di una clausola di invarianza finanziaria, rispetto
alle proposte 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8 e 17.0.9. Esprime parere di semplice
contrarietà sull’emendamento 18.62. Il parere è di nulla osta sui restanti
emendamenti riferiti ai medesimi articoli da 17 a 21. Rimane sospeso l’e-
same su tutte le riformulazioni e sugli emendamenti riferiti ai restanti ar-
ticoli a partire dall’articolo 22.».

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che, l’ordine del giorno della Commissione
è integrato, in sede consultiva, con l’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 4, del Regolamento, del disegno di legge n. 3584 (legge di stabi-
lità 2013).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 11.
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Plenaria

805ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 16.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che la seduta della Commissione,
già convocata per oggi, alle ore 20, è anticipata alle ore 19,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,05.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

404ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’avvocato Au-

gusto Dell’Erba, vice presidente della Federcasse – Federazione Italiana

delle Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali ed Artigiane, accom-

pagnato dal dottor Sergio Gatti, direttore generale, dal dottor Federico

Cornelli, direttore operativo e dal dottor Ignace Bikoula della medesima

associazione.

La seduta inizia alle ore 10,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BALDASSARRI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva in relazione all’esame degli atti comunitari nn. COM

(2012) 280 definitivo, COM (2012) 511 definitivo e COM (2012) 512 definitivo, concer-

nenti la risoluzione delle crisi e la vigilanza prudenziale degli enti creditizi: audizione

della Federcasse Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo – Casse

Rurali ed Artigiane

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 7 novembre
scorso.
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Il presidente BALDASSARRI introduce i temi oggetto dell’odierna

audizione.

L’avvocato DELL’ERBA, dopo aver consegnato alla Presidenza una
documentazione scritta, illustra alla Commissione le proposte e le valuta-

zioni del settore delle banche di credito cooperativo in merito al progetto

di unione bancaria, alla riforma del regime di garanzia dei depositi e al-

l’introduzione di un quadro unitario per la risoluzione delle crisi bancarie.

Dopo aver rinviato al testo scritto della propria relazione per una più
dettagliata descrizione delle specificità del sistema italiano del credito

cooperativo, si sofferma sul futuro accentramento della vigilanza bancaria

in capo alla BCE, evidenziando che il punto di maggiore criticità risiede

nel ruolo delle autorità nazionali in relazione alle banche di rilevanza non

sistemica, la cui operatività non esce dai confini nazionali o anche provin-

ciali o comunali come accade per molte banche di credito cooperativo.
Allo stato attuale delle discussioni sulla supervisione unica in capo alla

BCE, rileva come non emergano ancora con chiarezza i meccanismi giu-

ridici che dovranno garantire la responsabilità ultima della BCE e il pieno

coinvolgimento delle autorità nazionali per quanto attiene alla vigilanza

sulle banche locali nel rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzio-
nalità. Infatti non ritiene immediatamente percepibile come l’annunciata

riforma impatterà sull’industria bancaria italiana: essa potrà rappresentare

un passo avanti in termini di maggiore omogeneità nell’interpretazione e

applicazione delle regole, ma non è esente da rischi, soprattutto per quanto

riguarda le banche di piccola dimensione e le banche cooperative. In pro-

posito evidenzia una serie di profili di criticità, primo fra tutti il rischio di
una non adeguata considerazione delle peculiarità del modello societario

cooperativo. Nello specifico, segnala il rischio che nel nuovo scenario

non si abbia una piena comprensione dell’importanza decisiva della rete

nei sistemi bancari cooperativi. Banche locali e banche di secondo livello

svolgono ruoli complementari e indispensabilmente connessi: dalla ge-
stione della liquidità agli interventi istituzionali finalizzati alla stabilità

della rete nel suo complesso. Segnala altresı̀ il rischio di omologazione

dei modelli di business derivante dall’omogeneità delle regole, il rischio

di omologazione della supervisione che non consideri i diversi profili di

rischiosità all’interno del sistema bancario, il rischio di perdita di efficacia

ed efficienza, se l’implementazione del meccanismo di vigilanza non fosse
sufficientemente informata dai principi di sussidiarietà e di proporzionalità

e, infine, il rischio di introduzione di nuove e ulteriori regole. Auspica

pertanto che la futura supervisione unica europea non disattenda un prin-

cipio di proporzionalità, che tenga conto della dimensione e dei modelli di

business degli intermediari né rappresenti un nuovo, insostenibile costo. Il
settore del credito cooperativo propone, pertanto, che nel single rule book

europeo, sia dedicato un ambito specifico alle banche cooperative (come

già avviene per quelle nazionali) e agli intermediari di piccole dimensioni

e che l’attività di supervisione, in ossequio ad un principio di sussidiarietà,
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si esplichi con gradi diversi di decentramento, a seconda che l’intermedia-
rio operi soltanto a livello regionale, nazionale o anche transnazionale.

Successivamente sofferma l’attenzione sulle proposte europee in ma-
teria di sistema di garanzia dei depositi e di risoluzione delle crisi banca-
rie. Dopo aver dedicato alcune considerazioni preliminari alla direttiva eu-
ropea sul sistema di garanzia dei depositi, su cui formula un giudizio nel
complesso positivo, sottolinea alcune criticità presenti nella proposta di di-
rettiva sulla risoluzione delle crisi bancarie, la quale, pur presentando il
vantaggio di una maggiore sistematicità, presenta tuttavia alcune carenze
il cui impatto risulterebbe dirompente sul sistema del credito cooperativo,
qualora il testo attuale non subisse importanti correzioni su alcune que-
stioni di fondamentale rilevanza per le banche cooperative. In primo luogo
rimarca l’attuale esigenza di assicurare il riconoscimento della rete come
modello organizzativo: la proposta di direttiva sulla gestione e risoluzione
delle crisi mentre contempla norme che tengano conto del modello orga-
nizzativo dell’intermediario come gruppo, non considera adeguatamente la
forma organizzativa di rete integrata. Ciò rende difficile se non impossi-
bile, l’azione di un sistema di garanzia dei depositi settoriale o di un mec-
canismo di protezione istituzionale, in termini di attività di prevenzione, di
accompagnamento nel risanamento per una banca in difficoltà, e ove oc-
corra di risoluzione delle crisi bancarie. In effetti, con tale omissione, la
citata direttiva ignora soluzioni già operative ed efficaci in termini di pre-
venzione delle crisi, di accompagnamento nel risanamento e di risoluzione
in alcuni segmenti del sistema bancario come quello cooperativo. Sul tema
della proporzionalità con la quale vanno applicate le discipline della pre-
venzione, del risanamento e della risoluzione, il testo attuale della diret-
tiva offre una serie di criteri certamente utile, ma limitata. Prevede che
i piani di risanamento e di risoluzione da redigere ex-ante in tempi nor-
mali, debbano rispettare un principio di proporzionalità tenendo conto
della dimensione dell’intermediario, la sua rilevanza sistemica, il suo mo-
dello di business, il suo grado di connettività all’interno del sistema. Ciò
che manca è la considerazione di un regime differenziato anche sulla base
della tipologia giuridica considerata (società per azioni o cooperative eser-
centi attività bancaria). Infatti, non tutti gli strumenti di risoluzione propo-
sti hanno lo stesso impatto sulle cooperative a mutualità prevalente e sulle
società di capitali. Al riguardo, lo strumento di bail-in, in teoria applica-
bile a tutte le banche, avrebbe l’effetto di corrodere alcuni dei principi
cardini della cooperazione di credito a mutualità prevalente.

Dopo aver operato tali puntualizzazioni, ritiene opportuno inquadrare
tali specifiche tematiche all’interno del più ampio contesto dell’unione
bancaria. Quindi rimarca la necessità di una più puntuale definizione della
disciplina che le citate direttive in materia di garanzia dei depositi e di
gestione delle crisi bancarie dedicano ai sistemi di garanzia dei depositi,
per quanto riguarda la loro organizzazione e il loro funzionamento. I prin-
cipi di proporzionalità e di sussidiarietà che vanno assicurati anche sul
tema della rete di sicurezza attorno alle banche, implicano che si tenga
conto, nel processo di costruzione dell’unione bancaria, delle migliori
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prassi che hanno svolto un ruolo positivo nel garantire stabilità e prote-
zione dei depositanti e più in generale dei risparmiatori, senza mai gravare
sulle risorse pubbliche. È di fondamentale importanza per un network di
banche locali mantenere e rafforzare il ruolo di prevenzione esercitato da-
gli strumenti di garanzia dei depositi e di risoluzione delle crisi già previ-
sti a livello istituzionale, richiamando a titolo di esempio positivo i fondi
di garanzia dei depositanti e gli schemi di protezione ulteriori a vantaggio
dei risparmiatori, posti in essere dal credito cooperativo.

Per quanto attiene al complessivo processo decisionale, rimarca che il
credito cooperativo riconosce pienamente le ragioni dell’autonomia della
BCE e delle autorità di supervisione ma ritiene altresı̀ che la definizione
del quadro strutturale delle regole debba avvenire nell’ambito della mas-
sima condivisione e supervisione democratica.

Infine, il credito cooperativo ritiene che il processo di realizzazione
dell’unione bancaria debba tendere ad uniformare regole e pratiche di vi-
gilanza ma salvaguardando la diversità (in termini di dimensione, modelli
di business e di governo) delle banche che compongono il sistema banca-
rio europeo: tale profilo è infatti ampiamente riconosciuto come un ele-
mento che accresce la stabilità sistemica del mercato bancario. A tal
fine è importante che alle autorità nazionali venga attribuito un ruolo
non meramente esecutivo e di supporto ma che sia prevista una adeguata
forma di delega di funzioni e compiti.

Il senatore VEDANI (LNP), dopo aver enunciato i fattori positivi del
modello del credito cooperativo, chiede se il settore del credito coopera-
tivo abbia formulato proposte di intervento normativo di ampio respiro
in materia di supervisione delle attività bancarie e prevenzione delle crisi.
Sollecita inoltre una valutazione della proposta di separare le attività ban-
carie, sul modello del Glass-Steagall Act statunitense.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede di
esplicitare ulteriormente le valutazioni circa l’adeguatezza degli strumenti
di risoluzione delle crisi bancarie, previsti nelle proposte normative del-
l’Unione europea, rispetto al modello delle banche cooperative e all’ope-
ratività degli strumenti già attualmente previsti.

Il senatore BARBOLINI (PD), dopo aver sottolineato l’attuale esi-
genza di salvaguardare le specificità delle banche cooperative italiane, do-
manda se vi è stata un’interlocuzione a livello europeo nell’ambito del si-
stema delle banche di credito cooperativo per formulare proposte di inter-
vento legislativo in grado di orientare l’azione dei Parlamenti e dei Go-
verni nazionali.

Il senatore FANTETTI (PdL) ricorda che il progetto di unione ban-
caria ha già subito una parziale battuta d’arresto per quanto riguarda la
questione della sottoposizione delle Landesbanken tedesche allo schema
di supervisione unica in capo alla Banca centrale europea. Per tale motivo
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chiede se gli organismi rappresentativi del settore del credito cooperativo
italiano hanno svolto un confronto con i rappresentanti delle Landesban-
ken per concordare una comune proposta di intervento.

Il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), nel far
proprie le preoccupazioni espresse dall’avvocato Dell’Erba e condivise
dal senatore Barbolini, ritiene fondamentale l’obiettivo di coniugare l’au-
spicabile definizione e introduzione a livello europeo di regole e prassi di
vigilanza uniformi con la necessità di salvaguardare la specificità del set-
tore del credito cooperativo italiano, di cui ricorda i positivi risultati in
termini di messa a disposizione di risorse per i tessuti economici locali.

L’avvocato DELL’ERBA, riservandosi di rispondere per iscritto ad
alcuni dei quesiti posti, sottolinea che la questione centrale è rappresentata
dal riconoscimento delle banche di credito cooperativo da parte del si-
stema delle istituzioni, soprattutto a livello internazionale, considerata la
tendenza, già avviatasi nel corso degli anni Novanta, alla progressiva af-
fermazione – sullo scenario internazionale – di un modello unico di atti-
vità bancaria, che ha quindi condotto alla formazione delle banche univer-
sali con operatività cross-border. In tale contesto, si è quindi assistito a
una diversificazione e a un ampliamento delle attività esercitate dagli isti-
tuti bancari, ben oltre la tradizionale funzione di raccolta del risparmio e
di sostegno al settore imprenditoriale. Rimarca che occorre considerare
come non tutti gli ordinamenti nazionali fissano a livello costituzionale
il principio di tutela del risparmio, da assumere quale parametro per defi-
nire e limitare il contenuto dell’attività bancaria. Per tali considerazioni
dichiara quindi di condividere la proposta di separare le attività bancarie,
creando adeguati meccanismi per qualificare e valorizzare, di fronte al
mercato e agli investitori, le banche che esercitano attività tradizionali,
da distinguere da quelle impegnate nella diffusione di strumenti finanziari
ad alto rischio. Considerando le peculiarità strutturali del credito coopera-
tivo italiano, sottolinea come tale settore abbia resistito più di altri alla
crisi finanziaria e abbia risentito degli effetti negativi derivanti, in una
fase successiva, dalla sua propagazione all’economia reale. Inoltre la
scelta di un modello operativo tradizionale, non basato sulla finanziarizza-
zione degli asset, ha permesso di gestire con maggiore gradualità e in ter-
mini non drammatici le sofferenze bancarie venutesi a creare nei rapporti
con i soggetti a cui sono stati erogati finanziamenti.

Il presidente BALDASSARRI dichiara conclusa l’audizione e avverte
che la documentazione acquisita nel corso della seduta sarà pubblicata
sulla pagina web della Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 10,55.
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Plenaria

405ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(3570) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n.
174, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti terri-
toriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012,

approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 5ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favore-

vole con condizione e osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 22 novembre scorso.

La relatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) presenta e
illustra una proposta di parere favorevole con condizione e osservazioni,
il cui testo è pubblicato in allegato al resoconto, nella quale dichiara di
aver recepito alcune delle indicazioni emerse nella precedente seduta.

Si apre quindi la discussione sulla proposta di parere testé illustrata.

Il senatore BARBOLINI (PD), pur apprezzando il tenore complessivo
della proposta, chiede alla relatrice di apportare una modifica al secondo
capoverso, relativo ai commi 7 e 12 dell’articolo 11, prevedendo in sosti-
tuzione dell’espressione «contributi alla ricostruzione» uno specifico mec-
canismo agevolativo in favore dei soggetti che hanno subito danni indiretti
derivanti dagli eventi sismici.

Il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), dopo un
intervento interlocutorio della RELATRICE, tenuto conto di tale richiesta
di modifica, sottopone alla relatrice una possibile riformulazione nei ter-
mini indicati dal senatore Barbolini, sostituendo nel secondo capoverso
del parere le parole «contributi per la ricostruzione» con le parole «mec-
canismi di sospensione e rateizzazione».
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Il senatore MUSI (PD) chiede alla relatrice di integrare l’ultimo ca-
poverso della proposta di parere sottolineando la necessità di prevedere
una più corretta individuazione dei territori nei quali risiedono i soggetti
interessati dall’applicazione delle disposizioni recate dal comma 4 dell’ar-
ticolo 11.

La relatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) accoglie le
richieste di modifica testé avanzate e riformula il parere in un nuovo testo
pubblicato in allegato al resoconto.

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto sulla proposta di parere da
ultimo modificata dalla relatrice.

Il senatore COSTA (PdL), condividendo il tenore delle modifiche ap-
portate, preannuncia il voto favorevole della propria parte politica.

Il senatore LANNUTTI (IdV) preannuncia il proprio voto favorevole.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) preannuncia, a nome della propria
parte politica, un voto il cui tenore contrario non dipende da una valuta-
zione critica dei contenuti del parere, ma è giustificato dalla valutazione
complessivamente negativa del provvedimento in esame, al di là delle
parti di competenza, pur condivisibili, per quanto concerne il superamento
delle conseguenze degli eventi sismici dello scorso maggio.

Infatti, rimarca in termini critici che il decreto-legge produrrà un im-
patto negativo sul comparto degli enti locali, perseguendo l’obiettivo di
per sé condivisibile della riduzione dei costi della politica, nei livelli di
governo substatale, con il metodo sbagliato. Manca infatti ogni distinzione
che salvaguardi l’operato degli amministratori locali e degli enti virtuosi,
che vengono invece accomunati, in un giudizio acriticamente negativo,
agli enti interessati da una situazione di dissesto finanziario. Osserva
che la maggioranza, apprestandosi ad approvare il decreto-legge, opererà
consapevolmente in aperto contrasto con i principi fondamentali dell’im-
pianto federalista, che si ispirava invece all’opposta finalità di coniugare
l’autonomia amministrativa e finanziaria degli enti locali con la responsa-
bilità per i risultati ottenuti. Per contro, il decreto-legge ripropone un si-
stema centralistico di controlli sulla gestione finanziaria degli enti locali,
non preoccupandosi di salvaguardare quelli virtuosi e chiamando in causa
le strutture dello Stato centrale che si possono considerare responsabili
dell’attuale dissesto dei conti pubblici.

Infine, segnala che, in base alle stime dell’OCSE, i risultati di finanza
pubblica previsti nel disegno di legge di stabilità rischiano di non essere
sufficienti per assicurare il raggiungimento del pareggio di bilancio nel
2013.

Il senatore MUSI (PD) dichiara il voto favorevole della propria parte
politica, sottolineando che, pur dando atto della rilevanza delle considera-
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zioni svolte dal senatore Paolo Franco, l’imminente pronuncia della Com-
missione deve essere correttamente e opportunamente limitata alle parti di
competenza del decreto-legge, sulle quali la valutazione è nel complesso
positiva, con le sottolineature accolte dalla relatrice nel parere.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
BALDASSARRI pone ai voti il parere favorevole proposto dalla relatrice,
nel testo modificato, che risulta approvato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SCIASCIA (PdL), in qualità di relatore sul disegno di
legge n. 1551 (Disposizioni per l’annullamento obbligatorio in autotutela
delle cartelle esattoriali prescritte), chiede alla Presidenza notizie in merito
all’eventuale riassegnazione del provvedimento in sede deliberante.

Il senatore LANNUTTI (IdV), in qualità di presentatore del citato di-
segno di legge, si associa alla richiesta avanzata dal senatore Sciascia e
lamenta il ritardo ai fini del trasferimento in sede deliberante, sottoli-
neando che tale circostanza sembra imputabile alle strutture del Governo,
le quali quindi si dovranno assumere la responsabilità in caso di mancata
tempestiva conclusione dell’iter legislativo.

Il presidente BALDASSARRI precisa che, con la conclusione dell’e-
same del disegno di legge in sede referente, la Commissione ha concluso i
propri lavori su di esso e che, allo stato attuale, non vi sono comunica-
zioni formali in merito al trasferimento in sede deliberante. Ritiene che,
ove dovesse protrarsi tale condizione, occorrerà attendere le determina-
zioni della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi in merito all’inserimento
del disegno di legge nel calendario dei lavori dell’Assemblea.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) sottolinea negativamente l’atteg-
giamento del Governo il quale, per quanto a sua conoscenza, non ha an-
cora comunicato le sue determinazioni al fine di attivare la procedura per
il trasferimento in sede deliberante. Condividendo le osservazioni del se-
natore Lannutti, ritiene che il Presidente dovrebbe rivolgere alla Presi-
denza del Senato una sollecitazione affinché il provvedimento sia riasse-
gnato in sede deliberante, considerando l’unanime consenso delle forze
politiche intorno ai suoi contenuti, e anche per scongiurare il rischio
che il Governo possa condizionare in modo arbitrario i lavori della Com-
missione.

Il presidente BALDASSARRI, pur dichiarando la propria disponibi-
lità ad adoperarsi nei termini indicati dal senatore Paolo Franco, ribadisce
tuttavia che, in caso di mancato avvio della procedura per la riassegna-
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zione in sede deliberante, sarebbe preferibile sollecitare l’inserimento del
disegno di legge nel calendario dei lavori dell’Assemblea.

CONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BALDASSARRI comunica che la Commissione tornerà
a riunirsi in seduta plenaria alle ore 14,30 di domani, mercoledı̀ 28 no-
vembre, e che l’ordine del giorno di tale seduta potrà essere integrato
con l’esame in sede consultiva dei documenti di bilancio, ove ne sia di-
sposta l’assegnazione in tempo utile.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,40.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3570

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti
di competenza, esprime parere favorevole con le seguenti condizione e os-
servazioni:

in merito all’articolo 11, comma 5, il parere favorevole è condizio-
nato alla previsione di un meccanismo di rateizzazione delle somme da
versare da parte dei sostituti d’imposta entro il 16 dicembre sia per quanto
riguarda le ritenute sui redditi da lavoro che il pagamento dei tributi, dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria;

in merito allo stesso articolo, commi 7 e 12, in materia di proce-
dure per accedere ai contributi per la ricostruzione, si sollecitano le Com-
missioni di merito a prevedere la fruizione di contributi anche per far
fronte ai danni indiretti derivanti dagli eventi sismici, a condizione che
tali danni indiretti siano oggettivamente contabilizzabili e che ammontino
complessivamente a una riduzione del fatturato percentualmente rilevante
rispetto alla media degli ultimi due anni;

la Commissione inoltre apprezza l’estensione della disciplina a fa-
vore dei soggetti titolari di reddito da lavoro autonomo residenti nelle
zone sismiche;

la Commissione inoltre invita le Commissioni di merito a valutare
con attenzione la portata delle disposizioni recate dal comma 4 dell’arti-
colo 11 le quali, pur perseguendo un obiettivo agevolativo, potrebbero
avere effetti penalizzanti in relazione alla minore capitalizzazione delle
somme versate alle forme pensionistiche complementari.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3570

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti
di competenza, esprime parere favorevole con le seguenti condizione e os-
servazioni:

in merito all’articolo 11, comma 5, il parere favorevole è condizio-
nato alla previsione di un meccanismo di rateizzazione delle somme da
versare da parte dei sostituti d’imposta entro il 16 dicembre sia per quanto
riguarda le ritenute sui redditi da lavoro che il pagamento dei tributi, dei
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria;

in merito allo stesso articolo, commi 7 e 12, in materia di proce-
dure per accedere ai meccanismi di sospensione e rateizzazione, si solle-
citano le Commissioni di merito a prevedere la fruizione di contributi an-
che per far fronte ai danni indiretti derivanti dagli eventi sismici, a condi-
zione che tali danni indiretti siano oggettivamente contabilizzabili e che
ammontino complessivamente a una riduzione del fatturato percentual-
mente rilevante rispetto alla media degli ultimi due anni;

la Commissione inoltre apprezza l’estensione della disciplina a fa-
vore dei soggetti titolari di reddito da lavoro autonomo residenti nelle
zone sismiche;

la Commissione inoltre invita le Commissioni di merito a valutare
con attenzione la portata delle disposizioni recate dal comma 4 dell’arti-
colo 11: da un lato, appare opportuna una più corretta individuazione
dei territori nei quali risiedono i soggetti interessati; dall’altro, pur perse-
guendo un obiettivo agevolativo, le disposizioni in commento potrebbero
avere effetti penalizzanti in relazione alla minore capitalizzazione delle
somme versate alle forme pensionistiche complementari.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 294

Presidenza del Presidente

POSSA

Orario: dalle ore 10 alle ore 11

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI DI DIRIGENTI

SCOLASTICI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3542 (ORGANI COLLEGIALI SCUOLA)

Plenaria

432ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

Cecchi e per l’istruzione, l’università e la ricerca Elena Ugolini.

La seduta inizia alle ore 14,25.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario Elena UGOLINI risponde all’interrogazione
n. 3-03113 del presidente Possa sull’adempimento degli impegni assunti
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dal MIUR in ordine all’attuazione di un Memorandum d’intenti con la Fe-

derazione russa sulla ricerca nucleare. Al riguardo, richiama anzitutto le

considerazioni esposte nella seduta del 3 ottobre 2012, durante la quale

è stato svolto un atto di sindacato ispettivo di analogo tenore. In partico-

lare, conferma quanto già riferito circa il progetto Ignitor, quanto al suo

inserimento tra i cosiddetti «Progetti Bandiera» del Programma nazionale

di ricerca (PNR) 2011-2013, approvato dal CIPE, e avente come finalità la

ricerca di nuove soluzioni per il problema energetico.

Riferisce poi che il Dicastero ha avviato, nel corso di quest’anno, una

serie di attività mirate a definire, con il concorso di un panel internazio-

nale di alto valore, gli aspetti di base della fattibilità del progetto (nei li-

miti finanziari disponibili e concordati) al fine di definire una «base line»

condivisa da tutti che consentirà di procedere speditamente alla realizza-

zione dello stesso. Quanto alla composizione di detto panel, comunica

che ne fanno parte i seguenti esperti: Philippe Lebrun, componente del

CERN di Ginevra; Hartmut Zohm, direttore di divisione del Max Planck

Institut; Roberto Saban, capo del dipartimento di ingegneria del CERN;

Guido Belforte, professore di meccanica del Politecnico di Torino; Ernesto

Mazzucato del Princeton Plasma Physics Laboratory.

Precisa inoltre che i partner della Federazione russa sono a cono-

scenza della costituzione del panel e del compito ad esso assegnato non-

ché della circostanza che l’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) as-

sicurerà il supporto necessario al panel in quanto già il PNR ha indivi-

duato detto ente ai fini della successiva realizzazione del progetto.

Quanto alle caratteristiche di tale esame, chiarisce che esso è diretto a

valutare l’ingegnerizzazione del progetto e il suo impatto sul contesto in-

ternazionale. In particolare, il panel, tenendo conto delle conoscenze

scientifiche e tecnologiche a livello internazionale, dovrà fornire una pro-

pria valutazione in ordine ai costi delle varie fasi del progetto, alla ripar-

tizione degli stessi fra partner italiani e russi, nonché agli aspetti legati

alla sicurezza nucleare, alla gestione della proprietà intellettuale e alle

condizioni di accesso dei ricercatori italiani e/o europei all’infrastruttura

realizzata.

Fa presente altresı̀ che i lavori del panel si concluderanno nel minor

tempo possibile e comunque non oltre il 30 gennaio 2013, fornendo al Mi-

nistro una puntuale relazione dei risultati delle valutazioni.

Riguardo infine al coordinamento tra le attività del panel e quelle del

comitato direttivo previsto dal Memorandum di intenti del 26 aprile 2010,

ribadisce che il panel è stato istituito per valutare l’ingegnerizzazione del

progetto dal punto di vista di costi e tempi mentre il compito del comitato

è riferito alla fase di sviluppo del progetto, essendo stato costituito per im-

postare, pianificare, gestire e controllare lo sviluppo dello stesso, anche

promuovendo la sottoscrizione di appositi protocolli esecutivi. Considerata

dunque la sostanziale diversità di compiti attribuiti ai due organismi, non

appare sussistere a suo avviso alcun rischio di duplicazione di attività.
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Il presidente POSSA (PdL) ringrazia il Sottosegretario per l’aggiorna-
mento fornito circa l’elenco degli esperti che partecipano al summenzio-
nato panel, alcuni dei quali di altissimo livello. Manifesta inoltre soddisfa-
zione per le puntualizzazioni in ordine alle mansioni affidate al predetto
panel, sottolineando come la valutazione del progetto e del suo impatto
sul contesto internazionale abbia un notevole peso.

Dopo aver evidenziato fra l’altro gli aspetti legati alla sicurezza e al-
l’accesso dei ricercatori italiani, giudica assai impegnativa la tempistica
prefigurata dal Dicastero. Si augura pertanto che possa essere rispettato
il termine del 30 gennaio 2013, in modo che trovi piena applicazione
quanto concordato con i partner russi. Esprime altresı̀ compiacimento
per l’avvio della fase organizzativa di Ignitor, che può consentire di sbloc-
care la fase di stallo, benché il progetto abbia già avuto un avallo interna-
zionale. Per tali ragioni si dichiara infine soddisfatto della risposta.

Lo svolgimento dell’interrogazione all’ordine del giorno è cosı̀ con-
cluso.

IN SEDE DELIBERANTE

(2997) Modifica della disciplina transitoria del conseguimento delle qualifiche professio-
nali di restauratore di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni culturali

(2794) MARCUCCI ed altri. – Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di professioni dei beni cul-
turali

(Discussione congiunta e approvazione in un testo unificato)

Il PRESIDENTE comunica che i disegni di legge, il cui esame in
sede referente si è già concluso con l’approvazione di un testo unificato,
sono stati riassegnati in sede deliberante. Riferisce altresı̀ che la Commis-
sione bilancio, nelle more del passaggio di sede, ha espresso parere non
ostativo, ad eccezione dell’emendamento 1.201 che era stato già fatto pro-
prio e ritirato dal senatore Bevilacqua. Propone pertanto di acquisire le
fasi procedurali già svolte, ivi compresa l’acquisizione dei pareri delle
Commissioni consultate, e di assumere quale testo base il testo unificato
già approvato in sede referente.

Conviene la Commissione.

Il correlatore ASCIUTTI (PdL) presenta tre proposte di coordina-
mento al testo, pubblicate in allegato al presente resoconto. In ordine al
Coord. n.1, precisa che occorre posticipare il termine previsto al capoverso
1-sexies, tenuto conto che per un mero errore materiale non è stato spo-
stato al 31 dicembre 2012, come gli altri termini del provvedimento, ed
è dunque fermo al 31 ottobre 2012.

Circa il Coord. n. 3 fa presente che si riformula la nota relativa alla
cumulabilità dei titoli di studio di cui all’Allegato B, specificando meglio
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quali titoli fra loro possono essere cumulati e qual è il punteggio massimo
raggiungibile con il cumulo.

Il correlatore MARCUCCI (PD) dà conto del coord. n. 2, che sosti-
tuisce l’ottava riga della tabella I inserita nell’Allegato B, con particolare
riferimento alla dizione corretta dei diplomi di primo e secondo livello ri-
lasciati dalle Accademie di belle arti. A tal riguardo, chiarisce che ciascun
anno di corso deve prevedere almeno un insegnamento annuale in un re-
stauro, onde far sı̀ che sia garantita un’adeguata formazione, specialmente
per i corsi di secondo livello che non sono ancora posti ad ordinamento.
Precisa altresı̀ che i diplomi di primo e secondo livello sono fra loro cu-
mulabili entro il punteggio massimo di 200, come specificato nella nota
riformulata con il coord. n. 3.

Con distinte votazioni, verificato il prescritto numero di senatori, la
Commissione approva quindi all’unanimità le tre proposte di coordina-
mento, nonché l’articolo 1 del testo unificato accolto quale testo base,
come modificato, nonché il successivo articolo 2.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del suo Gruppo prende
la parola il senatore RUSCONI (PD) il quale giudica particolarmente po-
sitiva la conclusione dell’iter del provvedimento, che dà soddisfazione an-
che alle esigenze delle associazioni di categoria. Afferma infatti che il te-
sto approvato può restituire dignità ad una professione altamente qualifi-
cata, bilanciando adeguatamente sia l’esperienza che i titoli acquisiti. Dà
atto altresı̀ ai relatori di aver raggiunto una soddisfacente mediazione e
si augura che gli sforzi finora compiuti non vengano vanificati durante
il prosieguo dell’esame in seconda lettura, tanto più che la legislatura si
avvicina alla conclusione.

Il senatore BARELLI (PdL) dichiara a sua volta il voto favorevole
del proprio schieramento, manifestando compiacimento per l’approvazione
in prima lettura. Il testo completa infatti le disposizioni del Codice dei
beni culturali, colmando lacune che a suo giudizio siano protratte per
troppo tempo.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) si compiace del proficuo clima di
collaborazione instauratosi in Commissione a dimostrazione della capacità
di lavorare insieme per raggiungere obiettivi condivisi. Ritiene a sua volta
che il testo equilibri in maniera idonea l’attività professionale e la forma-
zione dei restauratori. Dichiara perciò il voto favorevole del suo schiera-
mento su un provvedimento che fa finalmente chiarezza in un comparto
assai complesso.

Previa dichiarazione di voto favorevole dei senatori LEONI (LNP) e
PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) nonché di
astensione del senatore BEVILACQUA (PdL), la Commissione approva
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quindi il disegno di legge nel testo unificato, come modificato dalle pro-
poste di coordinamento, con il seguente titolo: «Modifica della disciplina
transitoria del conseguimento delle qualifiche professionali di restauratore
di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni culturali».

Il correlatore ASCIUTTI (PdL) ringrazia anzitutto il correlatore Mar-
cucci per la disponibilità manifestata a lavorare su un fronte comune, no-
nostante le posizioni iniziali paressero assai distanti. Le finalità condivise
hanno invece consentito di giungere ad una soluzione equilibrata, grazie
anche all’intensa collaborazione in particolare del sottosegretario Cecchi.
Nel ricordare le numerose sollecitazioni provenienti da più parti, tiene a
sottolineare che l’interesse del Paese va nella direzione di premiare le ca-
pacità per svolgere una determinata professione, soprattutto in un settore
che rappresenta l’eccellenza italiana nel mondo. Ritiene infatti che l’Italia
debba assolutamente preservare la sua tradizione secolare nel restauro.

In conclusione si augura che l’Esecutivo si impegni ugualmente du-
rante la seconda lettura affinché si possa al più presto approvare definiti-
vamente il provvedimento prima della scadenza della legislatura.

Il correlatore MARCUCCI (PD) esprime a sua volta un sentito rin-
graziamento al correlatore Asciutti, al sottosegretario Cecchi e agli Uffici,
tenuto conto che si è registrata un’utile sinergia tale da sbloccare una ini-
ziale situazione di stallo. Dà atto anche alla Commissione tutta di aver se-
guito con partecipazione l’iter e le numerose riscritture del testo. Segnala
infatti che la materia è assai complessa e necessitava di un riordino anche
nell’ottica di liberare energie positive in grado di competere nel mercato.

Richiamando le considerazioni del senatore Giambrone, condivide
che la Commissione abbia ancora una volta testimoniato un accordo di
fondo su questioni di rilievo. Rivolge infine un ringraziamento anche i Ca-
pigruppo di Assemblea che hanno caldeggiato il trasferimento dei disegni
di legge in sede deliberante, nonché le associazioni di imprenditori e di
lavoratori che, a vario titolo, hanno contribuito alla fase istruttoria volta
alla definizione di un articolato condiviso.

Il sottosegretario CECCHI dà atto ai relatori e al sottosegretario
Elena Ugolini di aver compiuto un’operazione non semplice, anche con
riguardo al dialogo tra le Amministrazioni. È stato dunque a suo giudizio
raggiunto un grande risultato che ha premiato la notevole capacità di in-
terloquire dimostrata dai relatori e dalla Commissione tutta. Nell’espri-
mere poi il ringraziamento anche agli Uffici, ricorda la sua esperienza pro-
fessionale nel campo del restauro.

Afferma inoltre che il provvedimento attribuisce certezza e dignità
agli operatori del settore i quali, pur potendo vantare prestigiosi riconosci-
menti all’estero, non sono altrettanto considerati in Italia, con forte pregiu-
dizio e frustrazione. Ritiene perciò che il tema sia particolarmente sentito
soprattutto in un momento di crisi economica come quello che il Paese sta
vivendo. A tale ultimo riferimento, lamenta infatti che il mancato ricono-
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scimento dei predetti profili professionali abbia di fatto prodotto un abbas-
samento del numero di commesse, circostanza alla quale il provvedimento
potrebbe porre rimedio e su cui il Governo svolgerà un’attenta riflessione.

Il sottosegretario Elena UGOLINI gioisce a sua volta del risultato
raggiunto grazie agli sforzi di tutte le parti in causa. Reputa peraltro
che il Paese abbia bisogno di valorizzare le competenze professionali in
un settore chiave del prestigio italiano.

(1193-1361-1437-B) Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di im-
pianti sportivi anche a sostegno della candidatura dell’Italia a manifestazioni sportive di
rilievo europeo o internazionale, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei de-

putati

(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione, sospesa nella seduta del 22 novembre
scorso.

Il PRESIDENTE, rispondendo ad una richiesta avanzata la scorsa set-
timana dal senatore Rusconi, fa presente di aver nuovamente sollecitato il
Presidente della Commissione bilancio affinché fosse reso il prescritto pa-
rere sul disegno di legge in titolo. Il presidente Azzolini ha tuttavia messo
in luce il notevole carico di lavoro pendente sulla 5ª Commissione.

Il senatore RUSCONI (PD) rileva criticamente che la posizione fi-
nora mantenuta dalla Commissione bilancio non è a suo giudizio adeguata,
data la sostanziale assenza di oneri del provvedimento, che potrebbe dun-
que essere agevolmente esaminato anche in Sottocommissione pareri. Si
domanda pertanto se vi siano altre ragioni politiche sottese a tale situa-
zione di stallo, ricordando le numerose dichiarazioni rese dagli operatori
del settore a sostegno della proposta legislativa.

Tiene peraltro a precisare che il calcio rappresenta la decima indu-
stria del Paese e dunque avrebbe bisogno di una maggiore attenzione. Il
testo, benché imperfetto, può dunque rappresentare a suo avviso un impor-
tante passo avanti per il settore.

Parlando a titolo personale, ritiene conclusivamente che si stia com-
mettendo un grosso sbaglio ostacolando l’approvazione del provvedi-
mento, che offre invece risposte a forti esigenze anche di natura impren-
ditoriale. Giudica perciò vergognoso tale atteggiamento, precisando che
individuerà precise responsabilità politiche a fronte degli errori finora
commessi.

Il senatore BARELLI (PdL) fa presente di aver sollecitato a sua
volta, a nome del Gruppo Il Popolo della Libertà, la 5ª Commissione af-
finché rendesse il parere. A dimostrazione dell’interesse per il provvedi-
mento, anticipa inoltre l’intenzione di sgombrare il dubbio da equivoci in-
terpretativi con particolare riguardo all’articolo 3, comma 3. In proposito
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rammenta che secondo taluni parrebbe emergere una prevalenza dell’Am-
ministrazione preposta alla tutela rispetto alla decisione della conferenza
dei servizi, in cui fra l’altro detta Amministrazione è pienamente rappre-
sentata, stravolgendo di fatto la legislazione vigente recata dalla legge n.
241 del 1990. Nel sottolineare l’irragionevolezza di tale interpretazione,
chiarisce che il predetto articolo 3, comma 3, non attribuisce alcuna com-
petenza aggiuntiva al Dicastero dei beni culturali, limitandosi a ribadire
quanto già previsto nelle ipotesi di dissenso manifestate in conferenza
dei servizi. Comunica perciò che intende presentare un ordine del giorno
onde rendere esplicita tale lettura del testo.

Ritiene poi a sua volta che la fase di stallo si sia protratta troppo a
lungo e dunque occorra proseguire nell’iter.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) dà atto al Presidente di aver a più riprese richiesto i prescritti pareri,
supportando con forza il provvedimento. Nel rammentare di aver a suo
tempo manifestato alcune perplessità sul testo aggiunto dalla Camera
dei deputati, fa presente di aver in un secondo luogo pienamente condiviso
l’urgenza di concludere l’esame, tanto più che i tempi sono ristretti. La
Commissione si aspetta di poter proseguire nei lavori e rinnova pertanto
l’invito al presidente Possa affinché si faccia ancora una volta interprete
di questa esigenza presso la Commissione bilancio.

Il seguito della discussione è rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore ASCIUTTI (PdL) richiama la recente audizione del mini-
stro Ornaghi circa i criteri seguiti per le nomine di sua competenza. Al
riguardo, si dice sconcertato per le dichiarazioni del Ministro, che ha so-
stanzialmente rivendicato margini di discrezionalità assoluta, tanto che in
molti casi il curriculum dei candidati non è stato neanche sottoposto al
Consiglio dei ministri. In questi termini, le scelte arbitrarie del Ministro
rischiano dunque di suonare addirittura offensive per i candidati, in as-
senza di motivazioni più solide.

Pure nella consapevolezza del limitato tempo a disposizione prima
della fine della legislatura, egli rinnova quindi la proposta di richiedere
alla Presidenza del Senato uno specifico affare sui criteri che deve seguire
il Governo nelle nomine di sua competenza.

Il senatore PITTONI (LNP) conviene che un Ministro non possa go-
dere di una cosı̀ ampia discrezionalità nelle nomine che gli competono.
Rivolge quindi un accorato appello alla Commissione affinché colga que-
sta occasione per modificare un meccanismo procedurale quanto meno in-
sufficiente.



27 novembre 2012 7ª Commissione– 121 –

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) si richiama alle posizioni già
espresse sull’argomento da altri esponenti del suo Gruppo. Rileva peraltro
che il ministro Ornaghi, nella sua audizione, pur non avendo evidente-
mente soddisfatto tutte le aspettative, ha comunque confermato di aver
operato secondo la legge. Né va dimenticato che, prima di lui, altrettanto
hanno fatto tutti i suoi predecessori. Giudica quindi del tutto inopportuna
la proposta di affare assegnato avanzata dal senatore Asciutti, cui chiede
di ritirarla. In caso contrario, l’orientamento del suo Gruppo è nettamente
contrario.

Del resto, prosegue, poiché il senatore Asciutti ha sollevato un difetto
della normativa vigente, che lascerebbe all’Esecutivo eccessiva arbitra-
rietà, ritiene che la questione vada risolta sul piano legislativo, con la pre-
sentazione di un apposito disegno di legge, anziché attraverso la procedura
dell’affare assegnato, che costituisce uno strumento politico da attivare nei
casi di convergenza trasversale fra i diversi schieramenti.

Il senatore RUSCONI (PD), nell’aderire pienamente alle indicazioni
della senatrice Vittoria Franco, rimarca una differenza fra le posizioni dei
due proponenti l’affare assegnato: da un lato, il senatore Pittoni sembra
infatti intenzionato a concentrare l’attenzione sulla nomina dell’onorevole
Melandri alla presidenza della Fondazione Maxxi, che dichiaratamente
non condivide; dall’altro, il senatore Asciutti sembra chiedere una rifles-
sione sui criteri da adottare in futuro. Tuttavia, se quest’ultima posizione
è vera e non strumentale, reputa indispensabile esaminare tutte le nomine
compiute dal Governo dall’inizio della legislatura ad oggi onde valutare i
criteri di volta in volta adottati e trarne indicazioni per il futuro. Stante
l’imminente conclusione della legislatura, tale compito risulta peraltro di
difficile realizzazione.

Egli ricorda poi che il ministro Ornaghi è stato chiamato in audizione
dalla Commissione, su proposta del senatore Giambrone, quale forma di
mediazione fra i diversi orientamenti manifestati dagli schieramenti poli-
tici sul punto. Se tale procedura non è stata sufficiente a sgombrare il
campo da possibili equivoci, nonostante la parlamentarizzazione a suo av-
viso non condivisibile di un dibattito tutto politico, egli reputa indispensa-
bile fare ora chiarezza circa le modalità con cui si intende procedere con
l’affare assegnato, nel caso di una sua approvazione da parte della Com-
missione.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) dichiara senza mezzi termini la sua
contrarierà alla procedura proposta dai senatori Asciutti e Pittoni, per i
motivi già esposti in altre occasioni. Pur giudicando inopportuna la no-
mina dell’onorevole Melandri, egli ritiene infatti che si tratti di una valu-
tazione politica, la cui legittimità in quanto tale è stata del resto ricono-
sciuta dallo stesso ministro Ornaghi. A suo avviso non è dunque necessa-
rio andare oltre, tanto più che procedure di questo genere non sono mai
state attivate in passato, anche a fronte di nomine ben più discutibili.
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Su richiesta del PRESIDENTE, il senatore ASCIUTTI (PdL) chiari-
sce che l’affare assegnato dovrebbe a suo avviso avere come oggetto i cri-
teri che l’Esecutivo dovrebbe seguire in futuro per le nomine di sua com-
petenza. Esso dovrebbe altresı̀ costituire la riflessione preliminare ad una
eventuale proposta di modifica normativa.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) osserva che, indipendentemente dall’attribuzione della presidenza
della Fondazione Maxxi all’onorevole Melandri, i criteri seguiti dall’Ese-
cutivo nelle nomine rappresentano un punto nevralgico dell’azione di go-
verno. In alcuni casi, esse rispondono pienamente a requisiti di compe-
tenza e professionalità, mentre altrettanto non si può dire per altri casi.
Nel rifiutare decisamente qualsiasi logica di sottogoverno, condivide per-
tanto la proposta di dedicare una specifica riflessione al riguardo.

La Commissione conviene infine a maggioranza di richiedere alla
Presidenza del Senato un affare assegnato sui criteri da seguire nelle no-
mine di competenza governativa.

Il senatore RUSCONI (PD) deplora vivamente la scelta della Com-
missione, che giudica un incidente di inaudita gravità, tale da comportare
pesanti conseguenze su tutta l’attività fino alla fine della legislatura. Egli
ritiene altresı̀ che detto comportamento testimonia, fra l’altro, il disinte-
resse della Commissione per il disegno di legge n. 1193-B sugli stadi.

Il senatore PITTONI (LNP) rinnova l’invito alla Commissione a
prendere la procedura testè deliberata come un’occasione per modificare
una prassi del tutto insoddisfacente.

SULLA SPOSTAMENTO DELLA PIETÀ RONDANINI NEL CARCERE DI SAN VITTORE

A MILANO

Il senatore LEONI (LNP) richiama la decisione del comune di Mi-
lano, recentemente riportata dalla stampa, di spostare la Pietà Rondanini
di Michelangelo dall’attuale sede nel Castello sforzesco al carcere di
San Vittore. Al riguardo, esprime il proprio dissenso, osservando che, al
fine di rendere maggiormente fruibile un’opera cosı̀ importante del patri-
monio artistico, sarebbe stato preferibile collocarla in un luogo di pubblica
frequentazione come ad esempio la Galleria.

Si associa la senatrice DE FEO (PdL), la quale rileva che nel carcere
di San Vittore sarebbe a questo punto preferibile trasferire i Prigioni, sem-
pre del medesimo artista.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONI

Il PRESIDENTE comunica che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, ha svolto questa mattina l’audizione di rappre-
sentanti di associazioni di dirigenti scolastici in merito all’esame del dise-
gno di legge n. 3542, i quali hanno consegnato alcune documentazioni.

Comunica altresı̀ che dette documentazioni saranno rese disponibili
per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16.
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PROPOSTE DI COORDINAMENTO PER IL TESTO

DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 2997, 2794

Art. 1.

1.Coord.1

Asciutti, Marcucci, relatori

Al comma 1, capoverso «1-sexies», sostituire le parole: «31 ottobre
2012» con le seguenti: «31 dicembre 2012».

1.Coord.2

Asciutti, Marcucci, relatori

Nell’Allegato B, sezione I) Titoli e punteggi, Tabella 1.- Titoli di stu-
dio, sostituire l’ottava riga con la seguente: «Diploma in Restauro di
primo o di secondo livello, conseguito presso le Accademie di belle
arti, con almeno un insegnamento annuale in restauro per ciascun anno
di corso» con il seguente punteggio: «50 per ciascun anno di durata del
corso».

1.Coord.3

Asciutti, Marcucci, relatori

Nell’Allegato B, sezione I) Titoli e punteggi, Tabella 1.- Titoli di stu-
dio, dopo la nona riga, sostituire la nota con la seguente: «I punteggi re-
lativi ai titoli di studio suindicati sono cumulabili fino al raggiungimento
di un punteggio complessivo di 200, ad eccezione di quelli relativi ai titoli
di studio delle università e delle Accademie di belle arti che sono cumu-
labili solo fra loro, e comunque entro il punteggio complessivo di 200, nel
modo seguente: la laurea nella classe L1 o L43 è cumulabile con la laurea
specialistica nella classe 12S, con la laurea magistrale nella classe LM11 o
con il diploma di secondo livello in Restauro delle Accademie di belle
arti; il diploma di primo livello in Restauro delle Accademie di belle
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arti è cumulabile solo con il diploma di secondo livello in Restauro o con
le suddette lauree specialistica o magistrale».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

455ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

La seduta inizia alle ore 9,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(3539) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il

Bureau International des Expositions sulle misure necessarie per facilitare la partecipa-

zione all’Esposizione Universale di Milano del 2015, fatto a Roma l’11 luglio 2012,

approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore VIMERCATI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, che
reca l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo fatto a Roma il 12 luglio
2012 tra l’Italia e il Bureau International des Expositions (BIE) sulle mi-
sure necessarie per facilitare la partecipazione all’Esposizione Universale
di Milano del 2015.

Nel rispetto delle disposizioni previste dalla Convenzione di Parigi
del 1928 e dai Regolamenti BIE, l’Italia, in qualità di Stato ospitante, è
infatti tenuta a introdurre una serie di meccanismi che rendano più age-
vole la presenza dei partecipanti sia ufficiali che non ufficiali all’Esposi-
zione Universale, anche garantendo loro una serie di privilegi ed esenzioni
indispensabili per il pieno successo dell’evento.

Complessivamente, l’Accordo disciplina, in primo luogo, le agevola-
zioni da accordare al personale permanente dei partecipanti ufficiali, ossia
ai rappresentanti dei Governi o delle Organizzazioni internazionali inter-
governative che intendano partecipare all’Esposizione (Commissari gene-
rali delle Sezioni dei partecipanti ufficiali), al personale accreditato presso
le singole Sezioni, ai familiari a carico e al personale dipendente al se-
guito.
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Esso copre poi i privilegi e le agevolazioni che l’Italia intende con-
cedere ai soggetti autorizzati dal Commissario generale dell’Esposizione
(partecipanti non ufficiali). Ciò alla luce della crescente importanza e
ruolo che vanno assumendo nelle Expo i cosiddetti partecipanti non uffi-
ciali, ossia il settore privato e la società civile.

Si prevedono, infine, agevolazioni per l’organizzatore, vale a dire la
società Expo 2015 S.p.A., al fine di ottimizzare le risorse finanziarie
messe a sua disposizione da parte del Governo e degli altri azionisti.

Si apre la discussione.

La senatrice MANCUSO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede chiari-
menti in merito all’ambito di applicazione soggettivo delle agevolazioni
previste dal Trattato in esame, ritenendo non condivisibile il fatto che
esse trovino applicazione anche nei confronti dei familiari a carico. Cri-
tica, inoltre, il fatto che il Trattato utilizzi il termine «privilegi».

Il senatore SIRCANA (PD) ritiene che il Trattato introduca una disci-
plina analoga a quella che si applica a tutti i soggetti aventi responsabilità
manageriali che si trasferiscono all’estero per un determinato periodo di
tempo per lo svolgimento della propria attività professionale. In partico-
lare, accordi del medesimo tenore sono sempre stipulati tra il BIE e il
Paese che ospita l’Expo.

Il senatore DE TONI (IdV) dichiara che non sussistono motivazioni
che ostino all’approvazione del provvedimento in esame, pur concordando
che il ricorso al termine «privilegi» può apparire inopportuno.

Il senatore BORNACIN (PdL) rileva che il tipo di agevolazioni con-
tenute nel Trattato sono analoghe a quelle che si applicano, ad esempio,
agli insegnanti presso le scuole italiane all’estero.

Il relatore VIMERCATI (PD) chiarisce che il Trattato in questione è
predisposto sulla falsariga di quelli che vengono sempre sottoscritti in oc-
casioni analoghe e le agevolazioni ivi previste appaiono ragionevoli, atti-
nendo a materie quali l’assistenza sanitaria, l’accesso a corsi scolastici
universitari e l’utilizzo di patenti di guida. Per quanto riguarda la termino-
logia impiegata, osserva che il termine «privilegi» costituisce la traduzione
in italiano di analogo termine contenuto nella versione inglese del Trattato
allegata al disegno di legge.

La senatrice MANCUSO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) ringrazia il Re-
latore per i chiarimenti forniti.

Il relatore VIMERCATI (PD) propone uno schema di parere favore-
vole.
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Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la pre-
senza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favore-
vole del relatore, che risulta approvata.

IN SEDE REFERENTE

(1330) DONAGGIO ed altri. – Istituzione in Roma del Museo nazionale della comuni-
cazione postale e telegrafica e dell’Archivio nazionale di documentazione dell’Arte
postale – Mail Art

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 3 aprile 2012.

Il relatore GALLO (PdL) dà conto della visita effettuata da una de-
legazione di membri della Commissione al Museo storico della comunica-
zione e, al fine di rendere più rapido l’iter del provvedimento in esame,
propone di svolgere nella seduta odierna la discussione generale, in esito
alla quale fissare il termine per emendamenti.

Si apre la discussione.

Il presidente GRILLO (PdL) ritiene che il provvedimento in esame
potrebbe costituire l’occasione per consentire la giusta valorizzazione del-
l’importantissimo patrimonio attualmente conservato presso il Museo sto-
rico della comunicazione.

Il relatore GALLO (PdL) dichiara di aver tratto un’impressione favo-
revole dalla visita svolta presso il Museo storico della comunicazione, ma
osserva che l’importanza del materiale ivi conservato, in particolare la col-
lezione filatelica, richiederebbe una maggiore attenzione da parte del legi-
slatore.

Ribadisce dunque l’importanza di giungere in tempi brevi alla con-
clusione dell’esame del provvedimento in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale e propone di fissare il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti a mercoledı̀ 5 dicembre 2012, alle ore 18.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,15.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

358ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(3462) Disposizioni per la commercializzazione dei prodotti derivanti dal pomodoro tra-
sformato

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 20 novembre scorso.

La senatrice MONGIELLO (PD), intervenendo in discussione gene-
rale, rileva che il disegno di legge in titolo risulta lacunoso per quel
che concerne gli aspetti relativi all’etichettatura e ai sistemi di tracciabi-
lità, non essendo idoneo a garantire adeguati standard di trasparenza in
merito alle caratteristiche contenutistiche dei prodotti in questione.

Tali profili risultano particolarmente significativi soprattutto per ta-
lune tipologie di derivati dal pomodoro, che sono stati spesso oggetto di
fenomeni di contraffazione e di agropirateria, suscettibili di danneggiare
sia il consumatore che gli imprenditori agricoli.

Il senatore VALLARDI (LNP) concorda con le valutazioni testé
espresse dalla senatrice Mongiello, sottolineando la necessità di prevedere
adeguati meccanismi in grado di consentire al consumatore l’identifica-
zione puntuale delle caratteristiche del prodotto, nella prospettiva di favo-
rire attraverso un congruo sistema di etichettatura la massima trasparenza
e tracciabilità in merito ai derivati dal pomodoro trasformato.

Il senatore SANCIU (PdL) sottolinea la necessità che i sistemi di eti-
chettatura previsti dall’articolo 4 del disegno di legge in titolo vengano
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integrati con ulteriori moduli, in grado di garantire la piena tracciabilità
dei prodotti agroalimentari in questione.

Il relatore ANDRIA (PD), intervenendo in sede di replica, fa presente
che il disegno di legge in titolo è stato oggetto di un parere circostanziato
della Commissione europea, notificato al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali (MIPAAF) nel luglio scorso, con il quale sono state
richieste alcune integrazioni e talune modifiche, da apportare al testo ori-
ginario. Come evidenziato anche nella relazione introduttiva, a seguito
della notifica di tale parere, il MIPAAF ha convocato un tavolo tecnico
– al fine di armonizzare il disegno di legge alle osservazioni della Com-
missione – nel corso del quale è stata predisposta una proposta di modifica
del provvedimento, che potrà essere recepita mediante appositi emenda-
menti, da esaminare nelle future fasi dell’iter in sede referente.

In fase emendativa potranno poi essere inserite ulteriori modificazioni
atte a valorizzare ulteriormente i profili attinenti alla tracciabilità, sottoli-
neati nel corso dei vari interventi in discussione generale.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ritiene condivisibili le
considerazioni espresse nel corso della discussione generale, proponendo
di istituire un gruppo informale di lavoro, coordinato dal relatore, con il
compito di studiare le modifiche più opportune da apportare al testo nor-
mativo in esame.

Conviene la Commissione su tale proposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ BUONITALIA S.P.A.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA fa presente di aver prov-
veduto ad inviare una lettera, indirizzata al Ministro dell’economia e delle
finanze, al Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione,
al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e al Ministro
dello sviluppo economico, con la quale si sottolinea l’urgenza di salva-
guardare la posizione lavorativa dei dipendenti di Buonitalia S.p.A. in li-
quidazione, attraverso la tempestiva emanazione del decreto di cui al
comma 18-bis dell’articolo 12 del decreto-legge n. 95 del 2012 (conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012), atto a disporre il tra-
sferimento delle funzioni e delle risorse umane della predetta società al-
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane.

Con la sopracitata missiva si segnala altresı̀ che il termine previsto
per l’emanazione del predetto decreto, pari a sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione n. 135 del 7 agosto
2012, è già da tempo scaduto e che, conseguentemente, occorre procedere
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con la massima celerità, configurandosi qualsivoglia ulteriore ritardo come
una palese violazione del sopracitato comma 18-bis, suscettibile di ledere
gravemente i diritti e le legittime aspettative dei dipendenti della società in
questione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

347ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CURSI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Improta.

La seduta inizia alle ore 9,30.

IN SEDE REFERENTE

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 21 novembre scorso.

Il presidente CURSI informa che la Commissione bilancio, in ordine
agli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 16, ha espresso parere contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.15, 1.24,
1.25, 1.27, 1.29, 1.30, 1.31, 1.0.1, 1.16, 1.17, 1.20, 2.1, 2.8, 3.4, 3.0.1,
3.10, 4.1, 4.2, 4.8, 4.9, 5.5, 5.6, 5.0.3, 06.1, 06.2, 6.14, 6.0.1, 6.0.3,
7.0.1, 8.29, 8.22, 8.23, 8.24, 8.25, 8.26, 8.27, 8.30, 8.28, 8.0.1, 8.0.2,
09.1, 9.2, 9.13, 9.14, 9.15, 9.23, 9.24, 9.0.2, 9.0.3, 9.1, 9.0.1, 9.0.4,
010.1, 10.7, 10.8, 10.9, 11.32, 11.42, 11.48, 11.55, 11.63, 11.65, 11.69,
11.53, 11.54, 11.64, 12.7, 12.8, 12.23, 12.0.2, 12.0.5, 12.29, 13.20,
13.23, 13.21, 13.22, 13.24, 13.0.1, 13.0.2, 13.0.3, 13.0.4, 13.0.8 (testo
2), 14.3, 14.4, 14.15, 14.29, 14.30, 14.35, 14.0.2, 14.28, 14.34, 14.0.3,
14.0.4, 15.47, 15.18, 15.19, 15.23, 15.24, 15.25, 15.0.5, 15.0.6, 15.0.8,
15.0.9, 15.0.10, 15.0.11, 15.0.12, 15.0.13, 15.0.14, 15.0.2, 15.0.3, 15.0.4,
16.0.3 e 16.0.4. Dichiara pertanto, a seguito del parere della 5ª Commis-
sione, l’inammissibilità dei suddetti emendamenti.
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Informa altresı̀ che sono pervenute alla Commissione riformulazioni
degli emendamenti 1.17, 1.20, 4.9, 8.22, 8.24, 8.30, 8.28, 8.0.1, 8.0.3 (te-
sto 2), 11.69, 12.1, 12.3, 12.5, 12.7, 12.8, 13.5, 13.11, 13.12, 16.0.2, 18.2,
18.0.1 e 18.0.1 (testo 2), 20.3, 33.0.4, 33.0.50, 33.0.63, 34.288, 34.107,
34.124, 34.130, 34.206, 34.0.25, 34.0.33, 36.23, 37.0.26 e 37.0.35 nonché
subemendamenti agli emendamenti 9.0.100 (testo 2) e 11.100 dei Relatori,
pubblicati in allegato al resoconto della seduta.

Comunica inoltre che i senatori Totaro, Fasano e Gallone hanno ag-
giunto la propria firma all’emendamento 33.50 del senatore Passoni; che
la senatrice Carlino ha aggiunto la propria firma all’emendamento 14.17
della senatrice Bugnano; che i senatori Belisario, Li Gotti, Giambrone, Ca-
forio, Carlino, De Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli e Pardi hanno ag-
giunto la propria firma agli emendamenti 17.1, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6,
17.7, 18.20, 18.25, 18.39, 18.40, 18.72, 26.1 e 26.2 della senatrice Bu-
gnano; che i senatori Gasparri, Finocchiaro, Quagliariello, Zanda, Tan-
credi, D’Alia e Galioto hanno aggiunto la propria firma all’emendamento
23.0.10 del senatore Baldassarri; che il senatore Pardi ha aggiunto la pro-
pria firma all’emendamento 34.269 del senatore Ferrante; che la senatrice
Antezza ha aggiunto la propria firma all’emendamento 34.0.11 del sena-
tore Tomaselli.

Informa, quindi, che il Governo ha presentato l’emendamento 33.500
e che l’emendamento 37.0.25 ha assunto la nuova numerazione 34.0.500;
che i relatori hanno presentato gli emendamenti 2.200, 18.100 e 20.100, e
che è stata proposta una riformulazione dell’emendamento 11.100. I ri-
chiamati emendamenti sono pubblicati sulla pagina web della Commis-
sione e in allegato al resoconto. Propone quindi il termine delle ore 12
di oggi per la presentazione di eventuali subemendamenti agli emenda-
menti dei Relatori e del Governo testé annunciati.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

In relazione alle proposte di modifica presentate agli articoli 37 e 38,
dichiara l’improponibilità, per estraneità alla materia oggetto del provve-
dimento, degli emendamenti 37.17, 37.0.1, 37.0.2, 37.0.3, 37.0.3, 37.0.4,
37.0.5, 37.0.6, 37.0.7, 37.0.8, 37.0.9, 37.0.10, 37.0.11, 37.0.12, 37.0.13,
37.0.14, 37.0.16, 37.0.17, 37.0.18, 37.0.19, 37.0.20, 37.0.21, 37.0.22,
37.0.24, 37.0.26, 37.0.27, 37.0.28, 37.0.29, 37.0.30, 37.0.31, 37.0.32,
37.0.33, 37.0.35, 37.0.36, 37.0.37, 37.0.38, 37.0.39, 37.0.40, 37.0.41,
37.0.42, 37.0.43, 37.0.44, 37.0.45, 37.0.46, 37.0.47, 37.0.48, 37.0.49,
37.0.51, 37.0.52, 37.0.53, 37.0.54, 37.0.55, 37.0.56, 37.0.57, 37.0.58,
37.0.59, 37.0.60, 37.0.61, 37.0.62, 37.0.63, 37.0.64, 37.0.65, 37.0.66,
37.0.67, 37.0.68, 37.0.69, 37.0.70, 37.0.71, 37.0.73, 37.0.74, 37.0.75,
37.0.76, 37.0.77, 37.0.78, 37.0.79, 37.0.80, 37.0.81, 37.0.82, 38.10,
38.13, 38.14, 38.15, 38.16, 38.17, 38.19, 38.0.1, 38.0.2.

Si riserva comunque di pronunciare ulteriori improponibilità anche in
considerazione del richiamo venuto dalla Presidenza del Senato per un at-
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tento vaglio degli emendamenti ai fini dell’ammissibilità, trattandosi nella
fattispecie della conversione in legge di un decreto-legge.

Ad integrazione delle dichiarazioni di improponibilità già pronun-
ciate, informa che le proposte emendative 3.11, 16.0.1, 16.0.2, 16.0.2 (te-
sto 2), 18.0.1, 18.0.1 (testo 2), 18.0.1 (testo 3) e 37.0.26 (testo 2) sono
improponibili per estraneità di materia.

Annuncia altresı̀ di aver revocato l’improponibilità precedentemente
dichiarata rispetto agli emendamenti 1.14, 4.5, 6.9, 20.0.3, 33.0.79,
34.168, 36.46 e 36.0.32.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3353

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.17 (testo 2)

Saia, Menardi, Butti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le finalità di cui al comma precedente, l’Agenzia per l’I-
talia digitale e le amministrazioni interessate possono stipulare conven-
zioni con società concessionarie di servizi pubblici essenziali su tutto il
territorio nazionale dotate di piattaforme tecnologiche integrate erogatrici
di servizi su scala nazionale. Le amministrazioni interessate provvedono
all’adempimento di quanto previsto dal presente comma con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

1.20 (testo 2)

Ghigo, Butti, Izzo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le finalità di cui al comma precedente, l’Agenzia per l’I-
talia digitale e le amministrazioni interessate possono stipulare conven-
zioni con società concessionarie di servizi pubblici essenziali su tutto il
territorio nazionale dotate di piattaforme tecnologiche integrate erogatrici
di servizi su scala nazionale. Le amministrazioni interessate provvedono
all’adempimento di quanto previsto dal presente comma con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
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Art. 4.

4.9 (testo 2)
Ghigo, Izzo, Butti

Al comma 4, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «A tal
fine, nei casi in cui è prevista dalla normativa vigente una diversa moda-
lità di comunicazione, le pubbliche amministrazioni individuate ai sensi
dell’articolo 1, comma 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e succes-
sive modificazioni si avvalgono, garantendo omogeneità e qualità determi-
nata del servizio, per le proprie comunicazioni a mezzo posta di servizi
aventi requisiti di qualità non inferiori a quelli stabiliti per i servizi postali
universali di cui al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 in termini di
tempi di recapito, frequenza di distribuzione degli invii presso il domicilio
dei destinatari, modalità di consegna a domicilio degli invii tramite cas-
sette domiciliari o in mani del destinatario, possibilità di ritiro degli invii
registrati inesitati presso un congruo numero di sportelli dedicati, agevole
individuazione del fornitore del servizio e adozione da parte del fornitore
del servizio di procedure trasparenti, semplici e poco onerose per la ge-
stione dei reclami. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al periodo pre-
cedente non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

Art. 8.

8.22 (testo 2)
Grillo

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

«17-bis. Per le finalità di rilancio della competitività dei porti interes-
sati da traffici internazionali, è attribuita alle autorità portuali, nell’ambito
della propria autonomia finanziaria, la facoltà di fissare variazioni in dimi-
nuzione, fino al loro azzeramento, della misura delle tasse di ancoraggio e
portuale, come adeguate ai sensi del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107.

17-ter. Le autorità portuali che si avvalgono della facoltà di cui al
comma 17-bis utilizzano, a copertura dei minori introiti derivanti dalla ri-
duzione, le entrate rivenienti dalla loro autonomia impositiva e tariffaria
nonché compensazioni derivanti da riduzioni di spese correnti, dandone il-
lustrazione nelle relazioni al bilancio di previsione ed al conto consuntivo.
Il collegio dei revisori dei conti, nell’ambito della relazione di cui all’ar-
ticolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, attesta
la compatibilità finanziaria delle misure in riduzione delle tasse di anco-
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raggio e portuale adottate dall’Autorità portuale ai sensi del presente
comma e del comma 17-bis.

17-quater. Dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 17-bis
e 17-ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

8.24 (testo 2)
Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati, Sangalli

Dopo il comma 17 aggiungere i seguenti:

«17-bis. Per le finalità di rilancio della competitività dei porti interes-
sati da traffici internazionali, è attribuita alle autorità portuali, nell’ambito
della propria autonomia finanziaria, la facoltà di fissare variazioni in dimi-
nuzione, fino al loro azzeramento, della misura delle tasse di ancoraggio e
portuale, come adeguate ai sensi del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107.

17-ter. Le autorità portuali che si avvalgono della facoltà di cui al
comma 1, utilizzano, a copertura dei minori introiti derivanti dalla ridu-
zione, le entrate rivenienti dalla loro autonomia impositiva e tariffaria
nonché compensazioni derivanti da riduzioni di spese correnti, dandone il-
lustrazione nelle relazioni al bilancio di previsione ed al conto consuntivo.
Il collegio dei revisori dei conti, nell’ambito della relazione di cui all’ar-
ticolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, attesta
la compatibilità finanziaria delle misure in riduzione delle tasse di anco-
raggio e portuale adottate dall’autorità portuale ai sensi del comma 17-bis.

17-quater. Dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 17-bis

e 17-ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

8.28 (testo 2)
Grillo

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

«17-bis. Al fine di garantire la continuità territoriale dei collegamenti
marittimi che si svolgono in ambito regionale, nelle more del completa-
mento del processo di privatizzazione di competenza delle Regioni Cam-
pania, Lazio e Sardegna, è autorizzata, fino alla data del 30 giugno 2013,
la corresponsione alle medesime Regioni delle risorse necessarie ad assi-
curare i servizi resi dalle Società Caremar S.p.A., Laziomar S.p.A. e Sa-
remar S.p.A..
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17-ter. La corresponsione delle risorse di cui al comma 17-bis, quan-

tificate ai sensi dell’articolo 19-ter, commi 16 e 17, del decreto-legge 25

settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 no-

vembre 2009, n. 166, è subordinata alla pubblicazione dei bandi di gara

previsti dal predetto articolo 19-ter, comma 9, del decreto-legge 25 set-

tembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novem-

bre 2009, n. 166 e alla stipula di apposite convenzioni o contratti di ser-

vizio tra le Regioni Campania, Lazio e Sardegna e le società Caremar

S.p.A., Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., nel rispetto della normativa vi-

gente.

17-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari complessivamente

a euro 17.422.509 per l’anno 2012 ed a euro 21.778.136 per l’anno 2013,

si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 19-ter, comma 16, del

decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni,

dalla legge 20 novembre 2009, n. 166».

8.30 (testo 2)

Latronico

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 4, comma 31-bis del decreto-legge 12 luglio

2011, n. 107, convertito con modificazioni in legge 2 agosto 2011, n.

130, il secondo periodo: "Le maggiori entrate...- Guardia costiera" è sosti-

tuito dai seguenti: "Le entrate derivanti dalla disposizione di cui al pre-

sente comma sono versate, a consuntivo, al fondo di cui all’articolo 10,

comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con mo-

dificazioni in legge 27 dicembre 2004, n. 307. Al fine di assicurare il pro-

seguimento degli interventi connessi alle esigenze di funzionamento del

Corpo delle capitanerie di porto, è autorizzata, a valere sulle disponibilità

di cui al fondo citato al precedente periodo, una spesa annua, a decorrere

dal 2013, pari al 90% delle entrate certificate nell’esercizio finanziario

precedente, derivanti dalla disposizione di cui al presente comma, da iscri-

vere nel fondo di cui all’articolo 1, comma 1331, della legge 27 dicembre

2006, n. 296. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."».



27 novembre 2012 10ª Commissione– 139 –

8.0.1 (testo 2)

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Misure per la semplificazione e l’innovazione dei controlli sulle imprese
agricole a sostegno della competitività)

1. All’articolo 14, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"2-bis. Al fine di semplificare e razionalizzare le attività amministra-
tive in agricoltura ivi comprese quelle di ispezione, vigilanza e verifica in
loco sulle imprese agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, le
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono tenute a
pubblicare sul proprio sito istituzionale e sul sito www.impresainungior-

no.gov.it per ciascuna impresa le informazioni riguardanti i dati identifica-
tivi tratti dall’Anagrafe delle aziende agricole, l’elenco dei controlli effet-
tuati, l’indicazione dell’amministrazione e i dati dell’agente preposto al re-
lativo controllo, la data, la tipologia, i criteri e le modalità di svolgimento
delle attività di controllo effettuato, il procedimento amministrativo a cui è
connesso, la scheda o il verbale di controllo ed i relativi esiti e l’eventuale
programmazione di visite in loco cui l’impresa sarà assoggettata, compa-
tibilmente con le tempistiche e con le modalità previste dai singoli proce-
dimenti amministrativi, fermi restando i controlli ambientali previsti dalla
normativa dell’Unione europea e nazionale.";

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema produttivo e la
competitività delle imprese e di assicurare la migliore tutela degli interessi
pubblici, il Governo è autorizzato ad adottare, anche sulla base delle atti-
vità di misurazione degli oneri di cui all’articolo 25, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, uno o più regolamenti ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, volti a razionalizzare, semplificare e coordinare i con-
trolli sulle imprese e, nel caso di imprese agricole di cui all’articolo 2135
del codice civile, a sviluppare e attuare un sistema informativo unitario ed
integrato dei controlli effettuati dalle amministrazioni territoriali e dalle
agenzie ed aziende pubbliche che operano in ambito nazionale e regionale,
interconnesso con l’Anagrafe delle aziende agricole, istituita ai sensi del-
l’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, al-
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l’interno del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), integrato con
i sistemi informativi regionali.";

c) al comma 4:

1) dopo le parole: "Ministro dello sviluppo economico" sono aggiunte
le seguenti: ", del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali";

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) programmazione e rafforzamento del coordinamento tra le di-
verse amministrazioni interessate alle attività di controllo, anche attraverso
l’istituzione di un comitato tecnico-operativo con funzioni direttive, che si
riunisca con cadenza regolare, al fine di assicurare la tutela dell’interesse
pubblico evitando duplicazioni e sovrapposizioni e di recare il minore in-
tralcio al normale esercizio delle attività dell’impresa, definendo la fre-
quenza e tenendo conto dell’esito delle verifiche e delle ispezioni già ef-
fettuate";

3) dopo la lettera d), è inserita la seguente:

"d-bis) partecipazione attiva all’implementazione del sistema infor-
mativo unitario dei controlli del settore agricolo degli enti pagatori delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano ovvero dal!’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e successive
modificazioni, in applicazione della normativa europea e nazionale sull’e-
sercizio delle funzioni degli organismi pagatori, e dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) di cui all’articolo 28
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, delle Agen-
zie regionali e delle province autonome per la prevenzione e l’ambiente di
cui all’articolo 03 del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61, e dei servizi vete-
rinari delle Aziende unità sanitarie locali (ASL);";

4) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

"e) informatizzazione degli adempimenti e delle procedure ammi-
nistrative e promozione di accordi di collaborazione ed interscambio tra
le amministrazioni pubbliche, secondo la disciplina del codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82";

5) dopo la lettera e), è inserita la seguente:

"e-bis) accessibilità alle informazioni contenute nel sistema infor-
mativo unitario dei controlli del settore agricolo da parte delle imprese
agricole o dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) e di tutte
le amministrazioni interessate;";

6) dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:

"f-bis) riduzione dei costi dell’attività ispettiva nelle imprese agri-
cole di cui all’articolo 2135 del codice civile, anche mediante riduzione o
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eliminazione di controlli sulle imprese, tenendo conto delle produzioni di
qualità che benefici ano di denominazione o indicazione di origine (pro-
dotti DOP, IGP, vini DOC e DOCG), di specialità tradizionali garantite
(STG), e che sono realizzate con metodi di produzione biologica e con
certificazione volontaria di prodotto, di processo o di sistema di gestione,
conformemente a quanto stabilito dalla normativa dell’Unione europea".».

8.0.3 (testo 3)

Ghigo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Istituzione del sistema telematico centrale della nautica da diporto

e misure antifrode)

1. È istituito, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, nell’ambito del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
informativi e statistici, il Sistema telematico centrale della nautica da di-
porto. Il Sistema include l’archivio telematico centrale contenente infor-
mazioni di carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di conservatoria
riguardanti le navi e le imbarcazioni da diporto di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171
– Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/
CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173, nonché lo
sportello telematico del diportista.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è titolare del
sistema di cui al comma 1 e del relativo trattamento dei dati.

3. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabi-
lite le modalità per l’attuazione del Sistema di cui al comma 1, compren-
sivamente del trasferimento dei dati dai registri cartacei all’archivio tele-
matico a cura degli uffici marittimi e della motorizzazione civile, della
conservazione della documentazione, dell’elaborazione e fornitura dei
dati delle unità iscritte, delle modalità per la pubblicità degli atti anche
ai fini antifrode, dei tempi di attuazione delle nuove procedure, nonché
delle necessarie modifIche delle norme del codice della nautica da diporto
in materia di registri e licenza di navigazione e delle correlate disposizioni
amministrative.
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4. Nell’ambito del Sistema di cui al comma 1, è parimenti istituito lo
sportello telematico del diportista, allo scopo di semplificare il regime am-
ministrativo concernente l’iscrizione e l’abilitazione alla navigazione delle
imbarcazioni e delle navi da diporto. Il regolamento di cui al comma 3
disciplina il funzionamento dello sportello, con particolare riguardo alle
modalità di iscrizione e cancellazione, al rilascio della licenza di naviga-
zione e alla attribuzione delle sigle di individuazione, nonché alle proce-
dure di trasmissione dei dati all’archivio telematico centrale. Il medesimo
regolamento stabilisce le modalità di partecipazione alle attività di servizio
nei confronti dell’utenza da parte di associazioni nazionali dei costruttori,
importatori e distributori di unità da diporto le quali forniscono anche i
numeri identificativi degli scafi e i relativi dati tecnici al fine dell’acqui-
sizione dei dati utili al funzionamento del sistema di cui al comma 1. Le
tariffe a titolo di corrispettivo, stabilite con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze affluiscono su apposito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate su specifico capitolo di spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Fino all’integrale attuazione delle nuove procedure quali risultanti
dal regolamento di cui al comma 3, continua ad applicarsi la normativa
vigente.

6. Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’esecuzione di compiti loro affidati con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

Art. 9.

9.200

I Relatori

Al comma 1, lettera a), le parole da: "Entro 120 giorni" fino alla fine

del periodo, sono sostituite dalle seguenti: «Le pubbliche amministrazioni
pubblicano nel proprio sito web, all’interno della sezione "Trasparenza,
valutazione e merito", il catalogo dei dati, dei metadati e delle relative
banche dati in loro possesso e i regolamenti che ne disciplinano l’esercizio
della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo».
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9.0.100 testo 2/1
Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 1, soppri-
mere la lettera a).

9.0.100 testo 2/2
Massimo Garavaglia, Cagnin

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 1, soppri-

mere la lettera b).

9.0.100 testo 2/3
Massimo Garavaglia, Cagnin

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 1, soppri-
mere la lettera c).

9.0.100 testo 2/4
Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 1, soppri-

mere la lettera c-bis).

9.0.100 testo 2/5
Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 1, soppri-
mere la lettera d).

9.0.100 testo 2/6
Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2) al comma 1, soppri-

mere la lettera e).
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9.0.100 testo 2/7

Massimo Garavaglia, Cagnin

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2) sopprimere il comma 2.

9.0.100 testo 2/8

Massimo Garavaglia, Cagnin

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 2, soppri-

mere la lettera a).

9.0.100 testo 2/9

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 2, soppri-
mere la lettera b).

9.0.100 testo 2/10

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 2, soppri-

mere la lettera c).

9.0.100 testo 2/11

Massimo Garavaglia, Cagnin

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), sopprimere il comma 3.

9.0.100 testo 2/12

Cagnin, Massimo Garavaglia

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al comma 3, soppri-
mere l’ultimo periodo.
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9.0.100 testo 2/13
Bugnano

All’emendamento dei relatori 9.0.100 (testo 2), al richiamato articolo
68, nel comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «La valu-
tazione di cui al presente comma è effettuata secondo le modalità e i cri-
teri definiti dall’Agenzia per l’Italia digitale, che vigila sull’attuazione
delle presenti disposizioni».

9.0.100 testo 2/14
Massimo Garavaglia, Cagnin

All’emendamento 9.0.100 (testo 2), al comma 3, dopo le parole:
«esprime altresı̀ parere», inserire le seguenti: «non vincolante».

9.0.100 (testo 2)
I Relatori

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Acquisizione di software da parte della pubblica amministrazione)

1. All’articolo 68, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il
comma l è sostituito dal seguente:

"1. Le pubbliche amministrazioni acquisiscono programmi informa-
tici o parti di essi nel rispetto dei principi di economicità e di efficienza,
tutela degli investimenti, riuso e neutralità tecnologica, a seguito di una
valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico tra le seguenti so-
luzioni disponibili sul mercato:

software sviluppato per conto della pubblica amministrazione;

riutilizzo di software o parti di esso sviluppati per conto della pub-
blica amministrazione;

software libero o a codice sorgente aperto;

c-bis) software delle precedenti soluzioni fruibile in modalità cloud
computing;

software combinazione delle precedenti soluzioni;

software di tipo proprietario mediante ricorso a licenza d’uso.
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2. A tal fine, le Pubbliche Amministrazioni prima di procedere all’ac-
quisto, secondo le procedure di cui al decreto legislativo n. 163/2006, ef-
fettueranno una valutazione comparativa delle diverse soluzioni disponibili
sulla base dei seguenti criteri:

costo complessivo del programma o soluzione quale costo di acqui-
sto, di implementazione, di mantenimento e supporto;

livello di utilizzo di formati di dati e di interfacce di tipo aperto non-
ché di standard in grado di assicurare l’interoperabilità e la cooperazione
applicativa tra i diversi sistemi informatici della Pubblica Amministra-
zione;

garanzie del fornitore in materia di livelli di sicurezza, conformità
alla normativa in materia di protezione dati personali, livelli di servizio
tenuto conto della tipologia di software acquisito.

3. Ove dalla valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico,
secondo i criteri di cui al comma 2, risulti motivatamente l’impossibilità
di accedere a soluzioni open source o già disponibili all’interno della pub-
blica amministrazione, adeguate alle esigenze da soddisfare, è consentita
l’acquisizione di programmi informatici di tipo proprietario mediante ri-
corso a licenza d’uso. La valutazione di cui al presente comma è effettuata
secondo le modalità e i criteri definiti dall’Agenzia per l’Italia digitale,
che, a richiesta di soggetti interessati, esprime altresı̀ parere circa il loro
rispetto."

Art. 11.

11.69 (testo 2)

Armato, Mercatali, De Sena, Fioroni, Garraffa, Sangalli, Tomaselli,

Pinotti, Andria, Latorre, Mongiello

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le Università, per l’organizzazione e la gestione di master

universitari e corsi di alta formazione, possono avvalersi, nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, di
fondazioni o consorzi da esse partecipati, purché già istituiti alla data di
entrata in vigore della presente legge».
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11.100/1

Bugnano

All’emendamento 11.100, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al primo periodo, sostituire, ovunque ricorrono, le parole:
"contenuti digitali" con le seguenti: "contenuti multimediali";».

11.100

I Relatori

Al comma 1, lettera a), al primo periodo, sostituire le parole: «2013-
2014» con le seguenti: «2014-2015».

Conseguentemente, al secondo periodo, sostituire le parole: «Per le
scuole del primo ciclo detto obbligo decorre dall’anno scolastico 2014-
2015.» con le seguenti: «L’obbligo di cui al primo periodo riguarda le
nuove adozioni a partire progressivamente dalle classi prima e quarta della
scuola primaria, dalla prima classe della scuola secondaria di primo grado
e dalla prima e dalla terza classe della secondaria di secondo grado», e

all’ultimo periodo, sostituire le parole: «all’articolo 5» con le seguenti:
«all’articolo 11».

11.100 (testo 2)

I Relatori

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «Per le scuole del
primo ciclo detto obbligo decorre dall’anno scolastico 2014-2015.» con le
seguenti: «L’obbligo di cui al primo periodo si applica progressivamente,
per l’anno scolastico 2013-2014, alle nuove adozioni per le prime classi
della scuola secondaria di secondo grado e, per l’anno scolastico 2014-
2015, alle nuove adozioni per le classi prima e quarta della scuola prima-
ria, per la prima classe della scuola secondaria di primo grado e per la
terza classe della scuola secondaria di secondo grado».
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11.200

I Relatori

Al comma 1, lettera a), dopo il primo periodo aggiungere il seguente:
«L’erogazione dei testi in versione digitale può avvenire esclusivamente
senza oneri a carico delle famiglie degli studenti».

Conseguentemente al comma 1, lettera b) sopprimere il punto n. 2».

Art. 12.

12.1 (testo 2)

Ghigo

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «il FSE deve
consentire anche l’accesso da parte del cittadino ai servizi sanitari on-

line secondo modalità determinate nel decreto di cui al comma 7».

12.3 (testo 2)

Fioroni

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «il FSE deve
consentire anche l’accesso da parte del cittadino ai servizi sanitari on-
line secondo modalità determinate nel decreto di cui al comma 7».

12.5 (testo 2)

Granaiola

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Il FSE può essere alimentato esclusivamente sulla base del
consenso libero e informato da parte dell’assistito, il quale può decidere
se e quali dati relativi alla propria salute non devono essere inseriti nel
fascicolo medesimo».
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12.7 (testo 2)
Fioroni

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. La consultazione dei dati e documenti presenti nel FSE di cui
alla lettera d) del comma 2, può essere realizzata soltanto in forma pro-
tetta e riservata secondo modalità determinate dal decreto di cui al comma
7. Le interfacce, i sistemi e le applicazioni software adottati devono assi-
curare piena interoperabilità tra le soluzioni secondo modalità determinate
dal decreto di cui al comma 7».

12.8 (testo 2)
Ghigo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. La consultazione dei dati e documenti presenti nel FSE di cui
alla lettera d) del comma 2, può essere realizzata soltanto in forma pro-
tetta e riservata secondo modalità determinate dal decreto di cui al comma
7. Le interfacce, i sistemi e le applicazioni software adottati devono assi-
curare piena interoperabilità tra le soluzioni secondo modalità determinate
dal decreto di cui al comma 7».

Art. 13.

13.5 (testo 2)
Ghigo

Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «su tutto il territorio
nazionale» sono inserite le seguenti: «nel rispetto delle disposizioni che
regolano i rapporti economici tra le regioni, le Asl e le strutture conven-
zionate che erogano prestazioni sanitarie».

13.11 (testo 2)
Ghigo, Tomassini

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 4 dell’articolo 55-septies del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 sono aggiunti i seguenti periodi: "Affinché si configuri
l’ipotesi di illecito disciplinare devono ricorrere sia l’elemento oggettivo
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dell’inosservanza all’obbligo di trasmissione, sia l’elemento soggettivo del
dolo o della colpa. Le sanzioni sono applicate secondo criteri di gradualità
e proporzionalità, secondo le revisioni degli accordi e dei contratti collet-
tivi di riferimento"».

13.12 (testo 2)

Bassoli, Biondelli, Bosone, Cosentino, Chiaromonte, Granaiola, Ignazio
Marino

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 4 dell’articolo 55-septies del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 sono aggiunti i seguenti periodi: "Affinché si configuri
l’ipotesi di illecito disciplinare devono ricorrere sia l’elemento oggettivo
dell’inosservanza all’obbligo di trasmissione, sia l’elemento soggettivo
del dolo o della colpa. Le sanzioni sono applicate secondo criteri di gra-
dualità e proporzionalità, secondo degli accordi e dei contratti collettivi di
riferimento"».

13.0.100

I Relatori

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

Il comma 11-bis dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è
cosı̀ sostituito:

"11-bis. Il medico che curi un paziente, per la prima volta, per una
patologia cronica, ovvero per un nuovo episodio di patologia non cronica,
per il cui trattamento sono disponibili più medicinali equivalenti, indica
nella ricetta del Servizio sanitario nazionale la denominazione del princi-
pio attivo contenuto nel farmaco oppure la denominazione di uno speci-
fico medicinale a base dello stesso principio attivo accompagnata alla de-
nominazione di quest’ultimo. L’indicazione dello specifico medicinale è
vincolante per il farmacista ove nella ricetta sia inserita, corredata obbli-
gatoriamente da una sintetica motivazione, la clausola di non sostituibilità
di cui all’art. 11, comma 12, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; l’indicazione
è vincolante per il farmacista anche quando il farmaco indicato abbia un
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prezzo pari a quello di rimborso, fatta comunque salva la diversa richiesta
del cliente.

11-ter. Il comma 4 dell’articolo 13 del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è
abrogato.

11-quater. Nell’adottare eventuali decisioni basate sull’equivalenza
terapeutica fra medicinali contenenti differenti principi attivi, le Regioni
si attengono alle motivate e documentate valutazioni espresse dall’Agen-
zia italiana del farmaco"».

Art. 16.

16.0.2 (testo 2)

De Lillo

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28)

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 5, è sostituto dal seguente: "1. Sino al
31 dicembre 2015, chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa a
una controversia in materia di condominio, diritti reali, locazione, como-
dato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione
di veicoli e natanti, da responsabilità medica, contratti assicurativi, bancari
e finanziari, è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento di media-
zione ai sensi del presente decreto, ovvero il procedimento di concilia-
zione previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il pro-
cedimento istituito in attuazione dell’articolo 128-bis del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi rego-
late. L’esperimento del procedimento di mediazione è condizione di pro-
cedibilità della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere eccepita
dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giudice, non
oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione è già ini-
ziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza
del termine di cui all’articolo 6 del presente decreto. Allo stesso modo
provvede quando la mediazione non è stata esperita, assegnando conte-
stualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della
domanda di mediazione. Il presente comma non si applica alle azioni pre-
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viste dagli articoli 37, 140 e 140-bis del codice del consumo di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole "quattro mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "due mesi";

c) all’articolo 8, comma 1, le parole "il primo incontro tra le parti
non oltre quindici" sono sostituite dalle seguenti: "il primo incontro tra le
parti e il mediatore non otre trenta";

d) all’articolo 11, comma 1, dopo le parole "Quando l’accordo non
è raggiunto, il mediatore" e prima delle parole "può formulare una propo-
sta di conciliazione.", sono inserite le seguenti: ", se le parti partecipano al
procedimento di mediazione e sono assistite da un avvocato,";

e) all’articolo 17 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 sono premesse le seguenti parole: "Fermo quanto
previsto dai commi 4-bis e 5 del presente articolo,";

b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Quando, all’esito del primo incontro con il mediatore, la pro-
cedura si conclude con un mancato accordo, l’importo massimo comples-
sivo delle indennità di mediazione per ciascuna parte, comprensivo delle
spese di avvio del procedimento, è di 80 euro, per le liti di valore sino
a 1.000 euro; di 120 euro, per le liti di valore sino a 10.000 euro; di
200 euro, per le liti sino a 50.000 euro; di 350 euro, per le liti di valore
sino a 500.000 euro, e di 500 euro per le liti di valore superiore."».

Art. 18.

18.2 (testo 2)

Germontani

Al comma 1, lettera d), numero 3), lettera a), le parole da: «ovvero»
fino a: «le proprie obbligazioni» sono sostituite dalle seguenti: «che deter-
mina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, ovvero la
definitiva incapacità ad adempierle regolarmente».

18.15 (testo 2)

Della Monica, Fioroni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca, Garraffa, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 12-bis», al comma 3, soppri-
mere le parole da: «quando esclude» fino alle parole: « alle proprie ca-



27 novembre 2012 10ª Commissione– 153 –

pacità patrimoniali,»; alla lettera s), capoverso «Art. 14-terdecies», al

comma 2, sopprimere la lettera a).

18.17 (testo 2)

Della Monica, Fioroni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca, Armato, De Sena, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Al comma 1, lettera g), numero 4, capoverso «3-bis», alla lettera e),
sostituire le parole: «rispetto dell’alternativa liquidatoria», con le se-

guenti: «, avuto riguardo anche all’elenco dei beni mobili o immobili
che i terzi garanti mettono a disposizione per l’esecuzione dell’accordo
di ristrutturazione dei debiti del sovra indebitato».

18.0.1 (testo 2)

Valentino, Delogu, Mugnai, Balboni, Sarro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale e al codice di procedura civile)

1. All’articolo 625-bis del codice di procedura penale, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole "dell’errore materiale o di fatto",
sono inserite le seguenti: ", ovvero per la manifesta violazione del diritto
comunitario,";

b) dopo il comma 4, inserire il seguente: "4-bis. Quando la richie-
sta concerne la manifesta violazione del diritto comunitario il ricorso è af-
fidato alle Sezioni Unite della Corte di Cassazione".

c) la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguente: "(Ricorso

straordinario per errore materiale, di fatto o per manifesta violazione
del diritto comunitario)".

2. All’articolo 391-bis del codice di procedura civile, dopo il terzo
comma, è inserito il seguente:

"Se la sentenza o l’ordinanza pronunciata dalla Corte di Cassazione è
affetta da manifesta violazione del diritto comunitario, la parte interessata
può chiedere la correzione o revocazione con ricorso presentato alle Se-
zioni Unite, nei termini del presente articolo."
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3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano ai provve-
dimenti della Corte di Cassazione depositati nei due anni precedenti l’en-
trata in vigore del presente decreto-legge. Decorre da tale data il termine
di centottanta giorni per la presentazione del ricorso».

18.0.1 (testo 3)
Valentino, Delogu, Mugnai, Balboni, Sarro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale e al codice di procedura civile e

disposizioni transitorie)

1. All’articolo 606 del codice di procedura penale, comma 1, lettera
b), dopo le parole "applicazione della legge penale", sono aggiunte le se-
guenti: "ovvero per violazione della legge o del diritto comunitario".

2. All’articolo 360 del codice di procedura civile, dopo il primo
comma, punto 5, è inserito il seguente: "6) per violazione della legge o
del diritto comunitario."

3. Le disposizioni relative alla violazione della legge o del diritto co-
munitario si applicano ai provvedimenti della Corte di Cassazione deposi-
tati nei due anni precedenti l’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge. Decorre da tale data la possibilità di proporre
entro il termine di 180 giorni ricorso straordinario alle Sezioni unite della
Corte di Cassazione ovvero convertire in ricorso quello davanti alla Corte
di giustizia dell’Unione europea nei confronti dello Stato italiano per vio-
lazione del diritto comunitario da parte dei suoi organi giurisdizionali di
ultimo grado».

Art. 20.

20.3 (testo 2)
Pignedoli, Bertuzzi

Al comma 13 sostituire le parole: «clausole limitative dell’accesso»,
con le parole: «meccanismi di premialità per l’accesso».

Al comma 13 lettere a), b), e c) sopprimere ove ricorra la parola:

«non».
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Art. 33.

33.0.4 (testo 2)
Ghigo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

1. All’articolo 37 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il
comma 13 è soppresso.

2. All’articolo 92, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, il penultimo periodo è sostituito dal seguente:
"I lavori possono essere eseguiti dai concorrenti riuniti in raggruppamento
temporaneo anche in percentuali diverse da quelle corrispondenti alle
quote di partecipazione indicate in sede di gara, purché i requisiti posse-
duti dalle imprese medesime all’atto dell’esecuzione e previo accerta-
mento da parte della stazione appaltante, siano tali da consentirne la rea-
lizzazione nel rispetto dei requisiti di qualificazione economico-finanziari
e tecnico-organizzativi richiesti dal codice e dal presente regolamento.".

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai contratti i cui
bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati successivamente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi,
ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le
offerte.».

33.0.50 (testo 2)
Bosone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

1. Al decreto legislativo 20 giugno 2005, n, 122, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4 è aggiunto il seguente:

"Art. 4-bis.

1. A partire dal 1º gennaio è fatto obbligo al notaio di verificare, in
sede di stipula dell’atto di trasferimento della proprietà o di altro diritto
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reale di godimento di immobile, l’adempimento da parte del costruttore
del rilascio della fideiussione di cui all’articolo 2, nonché dell’avvenuto
rilascio della polizza assicurativa decennale postuma emessa ai sensi del-
l’articolo 4. In caso di mancanza della fideiussione o della polizza assicu-
rativa il notaio è tenuto a segnalare l’inadempimento entro dieci giorni
dalla data dell’atto notarile di trasferimento al Sindaco del Comune in
cui si trova ubicato l’immobile oggetto del contratto, includendo, nella se-
gnalazione, il prezzo indicato nell’atto stesso.

2. Per le violazioni di cui al comma 1, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari al 5 per cento del prezzo indicato nell’atto nota-
rile di trasferimento. In caso di due o più violazioni, riferite al medesimo
immobile, la sanzione amministrativa è aumentata di un terzo.

3. Alle sanzioni amministrative pecuniarie emesse ai sensi della pre-
sente legge si applicano le norme previste dalla legge 24 novembre 1981,
n. 689. La segnalazione del notaio rogante di cui al comma 1, costituisce
accertamento della violazione. Il comune in cui si trova ubicato l’immo-
bile oggetto del contratto, procede alla notificazione della violazione al
trasgressore ed alla irrogazione della sanzione ai sensi degli articoli 14
e seguenti della legge 24 novembre 1981 n. 689.

4. Alla sanzione amministrativa pecuniaria emessa ai sensi della pre-
sente legge non si applica il pagamento in misura ridotta previsto dall’ar-
ticolo 16 della n. 689 del 1981 e successive modificazioni ed integrazioni.

5. Avverso l’ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria, è ammesso ricorso ai sensi dell’articolo 22 della
legge n. 689 del 1981, da presentare al Tribunale del luogo in cui è ubi-
cato l’immobile oggetto del contratto, entro 30 giorni dalla notifica del-
l’ordinanza ingiunzione. Non può essere concessa la sospensione ammini-
strativa dell’efficacia del provvedimento.

6. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal
presente articolo sono destinati per i quattro quinti ad alimentare il Fondo
di Solidarietà di cui all’articolo 12, e per un quinto al Comune in cui si
trova ubicato l’immobile oggetto del contratto.

7. L’intero importo della sanzione amministrativa è versato al Co-
mune che ha irrogato la sanzione. Il Comune entro sessanta giorni dal ver-
samento, riconoscerà la quota spettante al Fondo di Solidarietà.";

b) all’articolo 5, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. L’acquirente non può rinunciare alle tutele previste dal pre-
sente decreto; ogni clausola contraria è nulla e deve intendersi come
non apposta.";

c) all’articolo 9, comma 1, dopo le parole: "per se" è aggiunta la
frase: "o per il proprio Coniuge";

d) all’articolo 10, comma 1, dopo le parole: "la residenza propria"
sono aggiunte le seguenti parole: "o del proprio coniuge";



27 novembre 2012 10ª Commissione– 157 –

e) all’articolo 13, il comma 2, è sostituito dal seguente:

"2. Il requisito di cui al comma 1, lettera b), non viene meno per ef-
fetto dell’acquisto della proprietà o del conseguimento dell’assegnazione
in virtù di accordi negoziali con gli organi della procedura concorsuale ov-
vero di aggiudicazione di asta nell’ambito delle procedure esecutive indi-
viduali o concorsuali conseguenti alle situazioni di crisi di cui all’articolo
3, comma 2, ovvero, infine, da terzi aggiudicatari. Le presenti disposizioni
si applicano anche alle domande di accesso alle prestazioni del Fondo pre-
sentate entro i termini previsti dall’art. 18-bis, comma 2, del decreto legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n 31"».

33.0.63 (testo 2)

Perduca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2013.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, sostituire le parole
«22 milioni» con le seguenti «12 milioni».

Art. 34.

34.19 (testo 2)

Latronico

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 11
commi 1 e 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e con effetto dal
gennaio 2011, gli impianti di cui all’articolo 29 comma 4 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28 hanno diritto al riconoscimento dell’energia
prodotta in cogenerazione secondo le norme in vigore alla data della loro
entrata in esercizio o, in alternativa, secondo le disposizioni di cui all’ar-
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ticolo 6, comma 1 del decreto legislativo n. 20 del 2007 ed al decreto 4
agosto 2011 del Ministero dello sviluppo economico».

34.288 (testo 2)

Armato, Legnini, Mercatali, Tomaselli, Pinotti

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. In sede di prima applicazione del comma 2 dell’articolo 11
della legge 15 dicembre 2011, n. 217, il termine del 31 dicembre 2015 di
cui all’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, è pro-
rogato di 30 anni.

12-ter. I concessionari che usufruiscono della proroga di cui al
comma precedente si impegnano a presentare alle Regioni di loro compe-
tenza un piano di investimenti entro tre anni dalla approvazione della pre-
sente legge, con particolare riguardo agli interventi di salvaguardia e va-
lorizzazione ambientale e di risparmio energetico, secondo modalità e ca-
ratteristiche definite con propri regolamenti dalle stesse Regioni. Tale pro-
roga si intenderà revocata in presenza di gravi irregolarità da parte dei
concessionari nel rispetto delle normative di carattere fiscale, contrattuale,
previdenziale o ambientale.».

34.107 (testo 2)

Ghigo, Izzo, Butti

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. All’articolo 5, comma 2, secondo periodo del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: "non si applica" inserire le seguenti: "alle
autovetture di cui all’articolo 51, comma 4, lettera a) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alle autovetture utiliz-
zate nell’esercizio dell’attività propria dell’impresa,"».



27 novembre 2012 10ª Commissione– 159 –

34.124 (testo 2)

Tomaselli, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli,

Mongiello

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Per finalità di contenimento della spesa pubblica e di rispar-
mio di risorse energetiche, è fatto obbligo ai Comuni di razionalizzare e
ridurre i costi direttamente o indirettamente connessi alle fonti di illumi-
nazione in ambienti pubblici secondo quanto previsto al presente comma
e al successivo comma 18-ter. A tali fini, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente
decreto legge, i Comuni dovranno:

a) adottare ogni misura idonea di razionalizzazione dell’uso degli
impianti di illuminazione pubblica attraverso una corretta gestione delle
fasi di accensione e spegnimento di detti impianti;

b) individuare le reti viarie, di loro competenza, o porzioni delle
stesse, nelle quali è possibile un affievolimento dell’illuminazione, senza
compromettere le ragioni di sicurezza sottese a tale servizio;

c) disporre lo spegnimento in inverno dell’illuminazione interna
alle aree dei parchi urbani;

d) disporre, laddove non già presenti, l’installazione nei quadri
elettrici degli impianti di illuminazione pubblica degli orologi astronomici
intelligenti preimpostati sugli orari di accensione e spegnimento in sosti-
tuzione di tutti i dispositivi di accensione e spegnimento fotosensibili ed
orari;

e) disporre l’installazione di sensori di prossimità per accensione in
strade comunali ed extraurbane con riferimento alle categorie ME5 ed
ME6 relative alla norma UNI EN 13201 – 2.

18-ter. Per le finalità di contenimento della spesa pubblica di cui al
precedente comma 18-bis, i Comuni dovranno procedere all’ammoderna-
mento degli impianti o dispositivi di illuminazione, in modo da conver-
gere, progressivamente e con sostituzioni tecnologiche, verso obiettivi di
maggiore efficienza energetica dei diversi dispositivi di illuminazione.
Conseguentemente fermo restando quanto previsto dai commi da 13 a
15, nei confronti dei gestori del servizio di illuminazione pubblica che, al-
meno un anno prima della scadenza dell’affidamento del servizio, presen-
tino piani di investimento a proprio carico per l’efficientamento energetico
degli impianti volti al miglioramento dell’efficienza ed al risparmio ener-
getico, anche attraverso l’installazione di sorgenti luminose ad alta effi-
cienza energetica, può essere disposta la prosecuzione della durata del ser-
vizio rispetto alla scadenza prevista, a prescindere dalla data o modalità di
affidamento. In questo caso il contratto di gestione dell’illuminazione pub-
blica può essere prorogato per un periodo commisurato all’entità dei ri-
sparmi energetici effettivamente procurati dal gestore per effetto del piano
di investimenti presentato, con un minimo di anni 8 fino ad un massimo di
anni 13 in funzione del risparmio energetico generato che dovrà risultare
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pari ad almeno 60 kWh/anno a punto luce e fino a 160 kWh/anno per
punto luce - come da collaudo dell’ente affidante o da attestazione della
Autorità per l’energia elettrica e il gas attraverso i titoli di efficienza ener-
getica. Tale proroga non si cumula con quella di cui al precedente comma
15. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, e del Ministro dell’economia e delle finanze, nel
rispetto dei principi comunitari in tema di concorrenza e trasparenza, po-
tranno essere individuate iniziative volte al coinvolgimento e crescita del-
l’industria nazionale nell’ambito dello sviluppo di tecnologie e dispositivi
di illuminazione».

34.130 (testo 2)
Ghigo

Dopo il comma 18, sono aggiunti i seguenti:

«18-bis. Per finalità di contenimento della spesa pubblica e di rispar-
mio di risorse energetiche, è fatto obbligo ai Comuni di razionalizzare e
ridurre i costi direttamente o indirettamente connessi alle fonti di illumi-
nazione in ambienti pubblici secondo quanto previsto al presente comma
e al successivo comma 18-ter.

A tali fini entro 30 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Uf-

ficiale della legge di conversione del presente decreto legge i Comuni do-
vranno:

a) adottare ogni misura idonea di razionalizzazione dell’uso degli
impianti di illuminazione pubblica attraverso una corretta gestione delle
fasi di accensione e spegnimento di detti impianti;

b) individuare le reti viarie, di loro competenza, o porzioni della
stesse, nelle quali è possibile un affievolimento dell’illuminazione, senza
compromettere le ragioni di sicurezza sottese a tale servizio;

c) disporre lo spegnimento in inverno dell’illuminazione interna
alle aree dei parchi urbani;

d) disporre, laddove non già presenti, l’installazione nei quadri elet-
trici degli impianti di illuminazione pubblica degli orologi astronomici intel-
ligenti preimpostati sugli orari di accensione e spegnimento in sostituzione di
tutti i dispositivi di accensione e spegnimento foto sensibili ed orari;

e) disporre l’installazione di sensori di prossimità per accensione in
strade comunali ed extraurbane con riferimento alle categorie ME5 ed
ME6 relative alla norma UNI EN 13201 – 2.

18-ter. Per le finalità di contenimento della spesa pubblica di cui al
precedente comma 18-bis, i Comuni dovranno procedere all’ammoderna-
mento degli impianti o dispositivi di illuminazione, in modo da conver-
gere, progressivamente e con sostituzioni tecnologiche, verso obiettivi di
maggiore efficienza energetica dei diversi dispositivi di illuminazione».
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Conseguentemente,

fermo restando quanto previsto dai commi dal 13 a 15, nei confronti
dei gestori del servizio di illuminazione pubblica che, almeno un anno
prima della scadenza dell’affidamento del servizio, presentino piani di in-
vestimento a proprio carico per l’efficientamento energetico degli impianti
volti al miglioramento dell’efficienza ed al risparmio energetico, anche at-
traverso l’installazione di sorgenti luminose ad alta efficienza energetica,
può essere disposta la prosecuzione della durata del servizio rispetto
alla scadenza prevista, a prescindere dalla data o modalità di affidamento.
In questo caso il contratto di gestione dell’illuminazione pubblica può es-
sere prorogato per un periodo commisurato all’entità dei risparmi energe-
tici effettivamente procurati dal gestore per effetto del piano di investi-
menti presentato, con un minimo di anni 8 fino ad un massimo di anni
13 in funzione del risparmio energetico generato che dovrà risultare pari
ad almeno 60 kWh/anno a punto luce e fino a 160 kWh/anno per punto
luce - come da collaudo dell’ente affidante o da attestazione della Autorità
per l’energia elettrica e il gas attraverso i titoli di efficienza energetica.
Tale proroga non si cumula con quella di cui al precedente comma 15.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, e del Ministro dell’economia e delle finanze, nel
rispetto dei principi comunitari in tema di concorrenza e trasparenza, po-
tranno essere individuate iniziative volte al coinvolgimento e crescita del-
l’industria nazionale nell’ambito dello sviluppo di tecnologie e dispositivi
di illuminazione».

34.206 (testo 2)

Pedica

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 2 dell’articolo 20 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito in legge con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni: al primo periodo
aggiungere, in fine, le seguenti parole: "nonché da Retitalia Internazionale
S.p.A. per il supporto all’informatizzazione dei servizi della pubblica am-
ministrazione, con particolare riferimento alle attività di internazionalizza-
zione ed e-commerce"».

Conseguentemente,

a) all’articolo 38, dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Agli oneri derivanti dal comma 20-bis dell’articolo 34, valu-
tati in 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2013, si provvede mediante
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utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma
4-ter.;

4-ter. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, è sostituito dal seguente:

"1. A decorrere dal 1º gennaio 2013, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modifiacazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi
d’imposta, applicando un’aliquota pari al 14 per cento".

4-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, è
disposta la destinazione delle maggiori entrate, che risultino a seguito di
quanto disposto dal comma 4-ter, a copertura degli oneri di cui alla pre-
sente legge, ed è altresı̀ disposta la destinazione delel eventuali maggiori
entrate, che risultino comunque eccedenti rispetto ai predetti oneri, all’en-
trata del bilancio dello Stato.»;

b) nella rubrica, dopo le parole: «beni culturali», inserire le se-

guenti: «, le attività di informatizzazione dei servizi della pubblica ammi-
nistrazione».

34.0.500 (già 37.0.25)
Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 34-bis.

1. Allo scopo di rafforzare la trasparenza e la correttezza del com-
plessivo sistema di rapporti tra cittadini, mondo delle imprese, anche in-
novative, e pubblica amministrazione, alla Commissione di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, che opera come autorità
nazionale anticorruzione, è preposto un presidente nominato con le forme
e le modalità di cui al medesimo articolo 13, comma 3, su proposta del
Ministro della pubblica amministrazione, del Ministro della giustizia e
del Ministro dell’interno, tra persone di notoria indipendenza che hanno
avuto esperienza in materia di contrasto alla corruzione e persecuzione de-
gli illeciti nella pubblica amministrazione. I compensi del presidente e dei
componenti della Commissione sono ridefiniti con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nel rispetto dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214 in modo da
garantire l’invarianza complessiva della spesa.
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2. La Commissione di cui al comma 1 si avvale, sulla base di intese
con il Ministro dell’economia e delle finanze, della Guardia di finanza,
che agisce con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fini degli accerta-
menti relativi all’imposta sul valore aggiunto e all’imposta sui redditi. La
Commissione, agli stessi fini, può richiedere indagini, accertamenti e rela-
zioni all’Ispettorato per la funzione pubblica.

3. Dall’attuazione dei commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. Conseguentemente, in sede di prima applicazione, il termine di cui
all’articolo 1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190, è differito
al 31 marzo 2013.».

34.0.25 (testo 2)

Ghigo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 79 del decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, il comma 16 è sostituito dal seguente:

"16. Per la qualificazione nella categoria OG 11, l’impresa deve di-
mostrare di possedere, per ciascuna delle categorie di opere specializzate
individuate con l’acronimo OS 3, OS 28 e OS 30 nella tabella di cui al-
l’allegato A, almeno la percentuale di seguito indicata dei requisiti di or-
dine speciale previsti dal comma 5, lettere b) e c), del presente articolo
per l’importo corrispondente alla classifica richiesta:

– categoria OS 3: 20 %

– categoria OS 28: 40 %

– categoria OS 30: 40 %

L’impresa qualificata nella categoria OG 11 può partecipare alle gare
per l’affidamento dei lavori in ciascuna delle categorie OS 3, OS 28 e OS
30 per la classifica corrispondente alle percentuali sopra indicate. Ai fini
della qualificazione nella categoria OG 11 sono utilizzati unicamente i
certificati di esecuzione dei lavori emessi con riferimento alla stessa cate-
goria; tali certificati indicano, oltre all’importo complessivo dei lavori ri-
ferito alla categoria OG 11, anche gli importi dei lavori riferiti a ciascuna
delle suddette categorie di opere specializzate e sono utilizzati unicamente
per la qualificazione nella categoria OG 11. Ai fini dell’individuazione
delle categorie nella fase di progetto e successivo bando o avviso di
gara o lettera di invito, un insieme di lavorazioni è definito come appar-
tenente alla categoria OG 11 qualora dette lavorazioni siano riferibili a
ciascuna delle categorie specializzate OS 3, OS 28 e OS 30; l’importo
di ciascuna di tali categorie di opere specializzate, cosı̀ individuate,
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deve essere pari almeno alla percentuale di seguito indicata dell’importo
globale delle lavorazioni attinenti alla categoria OG 11:

– categoria OS 3: 10 % - categoria OS 28: 25 %

– categoria OS 30: 25 %".».

34.0.33 (testo 2)
Garraffa

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 34-bis.

(Riordino dei servizi automobilistici sostitutivi o integrativi dei servizi

ferroviari di interesse regionale e locale)

1. Le disposizioni del presente articolo disciplinano l’affidamento e la
gestione dei servizi automobilistici sostitutivi o integrativi dei servizi fer-
roviari di interesse regionale e locale di cui agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422 nel rispetto dei principi di concor-
renza, di economicità e di efficienza.

2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano a tutti i
servizi ferroviari di interesse regionale e locale di cui agli articoli 8 e 9
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 effettuati in maniera stabile
e continuativa tramite modalità automobilistica. Esclusivamente per i servizi
automobilistici integrativi e sostitutivi di cui al comma 3 sono fatte salve le
disposizioni del regio decreto legge 21 dicembre 1931, n.1575, convertito
dalla legge 24 marzo 1932, n. 386, nonché le normative regionali in materia.

3. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si applicano ai
seguenti servizi automobilistici:

a) "servizi sostitutivi" dei servizi ferroviari, intendendosi per tali
esclusivamente i servizi a carattere temporaneo resi necessari dalla prov-
visoria interruzione della rete ferroviaria o dalla provvisoria sospensione
del servizio ferroviario per interventi di manutenzione straordinaria, guasti
e altre cause di forza maggiore;

b) "servizi integrativi" dei servizi ferroviari, intendendosi per tali
esclusivamente i servizi a carattere temporaneo resi necessari da un prov-
visorio e non programmabile picco della domanda di trasporto e svolti in
orari ed itinerari identici al servizio ferroviario da essi integrato.

4. Ai sensi dell’art. 3-bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano organizzano, entro
il termine del 31 dicembre 2013, lo svolgimento dei servizi automobilistici
di cui al comma 1 in bacini territoriali ottimali tali da massimizzarne l’ef-
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ficienza e l’integrazione con i servizi minimi di trasporto pubblico regio-
nale e locale già individuati da ciascuna Regione in attuazione dell’arti-
colo 16 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422. La dimensione
dei bacini territoriali ottimali deve essere non inferiore a quella del terri-
torio provinciale e non superiore a quella del territorio regionale. Decorso
inutilmente il termine indicato, il Consiglio dei ministri, a tutela dell’unità
giuridica ed economica, esercita i poteri sostitutivi di cui all’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131.

5. A far data dal 1º giugno 2013 il conferimento della gestione dei ser-
vizi automobilistici di cui al comma 1, cosı̀ come organizzati ai sensi del
comma 4, avviene in favore di imprenditori o di società in qualunque forma
costituite individuati esclusivamente mediante procedure competitive ad
evidenza pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in
particolare, dei principi di economicità, imparzialità, trasparenza, adeguata
pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconosci-
mento e proporzionalità. Decorso inutilmente il termine anzidetto, il Con-
siglio dei Ministri, a tutela dell’unità giuridica ed economica, esercita i po-
teri sostitutivi di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

6. Al fine di promuovere l’assetto concorrenziale e l’efficienza dei
servizi, il bando di gara o la lettera di invito relativi alle procedure di
cui al comma 5:

a) assicura che i corrispettivi posti a base d’asta siano quantificati
secondo il criterio dei costi standard dei servizi automobilistici di tipologia
analoga, determinato da ciascuna Regione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

b) prevede che la valutazione delle offerte sia effettuata secondo il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa da una commissione
nominata dall’ente affidante e composta da soggetti esperti nella specifica
materia;

c) assicura che i criteri di valutazione delle offerte basati su qualità
e quantità dei servizi resi e sui progetti di integrazione con la rete dei ser-
vizi minimi esistenti prevalgano sui criteri riferiti al prezzo unitario dei
servizi;

d) indica i criteri per il passaggio dei dipendenti ai nuovi aggiudi-
catari del servizio, prevedendo, tra gli elementi di valutazione dell’offerta,
l’adozione di strumenti di tutela dei livelli occupazionali e dei livelli sa-
lariali medi annui relativi alla precedente gestione.

7. Al fine di promuovere e sostenere lo sviluppo del trasporto pub-
blico regionale e locale le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano destinano le economie di gara eventualmente ottenute al trasporto
pubblico regionale e locale automobilistico, privilegiando:

a) gli investimenti nell’acquisto di autobus appartenenti alla classe
III o alla classe B, cosı̀ come definite dal decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 23 dicembre 2003;
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b) l’incremento quantitativo dei servizi minimi automobilistici a
domanda elevata;

c) l’adeguamento inflativo contrattualmente previsto dei corrispet-
tivi di esercizio;

d) il cofinanziamento regionale ai rinnovi del contratto collettivo
nazionale relativo al settore del trasporto pubblico regionale e locale».

Art. 36.

36.23 (testo 2)
Bonfrisco, Paolo Franco, Zanetta, D’Alia, Galioto, Tancredi, Massimo
Garavaglia, Pichetto Fratin, Grillo, Ghigo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269 convertito con modifiche dalla legge 24 novembre 2003, n. 236 ag-
giungere in fondo il seguente periodo: "Ai fini della conversione delle
azioni privilegiate di Cassa Depositi e Prestiti in azioni ordinarie, le clau-
sole statutarie riguardanti la determinazione del valore delle azioni privi-
legiate e delle azioni ordinarie si applicano avendo quale riferimento tem-
porale la data di trasformazione in società per azioni. La somma da ver-
sare a titolo di conguaglio è rivalutata al tasso di interesse legale per il
periodo intercorrente tra la data di trasformazione in società per azioni
e la data di effettivo versamento dello stesso."».

Art. 37.

37.0.26 (testo 2)
De Lillo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28)

1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 5, è sostituto dal seguente: "1. Sino al
31 dicembre 2015, chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa a
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una controversia in materia di condominio, diritti reali, locazione, como-

dato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione

di veicoli e natanti, da responsabilità medica, contratti assicurativi, bancari

e finanziari, è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento di media-

zione ai sensi del presente decreto, ovvero il procedimento di concilia-

zione previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il pro-

cedimento istituito in attuazione dell’articolo 128-bis del testo unico delle

leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1º set-

tembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi rego-

late. L’esperimento del procedimento di mediazione è condizione di pro-

cedibilità della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere eccepita

dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giudice, non

oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione è già ini-

ziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza

del termine di cui all’articolo 6 del presente decreto. Allo stesso modo

provvede quando la mediazione non è stata esperita, assegnando conte-

stualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della

domanda di mediazione. Il presente comma non si applica alle azioni pre-

viste dagli articoli 37, 140 e 140-bis del codice del consumo di cui al de-

creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni";

b) all’articolo 6, comma 1, le parole "quattro mesi" sono sostituite

dalle seguenti: "due mesi";

c) all’articolo 8, comma 1, le parole "il primo incontro tra le parti

non oltre quindici" sono sostituite dalle seguenti: "il primo incontro tra le

parti e il mediatore non otre trenta";

d) all’articolo 11, comma 1, dopo le parole "Quando l’accordo non

è raggiunto, il mediatore" e prima delle parole "può formulare una propo-

sta di conciliazione.", sono inserite le seguenti: ", se le parti partecipano al

procedimento di mediazione e sono assistite da un avvocato,";

e) all’articolo 17 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 sono premesse le seguenti parole: "Fermo quanto

previsto dai commi 4-bis e 5 del presente articolo,";

b) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. Quando, all’e-

sito del primo incontro con il mediatore, la procedura si conclude con un

mancato accordo, l’importo massimo complessivo delle indennità di me-

diazione per ciascuna parte, comprensivo delle spese di avvio del proce-

dimento, è di 80 euro, per le liti di valore sino a 1.000 euro; di 120

euro, per le liti di valore sino a 10.000 euro; di 200 euro, per le liti

sino a 50.000 euro; di 350 euro, per le liti di valore sino a 500.000

euro, e di 500 euro per le liti di valore superiore."».
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37.0.35 (testo 2)
Fioroni, Agostini, Ferrante

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche al co-
mune di Marsciano colpito dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009 di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 dicembre
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 2010.

3-ter. Il comune di cui al comma 3-bis può esentare dalla tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo 15
novembre 1993 n. 507, le occupazioni necessarie per le opere di ricostru-
zione. Le mancate entrate per i comuni sono compensate con trasferimenti
a carico dello Stato".

2. A decorrere dall’anno 2013, i fabbricati dichiarati inagibili o ina-
bitabili e di fatto non utilizzati a seguito di calamità naturali, limitata-
mente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni,
sono esenti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, valu-
tati in 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si provvede mediante
i maggiori risparmi di spesa di cui al comma 4.

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, al fine di assicurare la copertura degli oneri di
cui al comma precedente, provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico, nonché la percentuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013.».



27 novembre 2012 10ª Commissione– 169 –

Plenaria

348ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CURSI

indi del Vice Presidente
GARRAFFA

Intervengono i sottosegretari di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Improta, per lo sviluppo economico Vari e per l’istruzione, l’univer-

sità e la ricerca Elena Ugolini.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il presidente CURSI informa che la Commissione bilancio, in ordine
agli emendamenti riferiti agli articoli da 17 a 21, ha espresso parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 17.8,
17.0.2, 18.56 (limitatamente al capoverso lettera b)), 18.60 (limitatamente
al capoverso lettera b)), 18.41, 18.71, 19.7 (limitatamente al punto 3)),
19.10 (limitatamente al punto 3)), 19.11 (limitatamente al punto 3)),
19.12 (limitatamente al punto 3)), 19.14, 19.26, 21.18 e 21.2, nonché sulle
proposte 12.0.3 e 12.0.4 precedentemente accantonate. Dichiara pertanto, a
seguito del parere della 5ª Commissione, l’inammissibilità dei suddetti
emendamenti.

Informa altresı̀ che sono pervenute alla Commissione riformulazioni
degli emendamenti 12.0.3, 18.4, 34.287 (testo 2) e 36.14.

Comunica inoltre che la senatrice Thaler Ausserhofer ha aggiunto la
propria firma all’emendamento 34.117 (testo 2), a prima firma della sena-
trice Contini, che il senatore Scarabosio ha aggiunto la propria firma all’e-
mendamento 36.23 (testo 2), a prima firma della senatrice Bonfrisco e che
il senatore De Lillo ha aggiunto la propria firma all’emendamento 34.82 a
prima firma del senatore Gasparri.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) ritira l’e-
mendamento 34.117 (testo 3) a prima firma della senatrice Contini.
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Si passa alla votazione degli emendamenti, a partire da quelli riferiti
all’articolo 3.

Il relatore BUBBICO (PD) esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 3.1, 3.2, 3.3, 3.9, 3.12, 3.6, 3.7, 3.8, mentre il parere è contrario sul-
l’emendamento 3.5.

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, posti in vo-
tazione, sono accolti gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.9, 3.12, mentre risul-
tano assorbiti gli emendamenti 3.6, 3.7 e 3.8.

L’emendamento 3.5 viene respinto, risultando improponibili o inam-
missibili i restanti emendamenti.

Si passa all’esame dell’articolo 4.

Il relatore BUBBICO (PD) esprime parere favorevole sulle proposte
4.3, 4.4, 4.5 e 4.11 a condizione che vengano riformulati dai proponenti,
nonché sulla proposta 4.6. Annuncia invece un parere contrario sull’emen-
damento 4.7, mentre propone l’accantonamento degli emendamenti 4.8
(testo 2), 4.9 (testo 2) e 4.10 (testo 2).

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Essendo accolta dai proponenti la riformulazione proposta dal rela-
tore, posti ai voti, sono accolti gli identici emendamenti 4.3 (testo 2),
4.4 (testo 2), 4.5 (testo 2), mentre risultano assorbiti gli emendamenti
4.6 e 4.11 (testo 2). L’emendamento 4.7 viene respinto, mentre sono ac-
cantonati gli emendamenti 4.8 (testo 2), 4.9 (testo 2) e 4.10 (testo 2).

I restanti emendamenti risultano inammissibili.

Si passa all’esame dell’articolo 5.

Il relatore BUBBICO (PD) esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, sul 5.8 (testo 2), sul 5.10 (testo 2) e sul
5.11 (testo 2). Esprime invece parere contrario sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello del
relatore, pronunciandosi a favore altresı̀ dell’emendamento 5.100.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli identici emendamenti 5.1,
5.2, 5.3 e 5.4 e l’emendamento 5.11 (testo 2), mentre sono accantonati gli
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emendamenti 5.100, 5.8 (testo 2), 5.10 (testo 2) e 5.0.2 (testo 2), in attesa
del parere della Commissione bilancio.

I restanti emendamenti risultano respinti ovvero inammissibili.

Si passa all’esame dell’articolo 6.

Il relatore BUBBICO (PD) esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 6.7, 6.8, 6.0.2, mentre invita al ritiro degli emen-
damenti 06.1 e 6.13. Esprime quindi parere contrario sulle restanti propo-
ste.

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 6.3, 6.8,
6.0.2 e 6.4 che assorbe gli emendamenti 6.5, 6.6 e 6.7.

L’emendamento 6.13 viene ritirato dal senatore GHIGO (PdL), cosı̀
come risulta ritirato dai presentatori l’emendamento 06.1, di cui viene
preannunciata la trasformazione in ordine del giorno.

I restanti emendamenti risultano respinti ovvero inammissibili.

Si passa all’esame dell’articolo 7.

Il relatore BUBBICO (PD) esprime un parere favorevole sugli emen-
damenti 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11 e 7.1 a condizione che venga
riformulato, mentre annuncia un parere contrario sugli emendamenti 7.2 e
7.3

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello del
relatore.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) dichiara di accogliere la ri-
formulazione proposta dal relatore, sottolineando la portata dell’emenda-
mento da lei proposto.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 7.1 (testo
2), 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.10 e 7.11, mentre risultano respinti gli
emendamenti 7.2 e 7.3.

Si passa all’esame dell’articolo 8.

Il relatore BUBBICO (PD) esprime un parere favorevole sugli emen-
damenti 8.1, 8.16, nonché sugli emendamenti 8.11, 8.12, 8.19 e 8.21 dei
quali chiede distinte riformulazioni. Dopo aver chiesto il ritiro degli emen-
damenti 8.13 e 8.14, propone l’accantonamento degli emendamenti 8.100/1,
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8.100/2, 8.100/3, 8.100, 8.5, 8.6, 8.7, 8.8, 8.9, 8.22 (testo 2), 8.24 (testo 2),
8.28 (testo 2), 8.0.1 (testo 2), 8.0.2 (testo 2), 8.0.3 (testo 3) e 8.0.6 in attesa
del parere della Commissione bilancio. Sui restanti emendamenti esprime
un parere contrario.

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Il presidente CURSI accoglie la richiesta del Relatore e dispone l’ac-
cantonamento dei richiamati emendamenti.

Il senatore CAGNIN (LNP) accoglie la riformulazione proposta dal
relatore all’emendamento 8.11.

Parimenti sono accolte dai firmatari le riformulazioni suggerite dal
Relatore agli emendamenti 8.12, 8.19 e 8.21.

Il senatore GHIGO (PdL) richiama l’attenzione del relatore e del Go-
verno sull’emendamento 8.17, che ha la finalità di incrementare la sicu-
rezza sulle strade nel caso ci siano condizioni metereologiche particolar-
mente avverse.

Il sottosegretario IMPROTA osserva che l’emendamento proposto
non risulta in conflitto con il codice della strada, dal momento che è fina-
lizzato a fronteggiare eventi eccezionali.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) dichiara di apporre la propria
firma all’emendamento 8.17, come anche la senatrice GERMONTANI
(Per il Terzo Polo:ApI-FLI).

Il senatore PARAVIA (PdL) prende la parola per sottolineare la pe-
culiarità degli pneumatici ai fini della sicurezza, anche per evitare perico-
losi intralci al traffico stradale in caso di neve, per la necessità di montare
le catene.

Il relatore BUBBICO (PD), in considerazione delle argomentazioni
espresse, rivede il proprio parere in ordine all’emendamento 8.17, sul
quale si pronuncia a favore.

Il senatore CAGNIN (LNP) annuncia il proprio voto contrario sull’e-
mendamento 8.17, per il timore che possa comportare nuove spese per
l’automobilista.

La relatrice VICARI (PdL) auspica che da parte del Governo possa
essere fatta chiarezza in ordine alla portata degli eventi atmosferici di ca-
rattere nevoso che possono dar luogo a limitazioni della circolazione degli
autoveicoli.



27 novembre 2012 10ª Commissione– 173 –

Il senatore SANGALLI (PD) interviene invece per auspicare una ri-
considerazione da parte del Relatore e del Governo dell’emendamento
8.0.4, finalizzato a garantire l’accesso al credito per operazioni di acquisto
di unità immobiliari, ritenendo che un intervento in direzione di Cassa de-
positi e prestiti potrebbe contribuire a risollevare un settore che ha risen-
tito particolarmente della crisi economica.

La senatrice BONFRISCO (PdL) prende la parola per ricordare la na-
tura della Cassa depositi e prestiti, che utilizza la riserva del risparmio po-
stale e dunque denaro privato e non pubblico, fatto, questo, che limita for-
temente la possibilità di adottare misure quali quelle prospettate nell’e-
mendamento.

Interviene sul punto anche il sottosegretario VARI, evidenziando che
le risorse a disposizione di Cassa depositi e prestiti non consentono di im-
maginare operazioni quale quella proposta con l’emendamento in oggetto.

Si passa alla votazione.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 8.1, 8.11
(testo 2), 8.12 (testo 3), 8.16, 8.17, 8.19 (testo 2) e 8.21 (testo 2). L’emen-
damento 8.15 risulta decaduto per assenza dei firmatari, mentre risultano
ritirati gli emendamenti 8.13 e 8.14. I restanti emendamenti risultano re-
spinti ovvero improponibili o inammissibili.

Si passa all’esame dell’articolo 10.

Il relatore BUBBICO (PD) esprime un parere favorevole sugli emen-
damenti 10.4, 10.5 e 10.6, mentre invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti 010.1 e 010.2, proponendone la trasformazione in distinti ordini
del giorno. Dopo aver proposto l’accantonamento degli emendamenti
10.7 (testo 2), 10.8 (testo 2), 10.9 (testo 2) e 10.11 (già 36.0.44), in attesa
del parere della Commissione bilancio, esprime un parere contrario sui re-
stanti emendamenti.

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Gli emendamenti 010.1 e 010.2 vengono ritirati dai presentatori e ne
viene annunciata la trasformazione in ordini del giorno.

Il presidente CURSI accoglie la richiesta del Relatore e dispone l’ac-
cantonamento dei richiamati emendamenti.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 10.4, 10.5 e
10.6, mentre risultano respinti ovvero improponibili i restanti emenda-
menti.
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Si passa all’esame dell’articolo 13.

La relatrice VICARI (PdL) esprime un parere favorevole alle propo-
ste 13.7, 13.8, 13.9, 13.10 e 13.15, mentre chiede l’accantonamento delle
proposte 13.5 (testo 2), 13.6, 13.11 (testo 2), 13.12 (testo 2), 13.13, 13.14,
13.16, 13.0.100 e 13.0.8 (testo 2), in attesa del parere della Commissione
bilancio. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello
della relatrice.

Il presidente CURSI accoglie la richiesta della relatrice e dispone
l’accantonamento dei richiamati emendamenti.

La senatrice BUGNANO (IdV) dichiara di ritirare l’emendamento
13.0.9.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 13.7, 13.8,
13.9, 13.10 e 13.15, mentre risultano respinti ovvero improponibili i re-
stanti emendamenti.

Si passa all’esame dell’articolo 14.

La relatrice VICARI (PdL) esprime un parere favorevole alle propo-
ste 014.1, 14.1, 14.5, 14.6, 14.11, 14.13, 14.31 e 14.32, mentre chiede
l’accantonamento dell’emendamento 14.0.1, in attesa del parere della
Commissione bilancio. Sui restanti emendamenti, il parere è contrario.

Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello
della Relatrice.

Il presidente CURSI accoglie la richiesta della Relatrice e dispone
l’accantonamento del richiamato emendamento.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 014.1, 14.1,
14.5, 14.6, 14.11, 14.13, 14.31 e 14.32, mentre risultano respinti ovvero
improponibili i restanti emendamenti.

Si passa all’esame dell’articolo 15.

La relatrice VICARI (PdL) esprime un parere favorevole alle propo-
ste 15.1, 15.2, 15.3, 15.4, 15.5, 15.9, 15.10, 15.11, 15.12, 15.13, 15.16,
15.17 (del quale propone una riformulazione), 15.53 e 15.56, mentre
chiede l’accantonamento degli emendamenti 15.50, 15.51 e 15.52, in at-
tesa del parere della Commissione bilancio. Sui restanti emendamenti, il
parere è contrario.
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Il sottosegretario IMPROTA esprime un parere conforme a quello
della relatrice.

Il presidente CURSI accoglie la richiesta della relatrice e dispone
l’accantonamento dei richiamati emendamenti.

La senatrice BUGNANO (IdV) accetta la riformulazione proposta
dalla relatrice all’emendamento 15.17.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) dichiara di ritirare l’emenda-
mento 15.21 e lo trasforma in un ordine del giorno che consegna agli atti
della Commissione.

Parimenti la senatrice FIORONI (PD), dopo aver richiamato la neces-
sità di commisurare le commissioni applicate sulle operazioni effettuate
con gli strumenti di pagamento elettronici, nel caso di somme di piccolo
conto, annuncia il ritiro dell’emendamento 15.40, che intende trasformare
in un ordine del giorno che si riserva di formalizzare.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) insiste sul-
l’emendamento 15.33, sostenendo l’opportunità di prevedere anche altri
mezzi di pagamento elettronici oltre alla carta di debito.

Il relatore BUBBICO (PD) osserva che in ogni caso la norma non
tende ad escludere altri sistemi di pagamento, laddove siano disponibili.

Il sottosegretario VARI conferma che la scelta di prevedere il paga-
mento nella forma elettronica non esclude l’utilizzo di altre forme di pa-
gamento più tradizionali, quali ad esempio i bonifici o gli assegni.

Posti separatamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 15.1, 15.2,
15.3, 15.4, 15.5, 15.9, 15.10, 15.11, 15.12, 15.13, 15.16, 15.17 (testo 2),
15.53 e 15.56, mentre risultano respinti ovvero improponibili i restanti
emendamenti.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) chiede al Presidente di ricon-
siderare la dichiarata improponibilità dell’emendamento 37.0.66, posto che
propone la pubblicazione sul web dei bilanci da parte di chi riceve un fi-
nanziamento pubblico.

Il presidente CURSI ricorda che gli emendamenti, per espresso ri-
chiamo del Presidente del Senato, devono essere riferiti alla materia del
decreto-legge e solo in quel caso possono essere ammessi alla discussione.

Rinvia dunque il seguito dell’esame ad altra seduta.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA E POSTICIPAZIONE DI QUELLA AN-

TIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente CURSI comunica che la seduta notturna, già convocata
per le ore 20,30 di oggi, non avrà più luogo, mentre la seduta antimeri-
diana di domani, già convocata per le ore 8,30, è posticipata alle ore 9,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,10.
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EMENDAMENTI APPROVATI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3533

(al testo del decreto-legge)

Art. 3.

3.1

Bugnano

Al comma 1 sostituire le parole: «sentiti l’ISTAT e la Conferenza
unificata» con le seguenti: «sentito l’ISTAT e previa intesa con la Confe-
renza unificata».

Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «sentita la Con-
ferenza unificata» con le seguenti: «previa intesa con la Conferenza uni-
ficata».

3.2

Grillo, Gallo, Baldini, Giancarlo Serafini

Al comma 1 dopo la parola: «sentiti», inserire le seguenti: «il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,».

Al comma 2 sostituire le parole: «dell’Archivio nazionale delle strade
e dei numeri civici (ANSC)» con le seguenti: «dell’Archivio nazionale dei
numeri civici delle strade urbane (ANNCSU)» e sostituire la parola:

«ANSC» ovunque presente nel comma con la seguente: «ANNCSU».

Nella rubrica, sostituire le parole: «delle strade e dei numeri civici»
con le seguenti: «dei numeri civici delle strade urbane».
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3.3
Pignedoli, Bertuzzi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: «la Conferenza unificata» con

le parole: «previa intesa con la Conferenza unificata».

b) al comma 4 sostituire le parole: «sentita la Conferenza unifi-
cata» con le parole: «previa intesa con la Conferenza unificata».

3.9
D’Alia

Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per la realizza-
zione dell’ANSC l’ISTAT può stipulare apposite convenzioni con conces-
sionari di servizi pubblici dotati di un archivio elettronico con dati topo-
nomastici puntuali sino a livello di numero civico su tutto il territorio na-
zionale, standardizzati, georeferenziati a livello di singolo numero civico e
mantenuti sistematicamente aggiornati. Dall’attuazione della presente di-
sposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. All’attuazione della medesima si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vi-
gente».

3.12
Ghigo

Nella rubrica sostituire la parola: «continuo» con la seguente: «per-
manente».

Art. 4.

4.3 (testo 2)
Ghigo, Butti, Izzo

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso, «Art. 3-bis», comma 1, dopo le parole:
«posta elettronica certificata» inserire le seguenti: «rilasciata ai sensi del-
l’articolo 16-bis comma 5, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2,»;
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b) dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. In assenza del domicilio digitale di cui al comma 1, le ammi-
nistrazioni possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come docu-
menti informatici sottoscritti con firma digitale o firma elettronica avan-
zata, da conservare nei propri archivi, ed inviare ai cittadini stessi, per po-
sta ordinaria o raccomandata A.R., copia analogica di tali documenti sot-
toscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo
le disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 12 dicembre
1993, n. 39.

4-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma soddisfano a tutti
gli effetti di legge gli obblighi di conservazione e di esibizione dei docu-
menti previsti dalla legislazione vigente laddove la copia analogica inviata
al cittadino contenga una dicitura che specifichi che il documento infor-
matico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso
l’amministrazione in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo
71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

4-quater. Le modalità di predisposizione della copia analogica di cui
al comma 4-bis e 4-ter soddisfano le condizioni di cui all’articolo 23-ter

comma 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 salvo i casi in cui il
documento rappresenti, per propria natura, una certificazione rilasciata
dall’amministrazione da utilizzarsi nei rapporti tra privati».

4.4 (testo 2)

Saia, Menardi, Butti

Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», nel comma 1, dopo le parole:
«posta elettronica certificata» inserire le seguenti: «rilasciata ai sensi del-
l’articolo 16-bis comma 5, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2,».

Conseguentemente, dopo comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. In assenza del domicilio digitale di cui al comma 1, le ammi-
nistrazioni possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come docu-
menti informatici sottoscritti con firma digitale o firma elettronica avan-
zata, da conservare nei propri archivi, ed inviare ai cittadini stessi, per po-
sta ordinaria o raccomandata A.R., copia analogica di tali documenti sot-
toscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo
le disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 12 dicembre
1993, n. 39.

4-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma soddisfano a tutti
gli effetti di legge gli obblighi di conservazione e di esibizione dei docu-
menti previsti dalla legislazione vigente laddove la copia analogica inviata
al cittadino contenga una dicitura che specifichi che il documento infor-



27 novembre 2012 10ª Commissione– 180 –

matico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso
l’amministrazione in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo
71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

4-quater. Le modalità di predisposizione della copia analogica di cui
al comma 4-bis e 4-ter soddisfano le condizioni di cui all’articolo 23-ter
comma 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 salvo i casi in cui il
documento rappresenti, per propria natura, una certificazione rilasciata
dall’amministrazione da utilizzarsi nei rapporti tra privati».

4.5 (testo 2)

D’Alia

Al comma 1, capoverso «Art. 3-bis», comma 1, dopo le parole: «po-
sta elettronica certificata» inserire le seguenti: «rilasciata ai sensi dell’ar-
ticolo 16-bis comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2,».

Conseguentemente, dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. In assenza del domicilio digitale di cui al comma l, le ammi-
nistrazioni possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come docu-
menti informatici sottoscritti con firma digitale o firma elettronica avan-
zata, da conservare nei propri archivi, ed inviare ai cittadini stessi, per po-
sta ordinaria o raccomandata A.R., copia analogica di tali documenti sot-
toscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo
le disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39.

4-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma soddisfano a tutti
gli effetti di legge gli obblighi di conservazione e di esibizione dei docu-
menti previsti dalla legislazione vigente laddove la copia analogica inviata
al cittadino contenga una dicitura che specifichi che il documento infor-
matico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso
l’amministrazione in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo
71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

4-quater. Le modalità di predisposizione della copia analogica di cui
al comma 4-bis e 4-ter soddisfano le condizioni di cui all’articolo 23-ter

comma 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 salvo i casi in cui il
documento rappresenti, per propria natura, una certificazione rilasciata
dall’amministrazione da utilizzarsi nei rapporti tra privati.».
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Art. 5.

5.1
Germontani

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire le parole: «che si iscrivono» con le seguenti: «, che pre-
sentano domanda di prima iscrizione,»;

2) dopo le parole: «entrata in vigore», inserire le seguenti: «della
legge di conversione».

5.2
Ghigo

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire le parole: «che si iscrivono» con le seguenti: «, che pre-
sentano domanda di prima iscrizione,»;

2) dopo le parole: «entrata in vigore», aggiungere le seguenti: «della
legge di conversione».

5.3
Cagnin, Massimo Garavaglia

Al comma 1 sostituire le parole: «che si iscrivono» con le seguenti:
«, che presentano domanda di prima iscrizione,»; dopo le parole: «entrata
in vigore», aggiungere le seguenti: «della legge di conversione».

5.4
Sangalli, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Tomaselli, Latorre,

Mongiello

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire le parole: «che si iscrivono» con le seguenti: «, che pre-
sentano domanda di prima iscrizione,»;

2) dopo le parole: «entrata in vigore», inserire le seguenti: «della
legge di conversione».
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5.11 (testo 2)

Ghigo

Al comma 3, capoverso «Art. 6-bis», nel comma 4, dopo le parole: «e
dell’utilizzo razionale delle risorse,» inserire le seguenti: «sentita l’Agen-
zia per l’Italia Digitale,».

Art. 6.

6.3

Ghigo

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) il comma 1, dell’articolo 57-bis, del decreto legislativo 7
marzo 2005 n. 82, è sostituito dal seguente:

"1. Al fine di assicurare la pubblicità dei riferimenti telematici delle
pubbliche amministrazioni e dei gestori dei pubblici servizi è istituito l’in-
dice degli indirizzi della pubblica amministrazione e dei gestori di pub-
blici servizi, nel quale sono indicati gli indirizzi di posta elettronica certi-
ficata da utilizzare per le comunicazioni e per lo scambio di informazioni
e per l’invio di documenti a tutti gli effetti di legge tra le pubbliche am-
ministrazioni, i gestori di pubblici servizi ed i privati."».

6.8

Pignedoli, Bertuzzi

Al comma 2, capoverso «Art. 15, 2-bis», prima delle parole: «, pena
la nullità degli stessi» inserire le seguenti: «altra firma elettronica quali-
ficata».
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6.0.2

Cagnin, Massimo Garavaglia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Semplificazione della tenuta dei libri sociali)

1. All’articolo 2215-bis del codice civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi terzo e quarto sono sostituiti dai seguenti:

"Gli obblighi di numerazione progressiva e di vidimazione previsti
dalle disposizioni di legge o di regolamento per la tenuta dei libri, reper-
tori e scritture sono assolti, in caso di tenuta con strumenti informatici,
mediante apposizione, almeno una volta all’anno, della marcatura tempo-
rale e della firma digitale dell’imprenditore o di altro soggetto dal mede-
simo delegato.

Qualora per un anno non siano state eseguite registrazioni, la firma
digitale e la marcatura temporale devono essere apposte all’atto di una
nuova registrazione e da tale apposizione decorre il periodo annuale di
cui al terzo comma";

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Per i libri e per i registri la cui tenuta è obbligatoria per disposizione
di legge o di regolamento di natura tributaria, il termine di cui al terzo
comma opera secondo le norme in materia di conservazione digitale con-
tenute nelle medesime disposizioni"».

6.4

D’Alia, Musso

Al comma 2, capoverso, «2-bis», dopo le parole: «decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82» inserire le seguenti: «o con firma elettronica avan-
zata, ai sensi dell’articolo 1 comma 1 lettera q-bis) del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82» e, infine, aggiungere: «Dall’attuazione della pre-
sente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato. All’attuazione della medesima si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla legi-
slazione vigente».
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Art. 7.

7.1 (testo 2)

Spadoni Urbani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 55-septies del decreto legislativo n. 165 del 2001,
al comma 2 è aggiunto il seguente periodo: "Il medico o la struttura sani-
taria invia telematicamente la medesima certificazione all’indirizzo di po-
sta elettronica personale del lavoratore qualora il medesimo ne faccia
espressa richiesta fornendo un valido indirizzo."».

7.4

Ghigo, Tomassini

Al comma 3, lettera a), capoverso «Art. 47», nel comma 3, dopo le
parole: «o con esso convenzionato» inserire le seguenti: «, che ha in
cura il minore,».

7.5

Spadoni Urbani

Al comma 3, lettera a), capoverso «Art. 47», nel comma 3 aggiun-
gere infine le parole «e all’indirizzo di posta elettronica del lavoratore
che ne faccia richiesta».

7.6

Ghigo, Tomassini

Al comma 3, lettera a), capoverso «Art. 47», nel comma 3-bis dopo
le parole: «le disposizioni necessarie per l’attuazione di quanto disposto al
comma 3.» aggiungere le seguenti: «, comprese la definizione del modello
di certificazione e le relative specifiche».
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7.7

Bassoli, Biondelli, Bosone, Cosentino, Chiaromonte, Granaiola, Ignazio
Marino, Poretti

Al comma 3, lettera b), capoverso «Art. 51»,nel comma 1 sostituire le
parole: «il lavoratore comunica» con le seguenti: «la lavoratrice e il lavo-
ratore comunicano».

7.8

Poli Bortone

Al comma 3, lettera b),capoverso «Art. 51» nel comma 1 sostituire le
parole: «il lavoratore» con le seguenti: «la lavoratrice ed il lavoratore».

7.9

Ghigo, Tomassini

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «le generalità del geni-
tore che usufruirà del congedo medesimo.» con le seguenti: «le proprie
generalità allo scopo di usufruire del congedo medesimo».

7.10

Granaiola

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il comma 1 dell’articolo 51 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, come modificato dal comma 3, lettera b) del presente arti-
colo si applica a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto».

7.11

Poli Bortone

Sostituire la rubrica con le seguenti: «(Trasmissione telematica delle
certificazioni di malattia nel settore pubblico e privato)».
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Art. 8.

8.1

Vimercati, Vita

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di biglietti
elettronici integrati nelle Città metropolitane».

8.11 (testo 2)

Massimo Garavaglia, Cagnin

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 176 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 11 è sostituito dal seguente:

"11. Sulle autostrade e strade per il cui uso sia dovuto il pagamento
di un pedaggio, l’esazione può essere effettuata mediante modalità ma-
nuale o automatizzata, anche con sistemi di telepedaggio con o senza bar-
riere. I conducenti devono corrispondere il pedaggio secondo le modalità e
le tariffe vigenti. Ove previsto e segnalato,i conducenti devono arrestarsi
in corrispondenza delle apposite barriere ed incolonnarsi secondo le indi-
cazioni date dalle segnalazioni esistenti o dal personale addetto. I servizi
di polizia stradale di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), relativi alla
prevenzione e accertamento delle violazioni dell ’obbligo di pagamento
del pedaggio possono essere effettuati, previo superamento dell’esame di
qualificazione di cui all’articolo 12, comma 3, anche dal personale dei
concessionari autostradali e stradali e dei loro affidatari del servizio di ri-
scossione, limitatamente alle violazioni commesse sulle autostrade oggetto
della concessione nonché, previo accordo con i concessionari competenti,
alle violazioni commesse sulle altre autostrade."».

8.12 (testo 3)

Vimercati, Vita

Al comma 8 aggiungere in fine le seguenti parole: «e consultabile,
nei limiti eventualmente previsti, come dati di tipo aperto. Dall’applica-
zione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica».
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8.16

Grillo, Gallo, Baldini, Giancarlo Serafini

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

«9-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio de-
creto, istituisce un comitato tecnico permanente per la sicurezza dei si-
stemi di trasporto ad impianti fissi, senza oneri aggiuntivi per lo Stato,
che esercita anche le competenze attribuite per legge alle Commissioni in-
terministeriali previste dall’articolo 12 della legge 14 giugno 1949, n. 410,
dall’articolo 10 della legge 2 agosto 1952, n. 1221, dall’articolo 2 della
legge 29 dicembre 1969, n. 1042 e dall’articolo 5, comma 2, della legge
26 febbraio 1992, n. 211, e successive modificazioni.

9-ter. Fino all’attivazione del comitato di cui al comma 9-bis, le pre-
visioni normative di cui all’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
233, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, non
si applicano alle Commissioni interministeriali previste dall’articolo 12
della legge 14 giugno 1949, n. 410, dall’articolo 10 della legge 2 agosto
1952, n. 1221, dall’articolo 2 della legge 29 dicembre 1969, n. 1042 e dal-
l’articolo 5, comma 2, della legge 26 febbraio 1992, n. 211, e successive
modificazioni».

8.17

Paravia, Ghigo

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

g) prescrivere al di fuori dei centri abitati, in previsione di manife-
stazioni atmosferiche nevose di rilevante intensità, l’utilizzo esclusivo di
pneumatici invernali, qualora non sia possibile garantire adeguate condi-
zioni di sicurezza per la circolazione stradale e per l’incolumità delle per-
sone mediante il ricorso a soluzioni alternative».

8.19 (testo 2)

Pinotti, Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati

Al comma 10, alla fine della lettera b) aggiungere il seguente pe-
riodo: «Devono comunque essere assicurati la semplificazione delle pro-
cedure ed appropriati livelli di interoperatività tra i diversi sistemi pubblici
che operano nell’ambito logistico trasportistico, secondo quanto indicato
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al successivo comma B. Dall’applicazione del presente comma non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

Conseguentemente, al comma 13, alla fine, aggiungere il seguente

periodo: «L’interoperatività va altresı̀ assicurata rispetto alle piattaforme
realizzate dalle Autorità Portuali per il miglior espletamento delle funzioni
di indirizzo e coordinamento dei nodi logistici che alle stesse fanno capo.
Dall’applicazione del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica».

8.21 (testo 2)

Ghigo

Al comma 13, dopo le parole: «assicurando l’interoperabilità dei dati
immessi nel sistema PMIS con il Safe Sea Net» aggiungere le seguenti:

«e con il Sistema Informativo delle Dogane, per quanto riguarda gli
aspetti di competenza doganale, e».

Conseguentemente, aggiungere in fine le seguenti parole: «Dall’ap-
plicazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica».

Art. 10.

10.4

Bevilacqua

Al comma 4, sopprimere le parole: «delle scuole superiori».

10.5

Bevilacqua

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. All’articolo 5-bis, comma 1-bis, della legge 2 agosto 1999, n.
264, è aggiunto il seguente periodo: "Per i medesimi fini, le università
possono altresı̀ accedere in modalità telematica alle banche dati dell’Isti-
tuto per la previdenza sociale, secondo le modalità di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, per la consultazione dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) e degli altri dati necessari al cal-
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colo dell’Indicatore della situazione economica equivalente per l’univer-
sità – ISEEU"».

10.6

Bevilacqua

Al comma 8, primo periodo, sostituire le parole: «alunni, di cui al»
con le seguenti: «studenti, di cui all’articolo 3 del».

Conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: «degli
alunni» con le seguenti: «degli studenti di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 76».

Art. 13.

13.7

Bertuzzi, Pignedoli

Al comma 2, sostituire le parole: «sentita la Conferenza permanente»
con le seguenti: «d’intesa con la Conferenza permanente».

13.8

Bugnano

Al comma 2, sostituire le parole: «sentita la Conferenza» con le se-
guenti: «previa intesa in sede di Conferenza».

13.9

Bassoli, Biondelli, Bosone, Cosentino, Chiaromonte, Granaiola, Ignazio
Marino, Poretti

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «sentita la» con le

seguenti: «previa intesa in sede di».
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13.10

Bassoli, Biondelli, Bosone, Cosentino, Chiaromonte, Granaiola, Ignazio
Marino, Poretti

Al comma 3, dopo le parole: «delle regioni» inserire le seguenti: «e
delle province autonome».

13.15

Ghigo

Al comma 4, sostituire la parola: «pubblicate» con le seguenti: «sta-
bilite con provvedimento dirigenziale del Ministero dell’economia e delle
finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e rese note».

Art. 014.

014.1

Vita, Vimercati

All’articolo 14, premettere il seguente:

«Art. 0-14. – (Carta dei diritti) – 1. Lo Stato italiano riconosce l’im-
portanza del superamento del divario digitale, in particolare nelle aree de-
presse del Paese, per la libera diffusione della conoscenza fra la cittadi-
nanza, l’accesso pieno e aperto alle fonti di informazione e agli strumenti
di produzione del sapere. A tal fine, promuove una "Carta dei diritti",
nella quale sono definiti i principi e i criteri volti a garantire l’accesso uni-
versale della cittadinanza alla rete internet senza alcuna discriminazione o
forma di censura.

2. Lo Stato italiano promuove la diffusione dei principi della "Carta
dei diritti" a livello internazionale e individua forme di sostegno al Fondo
di solidarietà digitale per la diffusione della società dell’informazione e
della conoscenza nei paesi in via di sviluppo».
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Art. 14.

14.1

Bertuzzi, Pignedoli, Andria, Antezza, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Al comma 1, dopo le parole: «territorio nazionale» aggiungere le se-
guenti: «tenendo conto delle singole specificità territoriali e della coper-
tura delle aree a bassa densità abitativa,».

14.5

Leoni, Cagnin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Entro 60 giorni, con regolamento del Ministro dello sviluppo
economico sono definite le misure e le modalità di intervento da porre a
carico degli operatori TLC, al fine di minimizzare eventuali interferenze
tra i servizi a banda ultralarga mobile nella banda degli 800 MHz e gli
impianti per la ricezione televisiva domestica. Gli interventi che si rendes-
sero necessari sugli impianti per la ricezione televisiva domestica per la
mitigazione delle interferenze sono gestiti a valere su un fondo costituito
dagli operatori TLC assegnatari delle frequenze in banda 800 MHz e ge-
stito privatamente dagli operatori interessati, in conformità alle previsioni
del regolamento. I parametri per la costituzione di ’detto fondo e la rela-
tiva contribuzione degli operatori sono definiti secondo principi di propor-
zionalità, trasparenza e non discriminazione. Il Ministero dello sviluppo
economico con proprio provvedimento provvede ogni trimestre alla rimo-
dulazione di tali contributi sulla base dei costi di intervento effettivamente
sostenuti dai singoli operatori e rendicontati».

14.6

Massimo Garavaglia, Cagnin

Al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:

«specificando che devono prioritariamente essere utilizzati gli scavi già at-
tualmente in uso per i sottoservizi».
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14.11

Ghigo, Casoli, Paravia

Al comma 7 sopprimere la parola: «propria».

Conseguentemente sostituire le parole: «emissioni elettroniche» con

le parole: «emissioni elettromagnetiche a radiofrequenza».

14.13

Vimercati, Vita

Al comma 7, capoverso «4-bis», aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «L’operatore di comunicazione ha l’obbligo, d’intesa con le proprietà
condominiali, di ripristinare a proprie spese le parti comuni degli immobili
oggetto di intervento nello stato precedente i lavori e si accolla gli oneri
per la riparazione di eventuali danni arrecati».

14.31

Ghigo

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Dopo l’articolo 6, comma 2 della legge 31 luglio 2005,
n. 155, è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Anche in deroga a quanto previsto dal comma 2, gli utenti che
attivano schede elettroniche (S.l.M.) abilitate al solo traffico telematico
ovvero che utilizzano postazioni pubbliche non vigilate per comunicazioni
telematiche o punti di accesso ad Internet utilizzando tecnologia senza fili
possono essere identificati e registrati anche in via indiretta, attraverso si-
stemi di riconoscimento via SMS e carte di pagamento nominative.

Con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro
dello Sviluppo economico, possono essere previste misure di maggior det-
taglio o per l’adozione di ulteriori procedure semplificate anche negli altri
casi previsti dal comma 2"».
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14.32
Ghigo

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. L’articolo 35, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
è sostituito dal seguente:

"4. Al fine di agevolare la diffusione della banda ultralarga in qual-
siasi tecnologia e di ridurre i relativi adempimenti amministrativi, sono
soggette ad autocertificazione di attivazione – da inviare contestualmente
all’attuazione dell’intervento all’ente locale e agli organismi competenti
ad effettuare i controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio
2001, n. 36 – le installazioni e le modifiche, ivi comprese le modifiche
delle caratteristiche trasmissive degli impianti di cui all’articolo 87-bis,
degli impianti radioelettrici per trasmissione punto-punto e punto-multi-
punto e degli impianti radioelettrici per l’accesso a reti di comunicazione
ad uso pubblico con potenza massima in singola antenna inferiore o
uguale a 10 watt e con dimensione della superficie radiante non superiore
a 0,5 metri quadrati"».

Art. 15.

15.1
Ghigo

Al comma 1, sopprimere le seguenti: «,limitatamente ai rapporti con
l’utenza,».

15.2
Vimercati, Vita

Al comma 1, capoverso «Art. 5», primo comma, dopo le parole:
«sono tenuti» aggiungere le seguenti: «a far data dal 1º giugno 2013».

15.3
Ghigo, Butti, Izzo

Al comma 1, capoverso «articolo 5», comma 1, lettera b), sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: «Le modalità di movimentazione tra le
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sezioni di Tesoreria e Poste Italiane S.p.A. dei fondi connessi alle opera-
zioni effettuate sui conti correnti postali intestati a pubbliche amministra-
zioni sono regolate dalla convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e Poste Italiane S.p.A. stipulata ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto legge 1º dicembre 1993, n. 487, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71».

Conseguentemente:

a) al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 2, dopo le parole:
«comma 2-bis» aggiungere le seguenti: «e dei prestatori di servizio di pa-
gamento abilitati»;

b) al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 4, inserire, in fine, il

seguente periodo: «e le modalità attraverso le quali il prestatore dei ser-
vizi di pagamento mette a disposizione dell’ente le informazioni relative
al pagamento medesimo»;

c) al comma 4, dopo la parola: «debito» inserire le seguenti pa-
role: «ovvero attraverso carte di pagamento, qualora l’onere posto a
loro carico non risulti superiore a quello applicato per le carte di debito».

d) dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione e
contenimento della spesa pubblica in materia informatica ed al fine di ga-
rantire omogeneità di offerta ed elevati livelli di sicurezza, le amministra-
zioni pubbliche devono avvalersi per le attività di incasso e pagamento
della piattaforma tecnologica di cui all’articolo 81, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e delle piattaforme di incasso e pa-
gamento dei prestatori di servizio di pagamento abilitati ai sensi dell’arti-
colo 5 comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».

15.4

D’Alia

Al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 1, lettera b), sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: «Le modalità di movimentazione tra le se-
zioni di Tesoreria e Poste Italiane S.p.A. dei fondi connessi alle operazioni
effettuate sui conti correnti postali intestati a pubbliche amministrazioni
sono regolate dalla convenzione tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e Poste Italiane S.p.A. stipulata ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto legge 10 dicembre 1993, n. 487, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71».
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Conseguentemente:

a) al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 2, dopo le parole: «2-
bis» aggiungere le seguenti: «e dei prestatori di servizio di pagamento
abilitati»;

c) al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 4, inserire, in fine, il
seguente periodo: «e le modalità attraverso le quali il prestato re dei ser-
vizi di pagamento mette a disposizione dell’ente le informazioni relative
al pagamento medesimo»;

d) al comma 4, dopo la parola: «debito» inserire le seguenti pa-
role: «ovvero attraverso carte di pagamento, qualora l’onere posto a
loro carico non risulti superiore a quello applicato per le carte di debito.»

e) dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione e
contenimento della spesa pubblica in materia informatica ed al fine di ga-
rantire omogeneità di offerta ed elevati livelli di sicurezza, le amministra-
zioni pubbliche devono avvalersi per le attività di incasso e pagamento
della piattaforma tecnologica di cui all’articolo 81, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e delle piattaforme di incasso e pa-
gamento dei prestatori di servizio di pagamento abilitati ai sensi dell’arti-
colo 5 comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».

15.5

Saia, Menardi, Butti

Al comma 1, capoverso, «art. 5», comma ,1 lettera b), sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: «Le modalità di movimentazione tra le se-
zioni di Tesoreria e Poste Italiane S.p.A. dei fondi connessi alle operazioni
effettuate sui conti correnti postali intestati a pubbliche amministrazioni
sono regolate dalla convenzione tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e Poste Italiane S.p.A. stipulata ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto legge 1º dicembre 1993, n. 487, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71».

Conseguentemente:

a) al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 2, dopo le parole:
«comma 2-bis» aggiungere le seguenti: «e dei prestatori di servizio di pa-
gamento abilitati»;

b) al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 4, inserire, in fine, il
seguente periodo: «e le modalità attraverso le quali il prestatore dei ser-
vizi di pagamento mette a disposizione dell’ente le informazioni relative
al pagamento medesimo»;



27 novembre 2012 10ª Commissione– 196 –

c) al comma 4, dopo la parola: «debito» inserire le seguenti pa-

role: «ovvero attraverso carte di pagamento, qualora l’onere posto a
loro carico non risulti superiore a quello applicato per le carte di debito».

d) dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per il conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione e
contenimento della spesa pubblica in materia informatica ed al fine di ga-
rantire omogeneità di offerta ed elevati livelli di sicurezza, le amministra-
zioni pubbliche devono avvalersi per le attività di incasso e pagamento
della piattaforma tecnologica di cui all’articolo 81, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e delle piattaforme di incasso e pa-
gamento dei prestatori di servizio di pagamento abilitati ai sensi dell’arti-
colo 5 comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82."».

15.9

Massimo Garavaglia, Cagnin

Al comma 1, capoverso «Art. 5», comma 3, sopprimere il primo pe-

riodo.

15.10

Ghigo

Al comma 1, capoverso «Art. 5. – (Effettuazione di pagamenti con
modalità informatiche)» dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. I micro-pagamenti dovuti a titolo di corrispettivo dalle Pubbli-
che Amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 450 della legge n. 296/
2007 e dalle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 7 comma 2
della legge n. 94/2012, per i contratti di acquisto di beni e servizi conclusi
tramite gli strumenti elettronici di cui all’articolo 7 comma 2 del decreto-
legge n. 52/2012, stipulati nelle forme di cui all’articolo 6 comma 3, sono
effettuati mediante strumenti elettronici di pagamento se richiesto delle
imprese fomitrici.

3-ter. Con decreto ministeriale del Ministero dell’economia e delle
finanze da pubblicarsi entro il 1 marzo 2013 sono definiti i micro paga-
menti in relazione al volume complessivo del contratto e sono adeguate
alle finalità di cui al comma 3-bis, le norme relative alle procedure di pa-
gamento delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 450
della legge n. 296/2007. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 7
comma 2 della legge n. 94/2012 provvedono ad adeguare le proprie norme
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al fine di consentire il pagamento elettronico per gli acquisti di cui al
comma 3-bis entro il 1º gennaio 2013».

15.11

Massimo Garavaglia, Cagnin

Al comma 1, capoverso «Art. 5. – (Effettuazione di pagamenti con
modalità informatiche)» dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. I micro-pagamenti dovuti a titolo di corrispettivo dalle Pubbli-
che Amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 450 della legge n. 296/
2007 e dalle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 7 comma 2
della legge n. 94/2012, per i contratti di acquisto di beni e servizi conclusi
tramite gli strumenti elettronici di cui all’articolo 7 comma 2 del decreto-
legge n. 52/2012 , stipulati nelle forme di cui all’articolo 6 comma 3, sono
effettuati mediante strumenti elettronici di pagamento se richiesto delle
imprese fomitrici.

3-ter. Con decreto ministeriale del Ministero dell’economia e delle
finanze da pubblicarsi entro il 1º marzo 2013 sono definiti i micro paga-
menti in relazione al volume complessivo del contratto e sono adeguate
alle finalità di cui al comma 3-bis, le norme relative alle procedure di pa-
gamento delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 450
della legge n. 296/2007. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 7
comma 2 della legge n. 94/2012 provvedono ad adeguare le proprie norme
al fine di consentire il pagamento elettronico per gli acquisti di cui al
comma 3-bis entro il 1º gennaio 2013».

15.12

Sangalli, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Tomaselli, Latorre,

Pinotti

Al comma 1, capoverso «art. 5 – (Effettuazione di pagamenti con mo-
dalità informatiche) dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

«3-bis. I micro-pagamenti dovuti a titolo di corrispettivo dalle Pubbli-
che Amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 450 della legge n. 296/
2007 e dalle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 7 comma 2
della legge n. 94/2012, per i contratti di acquisto di beni e servizi conclusi
tramite gli strumenti elettronici di cui all’articolo 7 comma 2 del decreto-
legge n. 52/2012, stipulati nelle forme di cui all’articolo 6 comma 3, sono
effettuati mediante strumenti elettronici di pagamento se richiesto delle
imprese fomitrici.
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3-ter. Con decreto ministeriale del Ministero dell’economia e delle
finanze da pubblicarsi entro il 1º marzo 2013 sono definiti i micro paga-
menti in relazione al volume complessivo del contratto e sono adeguate
alle finalità di cui al comma 3-bis, le norme relative alle procedure di pa-
gamento delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 450
della legge n. 296/2007. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 7
comma 2 della legge n. 94/2012 provvedono ad adeguare le proprie norme
al fine di consentire il pagamento elettronico per gli acquisti di cui al
comma 3-bis entro il 1º gennaio 2013».

15.13

De Sena, Armato, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Al comma 1, capoverso, «art. 5», comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «e le modalità attraverso le quali il prestato re dei servizi
di pagamento mette a disposizione dell’ente le informazioni relative al pa-
gamento medesimo».

15.16

Bugnano, Belisario

Al comma 2, dopo le parole: «innovazione tecnologica», aggiungere
le seguenti: «da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto».

15.17 (testo 2)

Belisario, Bugnano

Al comma 2, dopo le parole: «è disciplinata», aggiungere le seguenti:
«anche avvalendosi dell’Agenzia per l’Italia digitale di cui al decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134,».
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15.53
Ghigo

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 5 dell’articolo 35 del Decreto Legislativo 7 marzo
2005 n. 82, aggiungere in fine il seguente periodo: "La valutazione della
conformità del sistema e degli strumenti di autenticazione utilizzati dal ti-
tolare delle chiavi di firma, è effettuata dall’Agenzia per l’Italia digitale in
conformità ad apposite linee guida da questa emanate, acquisito il parere
obbligatorio dell’Organismo di certificazione della sicurezza informa-
tica"».

15.56
Belisario, Bugnano

Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:

«5-bis. All’articolo 21 del codice del consumo, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo il comma 4, è inserito il se-
guente: "4-bis. È considerata, altresı̀, scorretta la pratica commerciale
che richieda un sovrapprezzo dei costi per il completamento di una tran-
sazione elettronica con un fornitore di beni o servizi"».
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NUOVI EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3533

(al testo del decreto-legge)

Art. 12.

12.0.3 (testo 2)

Ghigo

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art.12-bis.

(Dirigenza sanitaria del Ministero della salute)

1. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari
di tutela della salute affidati al Ministero della salute, anche in considera-
zione delle nuove competenze allo stesso attribuite in materia di sanità di-
gitale, i dirigenti del Ministero della salute con professionalità sanitaria di
cui all’articolo 18, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e successive modificazioni, e coloro successivamente inquadrati nelle
corrispondenti qualifiche, sono collocati, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge e senza nuovi o maggiori oneri, in unico livello, nel
ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero della salute. La contrattazione
collettiva nazionale successiva a quella relativa al quadriennio 2006-2009,
ferma rimanendo l’esclusività del rapporto di lavoro, estende agli stessi,
prioritariamente e nei limiti delle risorse disponibili per i rinnovi contrat-
tuali, gli istituti previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e successive modificazioni per le corrispondenti qualifiche del Servizio sa-
nitario nazionale e recepiti nei relativi contratti collettivi nazionali di la-
voro. Nelle more, ai dirigenti sanitari del Ministero della salute continua
a spettare il trattamento giuridico ed economico attualmente in godimento.

2. L’accesso al ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero della sa-
lute avviene in coerenza con la normativa di accesso prevista per la diri-
genza sanitaria del Servizio sanitario nazionale, con specifiche prove inte-
grative di cultura informatica e statistica sanitaria. Nei limiti delle dota-
zioni organiche vigenti e ferme restando le riduzioni previste dall’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché dall’articolo 2
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del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla

legge 7 agosto 2012, n. 135, sono individuati il contingente dei posti de-

stinati al ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero, i principi generali in

materia di incarichi conferibili e le modalità di attribuzione degli stessi,

con salvaguardia delle posizioni giuridiche ed economiche dei dirigenti

collocati nel ruolo di cui al comma 1, già inquadrati nella seconda fascia

del ruolo dei dirigenti del Ministero alla data di entrata in vigore della

presente legge.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, gli incarichi corri-

spondenti alle tipologie previste dall’articolo 15 del decreto legislativo

30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ed individuati

con provvedimento del Ministro della salute, vengono attribuiti in base al-

l’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi-

ficazioni. Nei limiti dei posti destinati al ruolo della dirigenza sanitaria del

Ministero, agli incarichi di direzione di uffici dirigenziali di livello non

generale corrispondenti agli incarichi di struttura complessa previsti dal

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni,

si accede in base ai requisiti previsti per la dirigenza sanitaria del Servizio

sanitario nazionale previa procedura selettiva interna ai sensi dell’articolo

19, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succes-

sive modificazioni, che tiene conto anche delle specifiche competenze in-

formatiche e di statistica sanitaria necessarie. La procedura di conferi-

mento è attivata in relazione alle posizioni che si rendono disponibili e

il differenziale retributivo da corrispondere ai soggetti incaricati grava

per la prima volta sulle risorse finanziarie a disposizione del Ministero

per assunzioni di personale. I dirigenti sanitari del Ministero della salute

che abbiano ricoperto incarichi di direzione di uffici dirigenziali di livello

non generale corrispondenti agli incarichi di struttura complessa o di dire-

zione di aziende sanitarie o di enti del Servizio sanitario nazionale per al-

meno 5 anni, anche non continuativi, possono partecipare alle procedure

per l’attribuzione di incarichi dirigenziali di livello generale ai sensi del-

l’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e

successive modificazioni, che in caso di primo conferimento hanno durata

pari a tre anni, nonché partecipare al concorso previsto dall’articolo 28-bis

del predetto decreto legislativo. Si applica l’articolo 23, comma 1, ultimo

periodo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi-

ficazioni.

4. Nelle more della conclusione della procedura concorsuale bandita

ai sensi dell’articolo 17, comma 10, della legge 3 agosto 2009, n. 102, i

rapporti di lavoro a tempo determinato del personale tecnico sanitario as-

sunto presso il Ministero della salute ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera

b) del decreto legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito con modificazioni

dalla legge 30 novembre 2005, n. 244, sono prorogati sino al 31 dicembre

2013, senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato oltre quelli già

autorizzati.
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5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».

Art. 18.

18.4 (testo 2)

Germontani

Al comma 1, lettera e), il numero 1) è sostituito dal seguente:

«1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il debitore in stato di sovraindebitamento può proporre ai credi-
tori, con l’ausilio degli organismi di composizione della crisi di cui all’ar-
ticolo 15 con sede nel circondario del tribunale competente ai sensi del-
l’articolo 9, comma 1, un accordo di ristrutturazione dei debiti e di soddi-
sfazione dei crediti sulla base di un piano che, assicurato il regolare paga-
mento dei titolari di crediti impignorabili ai sensi dell’articolo 545 del co-
dice di procedura civile e delle altre disposizioni contenute in leggi spe-
ciali, preveda scadenze e modalità di pagamento dei creditori, anche se
suddivisi in classi, indichi le eventuali garanzie rilasciate per l’adempi-
mento dei debiti e le modalità per l’eventuale liquidazione dei beni. È
possibile prevedere che i crediti muniti di privilegio, pegno o ipoteca, non-
ché i crediti derivanti da cessione del quinto dello stipendio/salario o dalla
delegazione di pagamento, in virtù di quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 180 del 1950, possano non essere soddisfatti
integralmente, allorché ne sia assicurato il pagamento in misura non infe-
riore a quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale, sul
ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attri-
buibile ai beni o ai diritti sui quali insiste la causa di prelazione, come
attestato dagli organismi di composizione della crisi.

Qualora l’accordo di ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei
crediti preveda una rimessione dei debiti, quest’ultima dovrà concernere in
prima istanza i debiti non assistiti da privilegio, pegno o ipoteca, nonché
quelli non derivanti da cessione del quinto dello stipendio/salario o dalla
delegazione di pagamento, in virtù di quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 180 del 1950.

In ogni caso, con riguardo ai tributi costituenti risorse proprie dell’U-
nione europea, all’imposta sul valore aggiunto e alle ritenute operate e non
versate, il piano può prevedere esclusivamente la dilazione del pagamento.
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, il piano può
anche prevedere l’affidamento del patrimonio del debitore a un gestore
per la liquidazione, la custodia e la distribuzione del ricavato ai creditori,
da individuare in un professionista in possesso dei requisiti di cui all’arti-
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colo 28 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modifica-
zioni."».

Art. 34.

34.287 (testo 3)

Casson, Giaretta, Nerozzi, Stradiotto, Mariapia Garavaglia, Donaggio,

Marco Filippi, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana, Vimercati,

Della Seta, Ferrante, Armato, Fioroni, Garraffa, De Sena, Vita,

Sangalli, Tomaselli, Di Giovan Paolo, Vincenzo De Luca, Mazzuconi,

Monaco, D’Alia, Musso

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’articolo 3, comma 19-bis del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95,
convertito con legge 7 agosto 2012 n. 135, è sostituito dal seguente:

"19-bis. Il compendio costituente l’Arsenale di Venezia, in ragione
delle caratteristiche storiche, monumentali e ambientali, è trasferito a ti-
tolo gratuito in proprietà al comune di Venezia, che ne assicura l’inaliena-
bilità, il recupero, la riqualificazione, l’accessibilità e la valorizzazione. Le
porzioni del compendio utilizzate alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge dal Ministero della difesa rimangono in uso gratuito al mede-
simo Ministero per i suoi esclusivi e specifici compiti istituzionali. Le por-
zioni del compendio utilizzate alla data di entrata in vigore della presente
legge dal Ministero delle infrastrutture e trasporti per le opere di salva-
guardia della laguna rimangono nella disponibilità, in uso gratuito, del Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti per un periodo di vita utile alle opere
di regolazione delle maree, al fine di completare gli interventi previsti dal
Piano attuativo per l’insediamento delle attività di realizzazione, gestione
e manutenzione del Sistema MOSE sull’area nord dell’Arsenale di Vene-
zia, e quelli comunque necessari alle riferite esigenze, ed assicurare la ge-
stione e manutenzione dell’opera, una volta entrata in esercizio. I relativi
canoni di concessione previsti o che saranno richiesti a operatori econo-
mici o istituzionali saranno versati direttamente al comune di Venezia. Re-
sta confermato e garantito l’uso gratuito già concesso alla Fondazione "La
Biennale di Venezia" e al CNR.

Al fine di garantire gli obiettivi di cui all’Atto di indirizzo della
giunta comunale di Venezia n. 3 del 22 gennaio 2010 e del relativo Pro-
tocollo d’intesa sottoscritto tra la stessa amministrazione comunale ed il
Ministero delle infrastrutture e trasporti – Magistrato alle Acque di Vene-
zia, nell’ambito delle aree sopra indicate potranno essere individuati, dallo
stesso Ministero delle infrastrutture e trasporti d’intesa con il comune di
Venezia, fabbricati o parti da destinare a titolo oneroso ad attività non
esclusivamente finalizzate alla gestione e manutenzione del Sistema



27 novembre 2012 10ª Commissione– 204 –

MOSE, ma a queste collegate, privilegiando in particolare l’utilizzo da
parte di Istituzioni di ricerca o Università.

I canoni che saranno richiesti agli operatori economici ed istituzionali
resteranno di esclusiva competenza del Comune cui saranno direttamente
versati.

L’Arsenale, ferma la funzione delle aree destinate alla manutenzione
e alla gestione del Sistema MOSE, è sottoposto agli strumenti urbanistici
previsti per la città di Venezia e alle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42.

Per le finalità del presente comma, l’Agenzia del demanio, d’intesa
con il comune di Venezia, con il Ministero della difesa e con il Ministero
delle infrastrutture e trasporti, procede, entro trenta giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, alla perimetrazione e delimitazione delle ri-
spettive aree del compendio, in modo da garantirne anche la piena acces-
sibilità, e alla consegna dello stesso al comune di Venezia. Tutte le
somme ricavate a qualsiasi titolo per effetto dell’utilizzo del compendio
rimangono vincolate al recupero, alla salvaguardia, alla gestione e alla va-
lorizzazione dell’Arsenale.".»

Art. 36.

36.14 (testo 2)
Scarpa Bonazza Buora

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È istituito presso l’Ismea un Fondo mutualistico nazionale per
la stabilizzazione dei redditi delle imprese agricole. Il Fondo è costituito
dai contributi volontari degli agricoltori e può beneficiare di contributi
pubblici compatibili con la normativa europea in materia di aiuti di Stato.

2-ter. Il contratto di rete di cui al successivo comma 5 può prevedere,
ai fini della stabilizzazione delle relazioni contrattuali tra i contraenti, la
costituzione di un Fondo di Mutualità tra gli stessi, per il quale si appli-
cano le medesime regole e agevolazioni previste per il Fondo Patrimoniale
di cui al comma 4-ter dell’articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009, n. 3. Il suddetto Fondo di Mu-
tualità partecipa al Fondo Mutualistico Nazionale per la stabilizzazione dei
redditi delle imprese agricole di cui al precedente comma.».
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

367ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULL’ORDINE DEI LAVORI

Il senatore CASTRO (PdL) anticipa la posizione del suo Gruppo sulla
proposta di nomina del professor Varesi a Presidente dell’Isfol, scusandosi
di essere costretto a lasciare la seduta per un concomitante impegno isti-
tuzionale prima che la Commissione affronti il punto. Al riguardo, precisa
che il PdL ritiene doveroso che, nella scelta del Direttore generale dell’I-
stituto, il Governo realizzi un adeguato bilanciamento istituzionale.

IN SEDE CONSULTIVA

(601-711-1171-1198-B) Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense,

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazione)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente relatore GIULIANO (PdL), illustra una bozza di parere,
pubblicata in allegato al resoconto, nella quale ha raccolto le considera-
zioni avanzate nel corso del dibattito; reputa che la formulazione possega
la forza necessaria a consentire la condivisione della Commissione.

Il senatore CASTRO (PdL) dichiara il pieno appoggio del suo
Gruppo alla bozza di parere testé illustrata.
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Il senatore ICHINO (PD) osserva che il testo contiene il riferimento
alla violazione dell’articolo 35 della Costituzione, cui il suo Gruppo an-
nette importanza dirimente, indipendentemente dall’essere esso a corredo
di una osservazione o di una condizione. Dichiara pertanto voto favore-
vole.

In dissenso, la senatrice GHEDINI (PD), pur apprezzando lo sforzo
compiuto dal Presidente relatore, anticipa il proprio voto di astensione,
motivato dalla sua preferenza per una formulazione contenente una condi-
zione e un riferimento alla necessaria coerenza con l’impianto della legge
n. 92 sul mercato del lavoro.

Anche la senatrice POLI BORTONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) dichiara
voto di astensione, basato però su motivazioni diametralmente opposte a
quelle testé esposte dalla senatrice Ghedini e già illustrate nel corso della
precedente seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, pre-
sente il prescritto numero di senatori, il presidente relatore GIULIANO
(PdL), mette quindi ai voti la proposta di parere testé illustrata.

La Commissione approva.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del professor Pietro Antonio Varesi a Presidente dell’Istituto per

lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (Isfol) (n. 162)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame e rinvio)

Il presidente relatore GIULIANO (PdL) illustra il curriculum del pro-
fessor Pietro Varesi, particolarmente prestigioso e dettagliato, che ne testi-
monia pertanto la piena qualificazione a ricoprire l’incarico di Presidente
dell’Isfol.

Nessuno chiedendo in intervenire in discussione generale, dispone
quindi il rinvio del seguito dell’esame alla prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 601-711-1171-1198-B

La Commissione lavoro, previdenza sociale, esaminato il disegno di
legge in titolo,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, eviden-
ziando tuttavia rilevanti perplessità sull’articolo 41, comma 11, modificato
nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento, che sembrerebbe
imporre, di fatto, un divieto di erogazione di indennità o compenso ai pra-
ticanti durante il primo semestre del tirocinio stesso.

La disposizione, oltre a confliggere con l’articolo 35 della Costitu-
zione, introduce una immotivata quanto ingiusta sperequazione tra il tiro-
cinio effettuato presso l’Avvocatura dello Stato e gli enti pubblici e gli
studi legali privati.

Si sollecita pertanto la Commissione di merito a tenere in considera-
zione quanto sopra ed a rivedere la disposizione in parola.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

389ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

La seduta inizia alle ore 14,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata chiesta la trasmissione audiovisiva a circuito in-
terno, e che la Presidenza del Senato ha già preventivamente fatto cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per la procedura informativa all’ordine del giorno.

Avverte, inoltre, che delle procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul percorso nascita e sulla situazione dei punti

nascita con riguardo all’individuazione di criticità specifiche circa la tutela della

salute della donna e del feto e sulle modalità di esercizio dell’autodeterminazione

della donna nella scelta tra parto cesareo o naturale. «NASCERE SICURI»: seguito

e conclusione dell’esame. Approvazione del documento conclusivo: Doc. XVII, n. 17

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 20 novembre
scorso.

Il PRESIDENTE avverte che le relatrici hanno predisposto un nuovo
schema di documento conclusivo.
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Le relatrici, senatrici BASSOLI (PD) e BIANCONI(PdL), confer-
mano le integrazioni allo schema di documento conclusivo, preannunciate
nella scorsa seduta.

Non essendovi senatori che chiedono di intervenire per dichiarazioni
di voto, previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione ap-
prova il nuovo schema di documento conclusivo, predisposto dalle rela-
trici e pubblicato in allegato al resoconto della seduta.

Il PRESIDENTE coglie l’occasione per esprimere apprezzamento per
la conclusione di un’indagine conoscitiva cosı̀ rilevante, la quale rappre-
senta un risultato di cui la Commissione deve sentirsi orgogliosa anche
perché completa un quadro di iniziative che fu avviato per rispondere
ad alcuni fatti di cronaca. Il lavoro compiuto dalle relatrici, dai senatori
e dai consulenti si rivelerà assai prezioso come punto di riferimento in
materia, anche per la valenza delle proposte e dei suggerimenti avanzati.
In particolare, uno degli elementi di maggiore preoccupazione è rappre-
sentato dall’indice di mortalità materna che appare essere in aumento ri-
spetto al passato, tema che quindi dovrà essere ulteriormente approfondito.

La relatrice, senatrice BASSOLI(PD), suggerisce di elaborare una
sintesi dell’ampio lavoro di indagine condotto dalla Commissione, sintesi
che, nel contenere le proposte operative, potrà essere più facilmente con-
sultabile da parte di tutti i soggetti interessati.

Il senatore ASTORE (Misto-ParDem) rileva che dovrebbe essere pre-
sentato un atto di indirizzo per tentare di rendere cogenti le linee guida sul
percorso nascita, arricchite dalle conclusioni emerse durante l’indagine co-
noscitiva.

Il PRESIDENTE, nel dichiararsi d’accordo sulla ipotesi di elaborare
una sintesi delle risultanze dell’indagine conoscitiva – la quale potrà es-
sere affidata all’apporto dei consulenti – osserva come questo lavoro po-
trebbe rappresentare la base per creare un manuale informativo di facile
lettura, rivolto a tutti i cittadini.

Per quanto riguarda poi l’istanza sollevata dal senatore Astore, fa pre-
sente che si potrebbe predisporre una mozione condivisa da tutte le forze po-
litiche, da presentare in Assemblea, avente il fine di rendere operative le pro-
poste contenute nel documento conclusivo, soprattutto con riferimento ai li-
velli essenziali di assistenza ed alla osservanza delle linee guida.

IN SEDE REFERENTE

(2935) Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione
clinica e per la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in
materia sanitaria, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 21 novembre scorso.
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I relatori, senatori SACCOMANNO (PdL) e COSENTINO (PD),
svolgono alcune considerazioni in merito a taluni testi, circolati nei giorni
scorsi, che configurano il cosiddetto nuovo perimetro del disegno di legge
in titolo, testi che, pur non potendosi considerare di piena appartenenza
degli stessi relatori, possono costituire la base di partenza per orientare
il lavoro della Commissione, soprattutto in quanto essi vanno incontro
ad alcune esigenze avanzate dai commissari durante l’iter del decreto-
legge n. 158 del 2012.

Il PRESIDENTE, nel ribadire che qualsiasi ipotesi emendativa dovrà
ritenersi riferita al disegno di legge in titolo, concorda sul fatto che even-
tuali rielaborazioni del provvedimento, frutto del confronto di natura infor-
male registratosi in queste settimane, possono costituire senz’altro un
punto di riferimento per il prosieguo dei lavori. In ogni caso, prospetta
la possibilità di fissare fin da ora il termine di presentazione degli emen-
damenti, termine che, stante la complessità del testo e l’esigenza oggettiva
di un suo aggiornamento, potrà essere successivamente riaperto.

In merito a quanto configurato dal Presidente, si svolge un dibattito
incidentale, nel quale intervengono i senatori BASSOLI (PD), ASTORE
(Misto-ParDem), BAIO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), COSENTINO
(PD) e CALABRÒ (PdL).

La Commissione, infine, conviene con la proposta avanzata dal Pre-
sidente, restando cosı̀ fissato entro le ore 18 di domani, mercoledı̀ 28 no-
vembre 2012, il termine di presentazione degli emendamenti ed ordini del
giorno al disegno di legge in titolo, con l’intesa che il suddetto termine
potrà essere eventualmente riaperto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA A DOCUMENTI

ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI

Il PRESIDENTE avverte che è pervenuta documentazione integrativa
a quella già consegnata da rappresentanti della Guardia di finanza lo
scorso 13 settembre 2012 nel corso della audizione sull’indagine conosci-
tiva sulle problematiche del prodotto Vidatox-C30, noto anche come Esco-
zul che sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web

della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,15.
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DOCUMENTO CONCLUSIVO APPROVATO DALLA

COMMISSIONE SULL’INDAGINE CONOSCITIVA SUL

PERCORSO NASCITA E SULLA SITUAZIONE DEI

PUNTI NASCITA CON RIGUARDO ALL’INDIVIDUA-

ZIONE DI CRITICITÀ SPECIFICHE CIRCA LA TUTE-

LA DELLA SALUTE DELLA DONNA E DEL FETO E

SULLE MODALITÀ DI ESERCIZIO DELL’AUTO-

DETERMINAZIONE DELLA DONNA NELLA SCELTA

TRA PARTO CESAREO O NATURALE «NASCERE

SICURI» (DOC. XVII, N. 17)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

391ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 15,15.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

98/70/CE relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel e la direttiva

2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili (n. COM

(2012) 595 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Riprende l’esame dell’atto comunitario in titolo, sospeso nella seduta
del 20 novembre scorso.

Il presidente D’ALÌ (PdL), relatore, apre la discussione facendo pre-
sente che il legislatore comunitario, con il provvedimento in esame, im-
pone il limite del 5 per cento alla quantità di biocarburanti di prima ge-
nerazione che può essere conteggiata ai fini del raggiungimento del 10
per cento nel 2020, nel settore dei trasporti. In tale settore, il passaggio
ai carburanti alternativi necessita di innovazioni tecnologiche che presup-
pongono un quadro stabile di regole certe in considerazione degli investi-
menti sostenuti dai soggetti privati. Attraverso il consolidamento dell’im-
piego dei biocarburanti di prima generazione, si potrebbe quindi mettere il
settore in condizione di recuperare risorse da investire in nuove tecnolo-
gie. Giudica, inoltre, condivisibile il principio che introduce l’obbligo di
reporting delle emissioni stimate risultanti da modifiche degli stock di car-
bonio associate al cambiamento indiretto della destinazione dei terreni,
sulla base delle migliori conoscenze scientifiche disponibili, purché la
nuova proposta si fondi su studi scientifici che non possono limitarsi



27 novembre 2012 13ª Commissione– 332 –

allo studio IFPRI (International Food policy Research Institute), il quale
presenta lacune rispetto all’uso ed alla disponibilità del suolo.

Il senatore FERRANTE (PD) ritiene che le limitazioni imposte dalla
legislazione europea con riferimento alla quantità di biocarburanti di
prima generazione siano giustificate dalla finalità di incentivare biocarbu-
ranti più evoluti con una maggiore capacità energetica a parità di risorse
impiegate.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati pro-

getti pubblici e privati (n. COM (2012) 628 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Riprende l’esame dell’atto comunitario in titolo, sospeso nella seduta
del 14 novembre scorso.

Poiché non vi sono altri interventi, il presidente D’ALÌ dichiara con-
clusa la discussione ed invita il Relatore, senatore Di Giovan Paolo, a re-
digere una proposta di risoluzione che riprenda i contenuti del dibattito.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SULLA NOMINA DEL PROFESSOR ZICHICHI AD ASSESSORE AI BENI CULTURALI

DELLA REGIONE SICILIANA

Il senatore FLUTTERO (PdL) esprime soddisfazione per la nomina
del professor Antonino Zichichi ad assessore ai beni culturali della Re-
gione Siciliana sottolineando l’indipendenza del suo pensiero scientifico
quale riferimento metodologico per un approccio laico ai temi ambientali
di particolare delicatezza.

Il senatore DELLA SETA (PD) si associa all’espressione di compia-
cimento del senatore Fluttero per la scelta effettuata dal presidente Cro-
cetta, sottolineando che tra le deleghe conferite al professor Zichichi
non rientra quella all’ambiente.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente D’ALÌ avverte che la seduta antimeridiana di domani,
mercoledı̀ 28 novembre 2012, già prevista per le ore 8,45, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 15,40.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

138ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il ministro del-

l’Interno, Anna Maria Cancellieri.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MARCENARO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione del Ministro dell’Interno

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 21
novembre scorso.

Il presidente MARCENARO, in apertura di seduta, nel ringraziare il
Ministro dell’Interno per la sua disponibilità a partecipare ai lavori della
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seduta odierna, ricorda l’impegno della Commissione in materia di immi-
grazione, sottolineando come sul tema specifico in titolo lo scorso 31 ot-
tobre sia intervenuto in audizione il Capo della Protezione civile.

Il Ministro dell’Interno, ricorda come l’emergenza Nord Africa sia
venuta in essere in ragione del forte aumento dell’immigrazione dai paesi
del Maghreb, in particolare la Tunisia, successivo al fenomeno chiamato
primavera araba. Il 12 febbraio 2011 il governo ha deciso di dichiarare
lo stato di emergenza con un provvedimento rinnovato successivamente
il 6 ottobre 2011 e il 15 maggio 2012, quello, appunto, che scadrà il 31
dicembre di quest’anno. In base al provvedimento di emergenza è stato
riconosciuto un permesso di soggiorno provvisorio agli immigrati giunti
in Italia prima del 5 aprile 2011. Si trattava prevalentemente di cittadini
tunisini, come si è detto, in fuga dal loro paese. Per quanto riguarda le
persone giunte in Italia successivamente alla data di aprile 2011, esse
vanno ricollegate agli eventi bellici occorsi in Libia, pur non essendo,
come si sa, propriamente libici, in quanto si è trattato di persone prove-
nienti da paesi del Corno d’Africa o dell’Africa subsahariana, che si tro-
vavano in Libia per motivi di lavoro. Ad essi il nostro paese ha accordato
una misura straordinaria di protezione internazionale provvisoria, fatte
salve le necessarie verifiche individuali secondo le procedure di legge. Ne-
gli ultimi mesi il flusso migratorio verso l’Italia si è fortemente ridimen-
sionato, anche se come è noto non è cessato: nelle ultime due settimane si
è registrato lo sbarco di circa mille persone. Nel sottolineare come il no-
stro paese sia fortemente impegnato nelle operazioni di soccorso, che
svolge regolarmente anche in acque internazionali, va ricordato che, con
riferimento alle persone giunte in Italia in relazione ai fatti legati alla pri-
mavera araba, sono in corso contatti con le autorità tunisine per definirne
la posizione, sia convertendo il permesso di soggiorno umanitario in ordi-
nario sia provvedendo al rimpatrio assistito e volontario secondo le dispo-
sizioni di legge. Per quanto riguarda invece gli altri immigrati, per essi si
sta procedendo alla verifica dei requisiti necessari per le misure di prote-
zione internazionale secondo le disposizioni internazionali e le norme di
legge, e ciò dopo aver ampiamente provveduto alla loro accoglienza –
si parla di alcune decine di migliaia di persone, al netto di una inevitabile
dispersione legata a persone entrate in clandestinità. Le Commissioni ter-
ritoriali per il riconoscimento della protezione internazionale hanno lavo-
rato con estremo impegno; la loro capacità operativa è stata accresciuta
attraverso la creazione di sezioni aggiuntive specifiche la cui attività, tut-
tavia, cesserà il 31 dicembre prossimo, il che richiederà un intervento
strutturale per rendere maggiormente flessibile questo strumento, inter-
vento che dovrà vedere un coinvolgimento positivo del parlamento, posto
che peraltro l’Unione europea ha aperto una procedura di infrazione con-
tro il nostro paese per la lentezza delle procedure. Le Commissioni in que-
sti mesi hanno accolto circa il quaranta per cento delle domande e, tutta-
via, i ricorrenti hanno la possibilità di presentare ricorso contro decisioni
negative attendendo in Italia la decisione definitiva. Ciò nondimeno,
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preme sottolinearlo, il tasso di delittuosità presente nel paese, ad opera de-
gli extracomunitari non è aumentato, anzi, registra dal 2009 ad oggi un
decremento. Rispetto all’emergenza è stata approntata in questi mesi
una exit strategy che passa attraverso un tavolo di coordinamento tra il
governo e gli enti locali, istituito a settembre, cui è stato affiancato un ta-
volo di coordinamento regionale. Entrambi opereranno anche attraverso
gli SPRAR che si sono rivelati molto efficaci e che andranno ulterior-
mente incrementati in termini di qualità e di numero. Ora, anche insieme
al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, andranno adottate misure
in favore dei minori non accompagnati, anche attraverso la creazione di
un’apposita banca dati, utilizzando un apposito fondo con il quale si prov-
vede alla copertura dei costi sostenuti dagli Enti locali, nonché misure tali
da favorire l’inserimento socio-lavorativo degli immigrati, attraverso l’uso
a questo scopo dei fondi europei esistenti. Un ultimo punto da ricordare è
il lavoro, da concludere sperabilmente entro questa legislatura, per l’ado-
zione del regolamento di attuazione delle norme di recepimento della co-
siddetta direttiva europea procedure.

Intervengono quindi i senatori DI GIOVAN PAOLO (PD), PER-
DUCA (PD), LIVI BACCI (PD), LADU (PdL) e il presidente MARCE-
NARO per fare osservazioni e rivolgere domande.

A tutti risponde il Ministro dell’Interno.

Il presidente MARCENARO nel chiudere la seduta ringrazia la per-
sonalità audita e i senatori per la partecipazione al dibattito.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.



27 novembre 2012 Commissioni bicamerali– 336 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

120ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 14,10.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-

dente).

Intervengono per la RAI la presidente, dottoressa Anna Maria Taran-

tola, e il direttore generale, dottor Luigi Gubitosi, accompagnati dal dot-
tor Andrea Sassano, dal dottor Marco Simeon, dal dottor Lorenzo Ottolen-
ghi, dal dottor Fabrizio Casinelli, dal dottor Stefano Luppi, dal dottor

Maurizio Rastrello e dalla dottoressa Costanza Esclapon.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che dell’audizione sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del presidente e del direttore generale della RAI

(Svolgimento e rinvio)

Il PRESIDENTE, introducendo l’audizione odierna, rappresenta la
delicatezza del momento, alla vigilia di una campagna elettorale che già
si annuncia complessa e che richiederà il massimo impegno della società
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concessionaria nella garanzia del pluralismo e del rispetto delle regole.
Ciò dovrà adeguatamente coinvolgere tutte le trasmissioni di informa-
zione, in una attività che ovviamente, come affermato anche dallo stesso
Presidente del Consiglio, deve vedere la Commissione di vigilanza pre-
sente nel suo ruolo di tutela del pluralismo. L’invito alla RAI è perciò
non solo nel senso di evitare ogni rischio di rappresentare in modo non
equilibrato i diversi esponenti politici, siano o meno presenti nelle istitu-
zioni nazionali o europee o di ignorare le forze politiche più piccole, ma
di fare anche riferimento, laddove siano possibili ricadute politico-eletto-
rali, ai regolamenti emanati da ultimo da questa Commissione, nonchè
alla prassi creatasi nel tempo sulla materia.

L’Azienda non può sottovalutare i caratteri nuovi che assumeranno le
prossime consultazioni elettorali, peraltro di fondamentale importanza per
il futuro del Paese, e ciò richiede un’attenzione ulteriore rispetto al pas-
sato; il rispetto del pluralismo richiede il massimo rigore nella sua appli-
cazione, alla pari delle regole che saranno emanate dopo l’indizione dei
comizi elettorali per disciplinare la comunicazione politica vera e propria.

Conclude richiamando gli indirizzi approvati dalla Commissione di
vigilanza l’11 marzo 2003, che vanno letti, cosı̀ come le stesse norme
di legge in materia, alla luce delle indicazioni date dalla giurisprudenza
costituzionale, in particolare, nella sentenza n. 155 del 2002.

Preliminarmente, la presidente TARANTOLA ipotizza di poter meglio
fornire risposte alle domande via via che saranno poste, mentre preannun-
cia la necessità per la futura campagna elettorale di ricevere regole chiare
e molto precise da parte della Commissione.

In relazione alle modalità di svolgimento dell’audizione all’ordine del
giorno, i deputati DE ANGELIS (PdL), LANDOLFI (PdL) e VILLARI
(Misto) si pronunciano a favore di una preliminare relazione da parte degli
ospiti, cui possano far seguito le domande, che potrebbero a quel punto
avere un preciso ambito di svolgimento. I senatori MORRI (PD) e PARDI
(IdV), concordando con il PRESIDENTE, propongono invece che le rispo-
ste siano date di volta in volta alle domande poste. Il deputato BEL-
TRANDI (PD) avanza altresı̀ da subito la proposta di prevedere il seguito
dell’audizione, dato il tempo limitato a disposizione, mentre il deputato
RAO (UdCpTP) ritiene possibile ascoltare già le risposte riguardanti gli
interrogativi causati dalle recenti notizie di stampa; il senatore PITTONI
(LNP) sollecita infine l’inizio dei quesiti.

Resta quindi inteso che le risposte saranno date di volta in volta alle
varie domande.

Il deputato BELTRANDI (PD), considerando quanto già avvenuto
circa il dibattito per le primarie del centrosinistra, chiede se siano previsti
nei prossimi giorni dei confronti in prima serata e in clima di par condi-
cio. Ritenendo poi che autonomia e indipendenza non siano ad oggi real-
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mente constatabili nell’attività della RAI, evidenzia come i radicali, il loro
leader e i temi da loro portati avanti, come la questione carceraria e la
raccolta di firme per il referendum, siano di fatto inesistenti nel servizio
pubblico. Chiede poi, in tema di raccolta pubblicitaria, quali siano le de-
cisioni riguardanti la gestione della Sipra.

Il dottor GUBITOSI, ricordando come già domani sia previsto un
confronto in prima serata per il ballottaggio per le primarie del centrosi-
nistra, sottolinea come le regole per la prossima campagna elettorale deb-
bano venire dalla Commissione. In ogni caso, la RAI sta lavorando per
garantire l’equilibrio e la massima obiettività. Si riserva poi di fornire l’e-
lenco dei programmi dedicati ai temi delle carceri e al referendum soste-
nuto dai radicali. Per la Sipra si sta invece provvedendo ad una nuova or-
ganizzazione.

In relazione alle segnalazioni ricevute dall’Osservatorio sulla traspa-
renza delle attività di servizio pubblico della RAI, il senatore PITTONI
(LNP) chiede se sia previsto un confronto con i rappresentanti del mondo
delle filiere e delle manifatture italiane cui la società concessionaria do-
vrebbe assicurare maggiore visibilità.

Il dottor GUBITOSI conferma come tale incontro sia già previsto.

Il deputato CARRA (UdCpTP) chiede se è possibile conoscere i cri-
teri che presidieranno alle nomine, soprattutto circa l’eventuale ricorso a
risorse esterne. Immaginando poi che si voglia procedere ad una ristruttu-
razione piuttosto che a continui tagli degli investimenti, chiede come si
pensi di abbattere i costi. Infine, domanda se si ritenga di riprendere
una politica di presenza europea.

La presidente TARANTOLA precisa che sulle nomine si seguiranno i
criteri delle competenze e della professionalità, nel rispetto delle esigenze
aziendali. Nell’intento poi di rilanciare il prestigio internazionale della
RAI, si ricercheranno i rapporti per favorire gli accordi commerciali che
garantiscano la presenza della società concessionaria nei contesti interna-
zionali.

Il dottor GUBITOSI comunica che il prossimo 12 dicembre sarà por-
tato all’esame del consiglio di amministrazione il budget che, in relazione
alla perdite significative che si devono al momento registrare, punta a con-
centrare gli interventi di contenimento sugli sprechi e sugli appalti esterni
piuttosto che sul prodotto.

Considerando come sia stata molto importante l’inversione di rotta
sulle sedi estere, il senatore MORRI (PD) chiede se sia ipotizzabile che
nell’ambito delle prossime nomine si dia spazio almeno a una donna.
Chiede altresı̀ se sia realisticamente ipotizzabile che in un solo anno si
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possa conseguire un pareggio di bilancio, anche in relazione alle altale-

nanti versioni sull’argomento fornite dai vertici RAI che si sono succeduti

nel tempo. Occorre poi avere un bilancio e una segnalazione dei problemi

esistenti per il digitale terrestre, in relazione alle persistenti difficoltà di

ricezione segnalate in alcune aree del Paese.

Il dottor GUBITOSI ricorda come l’accordo con l’ICE per l’utilizzo

di sedi congiunte sia in fase di conclusione, nell’auspicio che la RAI possa

recitare un ruolo centrale sul fronte internazionale. Sul bilancio si dimo-

strano veritiere le dichiarazioni iniziali della presente gestione, mentre si

deve immaginare un ulteriore calo degli introiti pubblicitari. È invece dif-

ficilmente ipotizzabile ad oggi un pareggio di bilancio, anche se si lavora

su un assetto che lo renda possibile. Gli attuali vertici hanno poi una forte

sensibilità sul tema della valorizzazione delle donne, mentre le problema-

tiche riguardanti il digitale terrestre, su cui si fornirà una relazione, sono

decisamente all’attenzione dell’azienda.

Rappresentando obiezioni circa le ipotesi di affidamenti esterni e le

modalità di attuazione del pluralismo, il senatore BUTTI (PdL) chiede

di conoscere i criteri che sovraintenderanno alle nomine. Sottolineando

poi l’esagerata presenza in video e in radio del Presidente del Consiglio,

avanza preoccupazioni circa il rischio di aggiramento del ruolo del Parla-

mento in tema di poteri del presidente della RAI attraverso le modifiche

che si stanno apportando al regolamento dell’azienda, soprattutto per

quel che riguarda il consiglio di amministrazione.

Secondo la presidente TARANTOLA la revisione del regolamento na-

sce dalle esigenze del nuovo contesto di diritto societario e al fine di fa-

vorire una maggiore organizzazione del consiglio di amministrazione. Il

nuovo testo, ancora in corso di miglioramento, punta a modificare, ad

esempio, le modalità di acquisizione delle informazioni, non il diritto

dei consiglieri, che rimane pieno, cosı̀ come a disciplinare i casi di riser-

vatezza secondo fattispecie già riscontrate in altre regolamentazioni simi-

lari.

Circa il ricorso a professionalità esterne, il dottor GUBITOSI, consi-

derando l’impossibilità di una totale autoreferenzialità di qualunque orga-

nismo, precisa come questo sia comunque di scarsa entità, sottolineando

anzi la ricchezza professionale esistente nell’azienda. Evidenzia poi la

quantità di programmi di approfondimento esistenti in RAI.

Il PRESIDENTE, in relazione alla segnalazione dei deputati circa i

concomitanti impegni parlamentari, ritiene necessario un rinvio del seguito

dell’audizione.
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Il deputato DE ANGELIS (PdL) lamenta come la modalità di svolgi-
mento dell’audizione prescelta abbia causato un cattivo impiego del tempo
a disposizione.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta e, ac-
quisito l’avviso dei parlamentari e degli auditi, ne ipotizza lo svolgimento
nella giornata del 6 dicembre prossimo, alle ore 13.45, riservandosi di pro-
cedere alla relativa convocazione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.

Sottocommissione permanente per l’Accesso

33ª Seduta

Presidenza del Presidente
BIANCHI

Interviene per RAI Parlamento il dottor Roberto Amen.

La seduta inizia alle ore 13,45.

(La Sottocommissione approva il verbale della seduta precedente).

Parere sul regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo del Comitato regionale

della Campania approvato il 13 maggio 2010

In relazione alla necessità di visionare meglio la documentazione, il
PRESIDENTE propone di rinviare l’esame del parere ad altra seduta.

La Sottocommissione approva all’unanimità.

Esame di domande per l’Accesso

Il PRESIDENTE avverte che l’elenco delle domande di cui si pro-
pone l’accoglimento è già stato distribuito. Illustra brevemente la delibera
con l’elenco delle domande accolte e propone di dare mandato alla RAI di
redigere una proposta di calendario delle relative trasmissioni, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 6, del Regolamento per l’Accesso al servizio pubblico



27 novembre 2012 Commissioni bicamerali– 341 –

televisivo, per un periodo compreso tra il 12 e il 21 dicembre 2012, e ra-
diofonico, per un periodo compreso tra il 10 e il 14 dicembre 2012.

La Sottocommissione approva all’unanimità.
L’elenco delle domande accolte viene inviato alla RAI per la predi-

sposizione dei relativi calendari.

La seduta, sospesa alle ore 13,50, è ripresa alle ore 13,55.

Approvazione delle proposte di calendario dei programmi dell’Accesso per il mezzo

televisivo e radiofonico

Il PRESIDENTE comunica che da parte della RAI sono pervenute le
proposte di calendario riguardanti le domande accolte.

Poiché non si fanno osservazioni, la Sottocommissione approva all’u-
nanimità i calendari predisposti dalla RAI per l’accesso alla trasmissione
«SPAZIO LIBERO» per il mezzo televisivo, per un periodo compreso tra
il 12 e il 21 dicembre 2012, e radiofonico, per un periodo compreso tra il
10 e il 14 dicembre 2012.

La seduta termina alle ore 14.
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Allegato

DELIBERA APPROVATA DALLA SOTTOCOMMISSIONE
IN MATERIA DI RICHIESTE DI ACCESSO

(Testo approvato nella seduta del 27 novembre 2012)

La Sottocommissione permanente per l’Accesso, organo della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

visti gli articoli 1, 4 e 6 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

visto il Regolamento per l’accesso al servizio radiotelevisivo pub-
blico

vista la propria delibera, approvata il 10 dicembre 1997, di disci-
plina generale delle trasmissioni, nonché le proprie delibere in materia
di programmazione e trasmissione dei programmi televisivi dedicati al-
l’accesso;

vista, in materia di Accesso con il mezzo del Televideo, la delibera
approvata dalla Commissione plenaria il 29 aprile 1999;

vista la delibera in materia di individuazione della rete di trasmis-
sione dei programmi dell’Accesso approvata dalla Sottocommissione nella
seduta del 17 novembre 2009;

visto l’Atto di indirizzo in materia di linee guida per la presenta-
zione e l’esame delle domande per l’Accesso approvato dalla Sottocom-
missione nella seduta del 20 gennaio 2010;

sentiti, nella seduta di oggi, i rappresentanti della RAI,

dispone:

nei confronti della RAI, società concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, come di seguito:

1. La RAI provvede ad organizzare i calendari dell’Accesso televi-
sivo, per un periodo compreso tra il 12 e il 21 dicembre 2012, e radiofo-
nico, per un periodo compreso tra il 10 e il 14 dicembre 2012, predisposti
ai sensi delle delibere citate in premessa, con le domande di cui al punto 5
della presente delibera, o con le domande già accolte ed eventualmente
rimaste accantonate dalla precedente programmazione, applicando i se-
guenti criteri:

sono rispettate, per quanto prevedibili, le esigenze dell’attualità;

in subordine, è data la precedenza ai temi che non sono stati o non
stanno per essere oggetto di programmazione dell’Accesso;

in ulteriore subordine, è data la precedenza ai temi che non sono
stati o non stanno per essere oggetto di programmazione ad altro titolo;
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nella calendarizzazione dei programmi dell’Accesso si avrà parti-
colare cura ad alternare le tematiche affrontate dai richiedenti, al fine di
rendere evidente il carattere divulgativo e di apertura alle varie istanze
dell’accesso al servizio radiotelevisivo pubblico.

2. Continuano a trovare applicazione i punti 3, 4, 5 e 6 della delibera
approvata dalla Sottocommissione il 10 novembre 1999 per quanto con-
cerne il mezzo del Televideo, il cui testo è il seguente:

«3. La RAI individua le modalità di ulteriore divulgazione e pro-
mozione della facoltà di accedere al servizio pubblico televisivo con il

mezzo del Televideo, in particolare attraverso i riferimenti specifici, o
spot trasmessi nell’ambito dei programmi dell’Accesso televisivo e radio-

fonico.

4. Il Presidente della Sottocommissione può invitare alcuni degli
organismi che hanno presentato domande di Accesso televisivo, già ac-

colte dalla Sottocommissione e non ancora trasmesse, a prendere parte
anche alle trasmissioni su Televideo in riferimento a tali domande. In

tali casi, il Presidente esamina senza ulteriori formalità i testi proposti
dagli organismi che accolgono l’invito, e ne dispone la trasmissione. L’in-

vito può essere rivolto esclusivamente ad organismi che presentano profili
di interesse per i settori dell’associazionismo e del volontariato, e privile-

gia le domande che, sulla base del calendario televisivo, potrebbero non
essere trasmesse in tempi brevi.

5. Il punto 8 della delibera temporanea per l’Accesso al Televideo,

approvata dalla Commissione plenaria il 29 aprile 1999, si interpreta nel
senso che, nei periodi di qualsiasi durata in cui non sono disponibili nuovi

testi per alimentare la rubrica, sarà trasmesso il materiale già andato in
onda, con la dicitura «replica«. L’ordine di trasmissione delle repliche è

quello delle trasmissioni originarie, e può essere modificato, qualora il te-
sto da ritrasmettere non risponda alle esigenze dell’attualità e non sia

possibile apportarvi idonee variazioni.

6. La programmazione con il mezzo del Televideo prevede, di re-
gola, che ogni settimana sia trasmesso il testo relativo ad un solo soggetto

accedente. Conseguentemente, il numero di sottopagine rolling che com-
pongono la pagina dedicata all’Accesso può risultare inferiore a quello

minimo previsto dall’art. 3 della delibera temporanea per l’Accesso al Te-
levideo approvata dalla Commissione plenaria il 29 aprile 1999»;

3. La RAI, fino a nuova deliberazione della Sottocommissione, non
potrà procedere all’inserimento nei calendari relativi ai periodi successivi
delle domande che non abbiano trovato collocazione, sulla base dei criteri
di cui al comma 1, nei calendari relativi al periodo di cui al punto 1.

4. La RAI può di regola, nel rispetto dei criteri di cui al punto 1, pro-
cedere a scambi, consensualmente convenuti dai soggetti interessati, dei
turni stabiliti nei calendari già comunicati alla Sottocommissione. Alla
RAI è altresı̀ riservato, in costante confronto con la Sottocommissione,
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il necessario margine di autonomia quanto alla valutazione della realizza-
bilità tecnica e dei tempi di realizzazione dei programmi.

5. Le domande ammesse direttamente alla programmazione televisiva
e radiofonica sono le seguenti:

TELEVISIVE

Prot. Richiedente Titolo

6569 Associazione Vita Universale Il Natale: chi e cosa si usa festeggiare? Fra tra-
dizione e cristianesimo originario, qual è l’in-
segnamento portato da Gesù di Nazareth?

6808 Associazione sportiva dilettantistica «Torre An-
gela»

Paese che vai giochi che trovi

6824 Associazione per la Riforma dell’Assistenza Psi-
chiatrica

Malattia mentale: famigliari disperati

6817 Sindacato Libero Scrittori Italiani Corrado Alvaro poeta nel Novecento italiano

6820 Associazione ONLUS «IL CENTRO DEL SOR-
RISO»

L’estetica musicale: evoluzione dell’idea di bel-
lezza nell’arte

6821 Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau I diritti umani delle persone colpite dalla lebbra

6826 Associazione culturale Luccautori Premio «Racconti nella rete». Incontro con i
vincitori del premio letterario giunto alla do-
dicesima edizione

6823 Associazione Intercultura Quando le culture si incontrano

RADIOFONICHE

Prot. Richiedente Titolo

6809 Associazione sportiva dilettantistica «Torre An-
gela»

Paese che vai giochi che trovi

6822 Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau I diritti umani delle persone colpite dalla lebbra
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 27 novembre 2012

XI Comitato

Regime degli atti

Riunione n. 31

Orario: dalle ore 10,45 alle ore 10,55

Plenaria

118ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
Luigi DE SENA

Intervengono il procuratore della Repubblica di Milano, dottor

Edmondo Bruti Liberati e il procuratore aggiunto della Direzione distret-

tuale antimafia di Milano, dottoressa Ilda Boccassini, accompagnati dalla

dottoressa Alessandra Dolci, sostituto procuratore della Direzione distret-

tuale antimafia di Milano.

La seduta inizia alle ore 21.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).
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Su proposta del Presidente, la Commissione procede all’esame del se-
condo punto all’ordine del giorno.

Esame di proposte del Comitato regime degli atti

Il senatore LAURO riferisce sulle proposte di declassificazione a re-
gime libero di atti e documenti acquisiti nel corso dell’inchiesta, su cui il
Comitato Regime degli atti, nel corso di varie riunioni, ha convenuto al-
l’unanimità.

Precisato che per ogni documento è stato acquisito il parere favore-
vole dell’autorità emittente, fa rilevare che gli atti e i documenti in esame
possono essere raggruppati in quattro gruppi: resoconti di Comitati e della
Commissione Antimafia, documenti inerenti l’inchiesta sul periodo delle
stragi, resoconto di una seduta richiesto dall’autorità giudiziaria, docu-
menti e resoconti concernenti missioni.

Per quanto riguarda il primo gruppo, si tratta dei resoconti di Comitati,
si tratta dei resoconti del IV Comitato (Mafie e sviluppo economico del Mez-

zogiorno), del X Comitato (Cultura della legalità, scuola, università e infor-
mazione), del I Comitato (Mafie nazionali nelle regioni diverse da quelle di

tradizionale insediamento), del II Comitato (Mafie e sistema economico le-
gale; racket e usura), del III Comitato (Inquinamento delle mafie nel settore

degli appalti e delle opere pubbliche); rinvia all’elenco in distribuzione e
pubblicato in allegato per la puntuale elencazione delle sedute dei Comitati.

Ricorda che tutti i resoconti citati sono sottoposti al regime di riser-
vatezza per regola interna della Commissione e che se ne propone la de-
classificazione a regime libero al fine di consentirne l’utilizzazione.

Si propone inoltre la declassificazione della parte segreta del reso-
conto stenografico della Commissione Antimafia del 29 settembre 2009
recante audizione del Presidente dell’ANAS, dottor Pietro Ciucci.

Per quanto riguarda il secondo gruppo, esso concerne documenti ri-
servati inerenti l’inchiesta sul periodo delle stragi.

Si tratta in particolare di un documento dell’XI Legislatura, 2227.0,
riservato,: nota del 10.11.1993 del Presidente Violante di richiesta di
una relazione indirizzata al ministro della giustizia Conso e nota del
15.12.1993 a firma del ministro Conso con relativo allegato appunto del
Capo del DAP Capriotti del 6.12.1993.

Vi sono poi alcuni documenti dell’attuale legislatura acquisiti dall’au-
torità giudiziaria: documenti 547/0-3, riservati, acquisiti presso la procura
di Firenze contenenti il verbale di sommarie informazioni rese da Nicola
Cristella in data 13 maggio 2003 e copie delle agende del col. Mario Mori
relative agli anni 1992-1993; i documenti 593/0-5, riservati, trasmessi
dalla procura di Palermo contenenti i verbali di sommarie informazioni
rese da Edoardo Fazzioli in data 14.12.2010, da Andrea Calabria il
22.12.2010 e dal senatore Roberto Castelli il 19.04.2011.

Altri documenti acquisiti nell’attuale legislatura provengono dal Mi-
nistero dell’Interno. In particolare il documento 486/2, riservato, conte-
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nente gli atti delle riunioni del Comitato nazionale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica da giugno 1992 a dicembre 1993, limitatamente alle se-
guenti parti: da pag. 1 a pag. 6; pag. 7 con omissis; pag. 8 con omissis;
da pag. 9 a pag. 17 (riunione del 3 giugno 1992); da pag. 78 a pag.
186 (riunioni del 24 luglio 1992 e 6 agosto 1992); da pag. 199 a pag.
405 (riunioni del 15 maggio 1993 e 3 giugno 1993); da pag. 429 a pag.
504; pag. 505 con omissis; pag. 506 con omissis; da pag. 507 a pag.
537 (riunioni del 10 agosto 1993, 26 ottobre 1993 e 16 dicembre 1993).

L’elenco comprende il documento 486/3, riservato, contenente gli atti
delle riunioni del Consiglio generale per la lotta alla criminalità organiz-
zata del 28 maggio 1992 e del 29 maggio 1992 limitatamente alle pagine
da 1 a 10 e da 45 fino alla fine.

Sono poi inclusi i documenti acquisiti nell’attuale legislatura dal
Consiglio superiore della magistratura. Si tratta in particolare del doc.
626/1, riservato, contenente il fascicolo personale del dottor Francesco
Di Maggio, limitatamente alle pagine 28-30, 47-50, 68-74; del doc. 626/
3, contenente il fascicolo personale del dottor Adalberto Capriotti, limita-
tamente alle pagine da 2 a 20.

I documenti che si propongono per la declassifica acquisiti dal Mini-
stero della Giustizia sono:i documenti 682/0-4 e Doc. 526/2, riservati e
documento 563/0-1, riservato.

Precisa per tutti i documenti dianzi citati che si tratta di documenti
attualmente sottoposti al regime di riservatezza per i quali il Comitato
ha acquisito il consenso alla rimozione del regime di riservatezza da parte
delle rispettive autorità.

È poi pervenuta (terzo gruppo) una richiesta dal tribunale di Cosenza
di acquisizione delle dichiarazioni rese dall’allora sostituto procuratore na-
zionale dottor Emilio Ledonne nella seduta del 4 dicembre 2007 (XV le-
gislatura). Acquisito il consenso della Direzione Nazionale Antimafia, pro-
pone la declassificazione a libero della parte segreta della seduta del 4 di-
cembre 2007 limitatamente alle parti recanti interventi del dottor Ledonne.

Il quarto gruppo concerne documenti trasmessi in occasione della
missione svolta dalla Commissione a Genova il 20 e 21 ottobre 2011 e
i resoconti della missione a Bologna del 12 e 13 novembre 2012. Per
quanto riguarda i documenti della missione a Genova si tratta delle rela-
zioni delle prefetture di Genova, La Spezia, Imperia, Savona (documenti
625.1-3 della XVI legislatura). Per tali documenti le prefetture hanno
espresso consenso alla declassificazione da regime riservato a regime li-
bero ad eccezione di numerose parti sulle quali le prefetture citate hanno
chiesto di mantenere la classifica di regime «riservato».

Rinvia all’elenco in distribuzione, recante l’indicazione puntuale di
tutte le parti che rimangono riservate.

I resoconti della missione a Bologna si riferiscono invece alle audi-
zioni del prefetto di Bologna, della procura di Bologna, dei prefetti di Mo-
dena, Ferrara e Reggio Emilia, del Presidente della regione Emilia-Roma-
gna. Si tratta di resoconti sottoposti al regime automatico di riservatezza
per regola precauzionale della Commissione per i quali gli auditi non
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hanno segnalato esigenze di non divulgazione né tali esigenze sono state
rilevate dal Comitato.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Audizione del procuratore della Repubblica di Milano, dottor Edmondo Bruti Libe-

rati e del procuratore aggiunto della Direzione distrettuale antimafia di Milano, dot-

toressa Ilda Boccassini

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del Procuratore della Repub-
blica di Milano, dottor Edmondo Bruti Liberati e del procuratore aggiunto
della Direzione distrettuale antimafia di Milano, dottoressa Ilda Boccas-
sini, accompagnati dalla dottoressa Alessandra Dolci, sostituto procuratore
della Direzione distrettuale antimafia di Milano. Svolge alcune considera-
zioni introduttive ricordando che tale audizione è stata convocata per rife-
rire sul contrasto alla criminalità organizzata nel territorio di competenza,
anche al fine di ricevere aggiornamenti sulle indagini effettuate successi-
vamente all’audizione svolta nel gennaio 2010 in occasione della missione
della Commissione Antimafia a Milano, nel quadro degli approfondimenti
che la Commissione sta svolgendo sull’espansione delle mafie nel Centro
Nord dell’Italia.

Il procuratore BRUTI LIBERATI, la dottoressa BOCCASSINI e la
dottoressa DOLCI, svolgono i propri interventi.

Pongono domande il senatore LUMIA, gli onorevoli VELTRONI e
NAPOLI, i senatori LAURO, LEDDI e GARRAFFA, gli onorevoli TAS-
SONE e PAOLINI, il senatore COMPAGNA, l’onorevole GARAVINI
(con una parte in seduta segreta) e l’onorevole MARCHI.

Rispondono con separati interventi e a più riprese il procuratore
BRUTI LIBERATI, la dottoressa BOCCASSINI e la dottoressa DOLCI.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione, ringraziando gli au-
diti per il contributo dato ai lavori della Commissione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore LAURO richiama l’attenzione sulla opportunità che sia
sollecitata la presenza dei componenti della Commissione alle prossime
sedute, al fine di consentire l’approvazione delle proposte di declassifica-
zione, considerato che esse riguardano documenti necessari per la stesura
di relazioni al Parlamento e documenti richiesti dall’autorità giudiziaria.

La seduta termina alle ore 23,15.
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Allegato: proposte del Comitato regime degli atti esaminate

nella seduta del 27 novembre 2012

1) resoconti riservati del IV Comitato:

05 giugno 2012, audizione del prof. M. Bagella, del prof. F. Busato
e del prof. A. Argentiero;

06 giugno 2012, audizione della dott.ssa A.M. Tarantola, Vice Di-
rettore Generale della Banca d’Italia;

13 giugno 2012, audizione del dottor L. Busà, presidente di SoS
Impresa;

2) resoconti del X Comitato:

9 marzo 2010, audizione dell’autorità di gestione del P.O.N. Sicu-
rezza del Ministero dell’interno, prefetto Nicola Izzo (riservato);

19 ottobre 2010, audizione del direttore generale del Ministero del-
l’istruzione, università e ricerca dott. Antonio Agostini; dirigente respon-
sabile P.O.N. Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico ed alta formazione,
dott. Fabrizio Cobis (riservato);

15 marzo 2011, audizione del Direttore generale del personale sco-
lastico, dottor L. Chiappetta e del Direttore generale dell’ufficio scolastico
regionale per il Lazio, dott.ssa M.M. Novelli (riservato);

02 febbraio 2012, audizione di rappresentanti del Consiglio nazio-
nale Ordine giornalisti: E. Iacopino, presidente e G. Tizian, pubblicista (ri-
servato);

15 marzo 2012, audizione di rappresentanti della F.N.S.I.: R. Na-
tale, presidente; F.A. Siddi, segretario generale e A. Spampinato, consi-
gliere nazionale (riservato);

20 giugno 2012, audizione del segretario generale aggiunto della
F.N.S.I., dott. Luigi Ronsisvalle e del segretario dell’Associazione stampa
siciliana, dott. Alberto Cicero (parti riservate e segrete);

28 giugno 2012, audizione del dottor O. Lucarelli, Presidente del-
l’Ordine dei giornalisti della Campania e del dottor V. Colimoro, Presi-
dente dell’Associazione napoletana della Stampa (riservato);

18 ottobre 2012, audizione del dottor Carlo Parisi, Segretario del
Sindacato Giornalisti della Calabria (riservato);

25 ottobre 2012, audizione del dottor Giuseppe Soluri, Presidente
dell’Ordine dei Giornalisti della Calabria, del dottor Claudio Cordova e
del dottor Giuseppe Baldessarro (riservato);

8 novembre 2012, audizione del dottor Antonino Monteleone e
della dott.ssa Nerina Gatti, giornalisti (riservato);
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3) resoconti riservati del I Comitato:

28 settembre 2010, audizioni del prefetto di Reggio Emilia, del
presidente della provincia di Reggio Emilia, del sindaco di Reggio Emilia
e del presidente della camera di commercio di Reggio Emilia;

4) resoconti riservati del II Comitato:

6 aprile 2011, audizione dottor Rinaldi, Banca d’Italia;

4 maggio 2011, audizione dottor Giovanni Sabatini, Abi;

30 novembre 2011 audizione Giuseppe Maresca, Dipartimento del
Tesoro;

5) resoconto riservato riunione congiunta II e VI Comitato:

28 giugno 2011, audizione avvocato Giovanni Castaldi, UIF;

6) resoconti riservati del III Comitato:

2 marzo 2010, 15 giugno 2010 audizione prefetto Bruno Frattasi,
coordinatore del Comitato di coordinamento per l’Alta sorveglianza delle
grandi opere istituito presso il Ministero dell’Interno;

30 marzo 2010 audizione del presidente dell’ANCE (Associazione
Nazionale Costruttori Edili), dott. Paolo Buzzetti;

11 e 25 maggio 2010 audizione del Presidente dell’Autorità di vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, dott. Luigi
Giampaolino;

27 luglio 2010 audizione del Vice Prefetto Mauro Passerotti, re-
sponsabile del Servizio per l’alta sorveglianza delle grandi opere del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti;

29 marzo 2012 audizione del rappresentante dell’ANCI, dott. Fla-
vio Zanonato;

26 aprile 2012 audizione del rappresentante dell’ANAS SpA. Dott.
Giancarlo Perrotta;

7) parte segreta del resoconto stenografico della Commissione del 29
settembre 2009, recante audizione del presidente dell’ANAS, dottor Pietro
Ciucci;

8) XI Legislatura: documento 2227.0 riservato, contenente nota prot.
7707/Comm.Ant. del 10.11.1993 a firma del Presidente Violante di richie-
sta di una relazione indirizzata al ministro della giustizia Conso e della
nota prot. 8411/Comm.Ant. del 15.12.1993 a firma del ministro Conso
con relativo allegato appunto del Capo Dipartimento DAP Capriotti avente
ad oggetto «regime detentivo speciale ex articolo 41-bis, comma 2, della
legge 26 luglio 1975 n. 354, inserito dall’articolo 19 del D.L. 8 giugno
1992, n. 306, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 1992, n. 356;

9) atti acquisiti presso l’autorità giudiziaria nella XVI legislatura:

9.1) documenti 547/0-3 riservati, acquisiti presso la procura di Fi-
renze: verbale di sommarie informazioni rese da Nicola Cristella in data
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13 maggio 2003 e copie delle agende del col. Mario Mori relative agli
anni 1992-1993;

9.2) documenti 593/0-5 riservati, trasmessi dalla procura di Pa-
lermo: verbali di sommarie informazioni rese da Edoardo Fazzioli in
data 14.12.2010, da Andrea Calabria il 22.12.2010 e dal senatore Roberto
Castelli il 19.04.2011;

10) atti acquisiti presso il Ministero dell’Interno nella XVI legisla-
tura:

10.1) documento 486/2 riservato, atti delle riunioni del Comitato
nazionale per l’ordine e la sicurezza pubblica da giugno 1992 a dicembre
1993, limitatamente alle seguenti parti: da pag. 1 a pag. 6; pag. 7 con
omissis; pag. 8 con omissis; da pag. 9 a pag. 17 (riunione del 3 giugno
1992); da pag. 78 a pag. 186 (riunioni del 24 luglio 1992 e 6 agosto
1992); da pag. 199 a pag. 405 (riunioni del 15 maggio 1993 e 3 giugno
1993); da pag. 429 a pag. 504; pag. 505 con omissis; pag. 506 con omis-

sis; da pag. 507 a pag. 537 (riunioni del 10 agosto 1993, 26 ottobre 1993 e
16 dicembre 1993);

10.2) documento 486/3 riservato, contenente gli atti delle riunioni
del Consiglio generale per la lotta alla criminalità organizzata del 1992
limitatamente alle pagine da 1 a 10 e da 45 fino alla fine;

11) documenti acquisiti presso il Consiglio superiore della magistra-
tura, doc. 626/1 riservato, fascicolo personale del dottor Francesco Di
Maggio, limitatamente alle pagine 28-30, 47-50, 68-74; doc. 626/3 riser-
vato, fascicolo personale del dottor Adalberto Capriotti, limitatamente
alle pagine da 2 a 20;

12) documenti provenienti dal Ministero della Giustizia:

– documenti 682/0-4 riservati, trasmessi dal DAP-Direzione Gene-
rale detenuti e trattamento, in particolare:

a) revoca dei decreti ex art. 41-bis o.p. relativi agli istituti di
Poggioreale e Secondigliano (anno 1993);

b) disposizioni impartite dal vicecapo del DAP dott. Di Maggio
sulle attività informative di Sicurpena;

c) richieste e revoche di decreti ex art. 41-bis o.p. relative agli
anni 1992-1993 e conseguenti provvedimenti ministeriali;

d) lettera dei familiari dei detenuti nel carcere di Pianosa del
17.2.1993 e relativo appunto del capo del DAP Fazzioli per il capo di ga-
binetto del Ministero della giustizia;

– documento 526/2 riservato trasmesso dal DAP (a firma del Capo
Dipartimento), con il quale trasmette il parere della Procura della Repub-
blica di Palermo (procuratori aggiunti Aliquò e Croce del 30 ottobre 1993
sul rinnovo di decreti ex art. 41-bis o.p., e la nota a firma del dott. Cala-
bria del 29.10.1993;

– documento 563/0-1 riservato, trasmesso dal DAP - Direzione ge-
nerale detenuti e trattamento e relativo ai provvedimenti di applicazione
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del regime ex art. 41-bis o.p. (con appunti, elenchi, note informative e car-
teggi vari);

13) parte segreta della seduta della Commissione antimafia del 4 di-
cembre 2007, (XV legislatura) limitatamente alle parti contenenti inter-
venti del dottor Emilio Ledonne, pagine 1, 5, 8, 9, 10, 16 e 17 della parte
segreta;

14) resoconti riservati della missione a Bologna del 12 e 13 novem-
bre 2012 recanti audizioni del prefetto di Bologna, della procura di Bolo-
gna, dei prefetti di Modena, Ferrara e Reggio Emilia, del Presidente della
regione Emilia-Romagna;

15) documenti 625.1-3 riservato della XVI legislatura: relazioni delle
prefetture di Genova, La Spezia, Imperia, Savona, ad eccezione delle parti
di seguito elencate sulle quali le prefetture citate hanno chiesto di mante-
nere la classifica di regime «riservato»:

a) PREFETTURA «U.T.G.» GENOVA

Relazione sulla «Criminalità organizzata in Liguria e nella provin-
cia di Genova» trasmessa alla Commissione parlamentare di inchiesta con
nota n. 1683/201 1/R-OES del 19 luglio 2011 [ns. Doc. 625.1 da pag. 1 a
pag. 62]:

– pagina 6: il 4º capoverso

– pagina 7: il 1 º e 2º capoverso

– pagina 8: il 2º e 4º capoverso

– pagina 9: il 1º e 4º capoverso; nel 3º capoverso da dopo la parola
«territorio» del 5º rigo fino alla fine del capoverso

– pagina 10: il 1º capoverso; nel 5 º capoverso da dopo là parola
«reggino» del 2º rigo fino alla fine del capoverso

– pagina 11: il 1º, 3º e 4º capoverso; nel 2º capoverso da dopo la
parola «ponente» del 2º rigo fino alla fine del capoverso

– pagina 12: il 2º, 3º e 4º capoverso

– pagina 13: il 4º capoverso

– pagina 14: il 1º, 2º, 3º e 4º capoverso

– pagina 16: nel 2º capoverso da dopo la parola «economico-im-
prenditoriali» del 5º rigo fino a prima della parola «promanazione» del
7º rigo e nel 3º capoverso da dopo la parola «malavitosi» del 2º rigo
fino a prima della parola «collegata» del 4º rigo (inciso tra le parentesi)

– pagina 17: nel 2º capoverso da dopo la parola «latitanti» del 5º
rigo fino a fine capoverso (inciso tra le parentesi); il 3 º capoverso

– pagina 18: il 1º capoverso; nel 5º capoverso da dopo la parola
«riferimento» del 2º rigo fino a fine capoverso

– pagina 19: nel 2º capoverso da dopo le parole «Cosa nostra» del
5º rigo fino a prima della parola «finalizzato» del 6º rigo (inciso tra le pa-
rentesi)
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– pagina 20: tutta la pagina (4 capoversi)

– pagina 21: il 1º capoverso

– pagina 23: la nota n. 2 posta in fondo alla pagina

– pagina 24: nel 3º capoverso da dopo la parola «Milano» del 3º
rigo fino a prima della parola «che» dell’8º rigo; 4º capoverso

– pagina 25: il 3º 4º e capoverso

– pagina 26: il 1º, e 4º capoverso; nel 2º capoverso da dopo la pa-
rola «Torino» del 2º rigo a prima delle parole «ha avvalorato» del 3º rigo
(inciso tra le parentesi)

– pagina 27: il 4º capoverso

– pagina 28: il 1º, 2º e 4º capoverso

– pagina 29: il 1º e 2º capoverso; nel 4º capoverso da dopo la pa-
rola «commerciali» del 3º rigo a prima della parola «ritenute» del 4º rigo
e da dopo la parola «acquisiti» del 4º rigo fino a fine capoverso

– pagina 30: il 3º e 5º capoverso

– pagina 31: il 1º, 2º, 3º e 5º capoverso

– pagina 32: il 1º e 3º capoverso

– pagina 33: il 1º, 2º, 3º e 5º e capoverso

– pagina 34: il 1º, 3º e 4º capoverso; nel 5º capoverso da dopo le
parole «gang giovanili» del 1º rigo a prima delle parole «che, pur» del 2º
rigo di pagina 35 (inciso fra le parentesi)

– pagina 35: il 2º e 3º capoverso

– pagina 36: il 1º capoverso; nel 2º capoverso da dopo la parola
«notturni» del 2º rigo a prima delle parole «e un crescente» dello stesso
rigo e da dopo la parola «appartamenti» del 3º rigo fino a fine capoverso

b) PREFETTURA «U.T.G.» LA SPEZIA

(All. 1) alla Relazione datata 12 luglio 2011 trasmessa alla Com-
missione parlamentare di inchiesta in allegato ad analoga relazione della
Prefettura di Genova, inviata con nota, n. 1683/2011/R-OES del 19 luglio
2011: [ns. Doc. 625.1 da pag. 63 a pag. 90]

nessuna eccezione

c) PREFETTURA «U.T.G.» IMPERIA

(All. 2) alla Relazione datata 18 luglio 2011 trasmessa alla Com-
missione parlamentare di inchiesta in allegato ad analoga relazione della
Prefettura di Genova, inviata con nota, n. 1683/2011/R-OES del 19 luglio
2011: [ns. Doc. 625.1 da pag. 91 a pag. 112]

– pagina 92: ultimo capoverso

– pagina 93: da rigo 1 a rigo 2 e 5º e 6º capoverso

– pagina 94: da rigo 1 a rigo 6

– pagina 103: da rigo 11 a rigo 16 e da rigo 20 a rigo 34

– pagina 104: da rigo 1 a rigo 3 e da rigo 27 a rigo 32

– pagina 106: da rigo 31 a rigo 36

– pagina 107: da rigo 1 a rigo 5 e da rigo 22 a rigo 38

– pagina 108: da rigo 1 a rigo 25
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d) PREFETTURA «U.T.G.» SAVONA

(All. 3) alla Relazione datata 15 luglio 2011 trasmessa alla Com-
missione parlamentare di inchiesta in allegato ad analoga relazione della
Prefettura di Genova, inviata con nota, n. 1683/2011/R-OES del 19 luglio
2011: [ns. Doc. 625.1 da pag. 113 a pag. 149]

– da pagina 16, 2º capoverso, a pagina 18, 2º rigo

– da pagina 20, 2º capoverso, a pagina 23, 1º capoverso

– pagina 33: il 2º e 3º capoverso

– da pagina 34, ultimo capoverso, a pagina 35 1º capoverso

e) PREFETTURA «U.T.G.» GENOVA «Andamento della crimina-
lità nella provincia di Genova e nelle altre province liguri»

(All. 4) alla Relazione sulla «Criminalità organizzata in Liguria e
nella provincia di Genova» trasmessa alla Commissione parlamentare di
inchiesta con nota n. 1683/201 1/R-OES del 19 luglio 2011,: [ns. Doc.
625.1 da pag. 150 a pag. 163]

nessuna eccezione

f) PREFETTURA «U.T.G.» IMPERIA

Relazione dell’ottobre 2011 trasmessa alla Commissione parlamen-
tare di inchiesta dalla Prefettura di Genova, con nota, n. 2330/2011/R-OES
del 17 ottobre 2011: [ns. Doc. 625.2 da pag. 1 a pag. 39]

– pagina 14: da rigo 19 a rigo 22

– pagina 15: rigo 16 dalla parola successiva a SANSALONE fino a
rigo 18

– pagina 16: rigo 4 dalla parola successiva a Marina, fino a rigo 11

– pagina 17: da rigo 3 a rigo 5 e da rigo 11 fino alla fine della
pagina

– pagina 18: da rigo 1 fino a rigo 4

– pagina 20: da rigo 10 a rigo 15 e da rigo 26 a rigo 36

– pagina 21: da rigo 1 a rigo 3 da rigo 24 a rigo 25

– pagina 23: da rigo 7 a rigo 13

– pagina 25: da rigo 1 a rigo 4

– pagina 26: tutta la pagina (schema)

– pagina 32: da rigo 1 a rigo 5

Allegati alla Relazione dell’ottobre 2011 trasmessa alla Commis-
sione parlamentare di inchiesta dalla Prefettura di Genova, con nota, n.
2330/2011/R-OES del 17 ottobre 2011: [ns. Doc. 625.2 da pag. 40 a
pag. 81]

– pagina 40: da rigo 3 a rigo 7, da rigo 11 a rigo 15, da rigo 20 a
fine pagina

– pagina 41: da rigo 3 a rigo 10, da rigo 13 a rigo 17, da rigo 20 a
rigo 25, da rigo 27 a pagina 30 e da rigo 33 a fine pagina
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– pagina 42: da rigo 4 a rigo 9, da rigo 12 a rigo 17, da rigo 20 a
rigo 24, da rigo 26 a rigo 30 e da rigo 33 a fine pagina

– pagina 43: da rigo 3 a rigo 6

– pagina 44: da rigo 3 a rigo 6, da rigo 9 a rigo 12, da rigo 15 a
rigo 17, a rigo 21 a rigo 23, da rigo 26 a rigo 29 e da rigo 34 a fine pagina

– pagina 45: da rigo 1 a rigo 8, da rigo 10 a rigo 14, da rigo 18 a
rigo 20, da rigo 25 a rigo 29 e da rigo 32 a rigo 33

– pagina 46: da rigo 1 a rigo 4 e da rigo 7 a fine pagina

– pagina 47: da rigo 5 a rigo 6, da rigo 9 a rigo 11, da rigo 15 a
rigo 18, da rigo 21 a rigo 25, da rigo 28 a rigo 29 e da rigo 32 a fine
pagina

– pagina 48: da rigo 1 a rigo 7, da rigo 10 a rigo 13, da rigo 16 a
rigo 17, da rigo 20 a rigo 22, da rigo 25 a rigo 27, da rigo 30 a rigo 32 e
da rigo 35 a fine pagina

– pagina 49: da rigo 3 a rigo 5, da rigo 8 a rigo 9 e da rigo 13 a
fine pagina

– pagina 51: ultimo capoverso dalla parola successiva a compren-
sorio a fine pagina

– pagina 52: da rigo 1 a rigo 5

– pagina 60: da rigo 8 a rigo 16 e da rigo 31 a fine pagina

– pagina 61: tutta

– pagina 62: tutta

– pagina 63: da rigo 1 a rigo 4

– pagina 71: da ultimo capoverso a fine pagina

– pagina 72: da rigo 1 a rigo 4

– pagina 75: da ultimo capoverso a fine pagina

– pagina 76: da rigo 1 a rigo 3

g) PREFETTURA «U.T.G.» GENOVA

Note integrative alla Relazione sulla «Criminalità organizzata in
Liguria e nella provincia di Genova» del 19 luglio 2011, consegnata
alla Commissione parlamentare di inchiesta nel corso della Missione a Ge-
nova in data 20 ottobre 2011. [ns. Doc. 625.3 da pag. 1 a pag. 34]

nessuna eccezione

h) PREFETTURA «U.T.G.» IMPERIA

Allegati 7, 8, 9, 10 e 11 alla Relazione dell’ottobre 2011 trasmessa
alla Commissione parlamentare di inchiesta dalla Prefettura di Genova,
con nota, n. 2330/2011/R-OES del 17 ottobre 2011, consegnati alla Com-
missione parlamentare di inchiesta nel corso della Missione a Genova in
data 20 ottobre 2011. [ns. Doc. 625.3 da pag. 35 a pag. 80]

– pagina 36: da rigo 10 dalla parola successiva a PALAMARA. a
rigo 19 alla parola precedente alla parola .La

– pagina 37: da rigo 13 dalla parola successiva a legami. a fine
paragrafo e da paragrafo 2 stessa pagina fino alla fine dell’allegato
(pag. 44)



27 novembre 2012 Commissioni bicamerali– 356 –

– pagina 47: tutta
– pagina 48: tutta
– pagina 49: da rigo 1 a rigo 6
– pagina 51: da rigo 22 a fine pagina
– pagina 52: da rigo 1 a rigo 3
– pagine 54, 55, 56, 57, 58 e 59: tutto riservato tranne le sintetiche

notizie nei riquadri
– pagina 60, 61, 62 e 63: tutto riservato
– pagina 66: tutta
– pagina 67: tutto il 2º paragrafo
– pagina 68: paragrafo 4º dal rigo 15 dalla parola successiva a al-

tro. fino al rigo 20
– pagina 69: rigo 15 dalla parola successiva a cosche. fino a rigo

16
– pagina 70: paragrafo 6 da rigo 5 dalla parola successiva a 2007.

fino a rigo 19, paragrafo 7 da rigo 8 a rigo 10
– pagina 71: da rigo 1 a rigo 2, da rigo 11 a rigo 13 e tutto il pa-

ragrafo 8
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente
Vincenzo DE LUCA

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente, propone che la pubbli-
cità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Audizione del prefetto Carmela Pagano, nella qualità di Commissario delegato per

l’intervento sul deposito di rifiuti radioattivi di Castelmauro pro tempore

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del prefetto Carmela Pagano, nella
qualità di Commissario delegato per l’intervento sul deposito di rifiuti ra-
dioattivi di Castelmauro pro tempore.

Carmela PAGANO, Commissario delegato per l’intervento sul depo-

sito di rifiuti radioattivi di Castelmauro pro tempore, svolge una rela-
zione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
il deputato Susanna CENNI (PD), la senatrice Daniela MAZZUCONI
(PD) e il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente.

Carmela PAGANO, Commissario delegato per l’intervento sul deposi-
to di rifiuti radioattivi di Castelmauro pro tempore, risponde ai quesiti posti.
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Il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente, ringrazia il prefetto
Pagano per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Esame della proposta di relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti nella regione Lombardia (relatori: sen. Daniela Mazzuconi; sen. Gennaro

Coronella)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente, avverte che i relatori
hanno presentato una nuova proposta di relazione, che contiene alcune
modifiche rispetto al testo già presentato nella seduta dello scorso 13 no-
vembre. Avverte quindi che il termine per la presentazione delle proposte
di modifiche è prorogato alle ore 20 di giovedı̀ 6 dicembre 2012.

Intervengono la senatrice Daniela MAZZUCONI (PD), relatore, che
illustra il nuovo testo, e, per svolgere un’osservazione, il senatore Gian-
piero DE TONI (IdV).

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Audizione del sindaco di Parete, Raffaele Vitale

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del sindaco di Parete, Raffaele Vi-
tale, accompagnato dall’assessore all’ambiente, Raffaele Tessitore.

Raffaele VITALE, sindaco di Parete, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Stefano GRAZIANO (PD) e Maurizio GRASSANO (MISTO), la
senatrice Daniela MAZZUCONI (PD) e i senatori Gianpiero DE TONI
(IdV) e Vincenzo DE LUCA, presidente.

Raffaele VITALE, sindaco di Parete, risponde ai quesiti posti.

Raffaele TESSITORE, assessore all’ambiente del comune di Parete,
fornisce alcune precisazioni.

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presidente, ringrazia gli intervenuti
per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

Presidenza della Vice Presidente
Anna Maria SERAFINI

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Anna Maria SERAFINI, vicepresidente, propone che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sul rispetto dei diritti fondamentali dei minori nel sistema della giustizia minorile

Audizione di rappresentanti del Gruppo CRC

(Svolgimento e conclusione)

Anna Maria SERAFINI, vicepresidente, introduce l’audizione all’or-
dine del giorno.

Vittoria PUGLIESE, coordinamento Gruppo CRC/Save the Children
Italia, Maria GRAZIA DEL BUTTERO, membro del Grupppo CRC/

Unione Nazionale Camera Minorili e Laura BASILIO, membro del
Gruppo CRC/Associazione Altro Diritto, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni la vicepresi-
dente Anna Maria SERAFINI, le deputate Luisa CAPITANIO SANTO-
LINI (UDCPTP), Sandra ZAMPA (PD), Maria Letizia DE TORRE (PD).
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Vittoria PUGLIESE, coordinamento Gruppo CRC/Save the Children

Italia, Maria GRAZIA DEL BUTTERO, membro del Gruppo CRC/
Unione Nazionale Camera Minorili e Laura BASILIO, membro del

Gruppo CRC/Associazione Altro Diritto, rispondono ai quesiti posti e for-
niscono ulteriori precisazioni.

Anna Maria SERAFINI, vicepresidente, ringrazia gli auditi e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 1,20 del giorno 28-11-2012


